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D E ÌTOVELL IS , segretario, legge il pro-
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è approvato. 

Congedo. 

P R E S I D E N T E . Per motivi di famigl ia, 

l 'onorevole Cesaroni domanda un congedo 

di giorni quattro. 

(È conceduto). 
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Comunicazione dei Presidente. 
P R E S I D E N T E . Debbo par tec ipare alla 

Camera che il P r e s iden t e della Camera dei 
d e p u t a t i della Repubbl ica f r ancese mi ha , 
con cor tese le t tera , r imesso copia del reso-
conto della seduta t e n u t a da quel l 'assemblea 
il giorno 22 corrente; nella quale da parec-
chi depu ta t i e dallo stesso Pres idente fu-
rono espressi sen t iment i di cordoglio per 
la mor te di Giosuè Carducci e di ammira-
zione per il nost ro poeta , ins ieme con il ri-
cordo affe t tuoso dei versi che egli dedicò, 
in moment i solenni, anche alla Eranc ia . La 
Camera consentirà , come non dub i to , che 
10 mand i un t e l eg ramma di r ingraz iamento , 
11 quale r iaffermi i nostr i legami di simpa-
t ia e di amicizia con la Franc ia . ( Vivissime 
appr ovazioni). 

Lettura di proposte di legge. 
P R E S I D E N T E . Nella r iunione di s ta-

m a t t i n a gli uffici hanno ammesso alla let-
t u r a alcune proposte di legge. Prego l 'ono-
revole segretario di leggerle. 

D E N O V E L L I S , segretario, l egge: 
Proposta di legge del deputato Bertolini. 

Articolo unico. 
La Cassa dei depositi e prest i t i è auto-

r izzata a t ras formare , alle condizioni stabi-
lite dalle leggi 3 9 maggio 1904, n. 185, e 
19 luglio 1906i n. 361, i pres t i t i con t r a t t i 
per l 'esecuzione di opere r igua rdan t i la 
p rovv i s t a di acque potabi l i in applicazione 
dell 'art icolo 3 delle leggi 8 febbra io 1900, 
n. 50, e 13 luglio 1905, n. 399, anche quando 
i m u t u a t a r i paghino un interesse inferiore 
al 4 per cento, t enu to conto del concorso 
governat ivo. 

La t ras formazione dei de t t i prest i t i a v r à 
luogo man tenendo fe rmo l 'originario pe-
riodo di a m m o r t a m e n t o . 

Proposta di legge del deputato Tedesco. 

Articolo unico. 
I l Governo del Re è au tor izza to a con-

cedere, con esenzione da ogni tassa erariale, 
una tombola telegrafica nazionale per l ' am-
monta re di lire 150,000 a favore dell 'eri-
gendo ospedale di Pescara , ed a fissare la 
d a t a della estrazione. 

Proposta di legge dei deputati Rampoldi, Ales-
sio, Pennati, Montemartini, Credaro, Da-
nieli, A. Baccelli, C. Ferraris, D. Pozzi, 
Compans, Monti Guarnieri e Cimati. 

Articolo unico. 
Alla legge 6 agosto 1893, n. 456, colla 

quale « t u t t i gli insegnant i , funz ionar i e sa-
lar iat i al servizio delle Provincie e dei Co-
muni, ohe passarono o passeranno in ser-
vizio dello S t a to conserveranno il diritto 
al conseguimento della pensioue » si ag-
giungano i seguenti a r t i co l i : 

Art. 1. — Gli insegnant i , funzionari e 
salar iat i delle scuole medie governat ive e 
dei convi t t i nazionali av ranno dir i t to , che 
sia loro calcolato, come t empo uti le per la 
l iquidazione della pensione di riposo, il pe-
riodo trascorso in servizio sia dello Stato, 
sia delle Provincie, o dei Comuni, o di Enti 
morali, in qua lunque grado ed in qualun-
que ordine di scuole pr imarie , medie e su-
periori, nelle scuole i ta l iane all 'estero, o in 
convi t t i , semprechè versino nelle Casse dello 
S t a t o l ' impor to complessivo delle ritenute, 
che avrebbero dovuto pagare, a termini 
della legge 18 dicembre 1864, n. 2034, se, 
nel periodo medesimo, fossero s ta t i funzio-
nari di ruolo e governat ivi . 

Tale impor to and rà l iquidato sulla cifra 
degli s t ipendi , o compensi , percepit i dai 
p rede t t i insegnant i , funz ionar i e salariati 
du ran t e il servizio da essi p res ta to nelle 
condizioni e nel periodo sopra indicati . 

Con regolamento, da approvars i per de-
creto reale, sa ranno s tabi l i te le norme re-
lat ive alla l iquidazione d e l l ' i m p o r t o com-
plessivo delle r i t enu te da versarsi , al luogo 
del pagamen to ed alle ra teazioni da conce-
dersi, senza pregiudizio del credito dello 
Sta to , even tua lmen te anche con speciale e 
ulteriore r i t enu ta sugli st ipendi a t tua l i . 

Art. 2. — Il d i r i t to di pensione è esteso 
anche agli orfani delle insegnant i gover-
na t ive . 

Interrogazioni, 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del g i o r n o reca 

le interrogazioni . 
La pr ima interrogazione è quella dal-

l 'onorevole Emilio Bianchi r ivol ta al mi-
nistro della guerra « per sapere se, n ° n 

os tan te le p r emure in contrar io fattegli dal 
Ministero del l ' interno, persis ta nel propo-
sito di esporre a l l ' incanto uno s t a b i l e d 1 
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proprietà del i 'Amminis t razione mili tare in 
piombino, che è il solo che la provincia di 
Pisa possa prendere in af f ì t to per collocarvi 
la caserma dei carabinieri , a cagione dell 'as-
s o l u t a mancanza di locali e persino di ter-
reni fabbricat ivi in que l l ' impor tan te e po-
polarissimo centro indust r ia le », 

Non essendo presente l 'onorevole Bian-
chi, questa interrogazione s ' in tende r i t i ra ta . 

Segue l ' in terrogazione dell 'onorevole Ca-
scino al ministro delle poste e dei telegrafi. 
« per sapere se non creda conveniente di 
congiungere Piazza Armer ina e Ter ranuova , 
capoluoghi di circondario nella stessa pro-
vincia, con un servizio pos ta le dire t to , che 
oggi, invece, procede in modo lungo e 
nocivo agli interessi di quelle c i t tà ». 

L'onorevole sot tosegretar io di S t a t o per 
le poste e i telegrafi ha facol tà di r ispon-
dere a questa interrogazione. 

B E R T E T T I , sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi. L 'onorevole collega 
Cascino sa che il servizio postale f r a Terra-
nova e Piazza Armer ina si fa per due s t r ade 
diverse, l 'una per B a r r a f r a n c a e l ' a l t ra per 
Caltagirone ed altr i comuni in te rmedi . 

L'onorevole Cascino desidererebbe che 
una terza comunicazione venisse s tab i l i ta . 
Lasciando s tare la linea per Ba r r a f r anca e 
limitandoci a quella per Caltagirone, su 
parte della quale u n ' a l t r a comunicazione 
dovrebbe stabilirsi, io debbo dire all 'onore-
vole interrogante che oggidì è in corso un 
contratto con la d i t t a che fa a t t u a l m e n t e 
il servizio; e quindi non si vede la oppor-
tunità di aggiungere un al t ro servizio se non 
quando l ' a t tua le st ia per scadere e si debba 
quindi r innovare, 

Ma ora f o r t u n a t a m e n t e si p resenta un 'al-
tra circostanza degna di g rande considera-
zione e che son certo la. Camera e l 'onore-
vole Cascino app rende ranno con p iacere : 
una ditta di trasporti, e d i t t a potente , ha 
fatto domanda per l ' impian to di un servizio 
automobilistico, il quale av rebbe per due 
capi estremi Ter ranova e P iazza Armerina , 
Passando per Caltagirone. 

Non occorre dire che ta le domanda per 
parte del l 'Amministrazione è molto favo-
n t a e che t u t t o il possibile, ne l l 'orbi ta delle 
nostre at tr ibuzioni , f a r e m o perchè la pro-
posta si realizzi, inc ludendovi n a t u r a l m e n t e 
1 servizio postale ed esclu dendo ogni nostra 
ingerenza nel t r a spor to dei viaggiatori e 
»elle merci. 

Così abbiamo la p r o s p e t t i v a che pres to 
P o s s a qui sos t i tu i re alla t r az ione an ima le 
8 l s tema automobil is t ico anche per il ser-
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vizio postale. Nei con t r a t t i di ques ta na-
tu ra , ed anche in quello in corso con la 
d i t t a oggi esercente, si in t roducono sempre 
delle clausole, le quali danno facol tà al 
Governo di imp ian t a r e il servizio au tomo-
bilistico, sempre, si in tende , r i servando la 
preferenza , pur nella concessione di ta le 
servizio, alla d i t t a che ora lo fa con la t ra-
zione animale. 

Dimodoché, quello che ora conviene di 
me t t e re in chiaro si è che, o la d i t t a a t tua l e 
sost i tuisca il servizio a t raz ione animale con 
un servizio automobil is t ico, oppure che essa 
r inunzi al con t r a t t o in corso, se a quella 
sost i tuzione non credesse di addivenire . Lo 
stesso onorevole in te r rogante , e chiunque 
sia amico del progresso nei nostr i servizi 
postali , po t r à a iu ta re l 'Amminis t raz ione 
perchè si arrivi ad una conclusione favo-
revole, giacché allora so l tan to il servizio 
sarà sodisfacente ed a t t ivo e non vi sarà 
più ragione di domanda re la cost i tuzione 
di un terzo servizio che abbrevierebbe, nelle 
condizioni a t tua l i , il percorso di non più di 
t r e ore f r a Ter ranova e Piazza Armer ina . 

Credo che, dopo queste spiegazioni, l 'ono-
revole in t e r rogan te possa, allo s t a to delle 
cose, se non dichiararsi sodis fa t to , a lmeno 
riconoscere che l 'Amminis t raz ione delle po-
ste dedica ogni cura possibile agli interessi 
di quei paesi . (Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cascino ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfa t to . 

CASCINO. In veri tà , io avrei voluto di-
chiararmi comple t amen te sodisfa t to , anche 
per corr ispondere alla cortesia, con cui 
l 'onorevole sot tosegretar io delle poste ha 
r isposto alla mia interrogazione, ma non 
posso che d ichiararmi parz ia lmente sodi-
s fa t to . 

È verissimo in f a t t o che esiste un con-
t r a t t o , pel quale il Governo è vincolato con 
una de t e rmina t a impresa, come altresì è ve-
rissimo in dr i t to che il con t r a t t o non può 
essere r isoluto da u n a delle par t i , senza il 
consenso del l 'a l t ra , e quindi è na tu ra le che, 
fino a quando il c o n t r a t t o in corso non sarà 
scaduto , esso avrà in tera la sua efficacia. 

Ma io non ho mai pensa to a chiedere 
che il c o n t r a t t o esis tente debba essere riso-
luto. 

Io ho voluto so l t an to r i levare che f ra 
Piazza Armer ina e Ter ranova esistono due 
servizi, uno per la via di B a r r a f r a n c a - B u -
tera e l ' a l t ro per la via di Caltagirone, ma 
che en t r ambi questi servizi po r t ano per ef-
f e t t o che i viaggiator i da un capo al l 'a l t ro, 
cioè da Piazza Armerina a Terranova , deb-
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bono sostenere un viaggio di molte ore. Io 
ho f a t t o la mia in terrogazione per eccitare 
il Governo a l l ' impian to di una terza linea, 
per mezzo della quale questi due impor-
t a n t i comuni abbiano una comunicazione 
d i r e t t a ed immedia t a . 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a to ha 
soggiunto che è pendente una pra t ica per 
la concessione di questo servizio ad una 
d i t t a potente , come egli l 'ha ch iamata . 

Io non ho il piacere di conoscere questa 
d i t t a e p rendo a t t o delle dichiarazioni sue, 
che mi confor tano non poco, r ivolgendo a 
lui u n a parola di vivo encomio per le age-
volazioni che ha concesso a questa d i t ta , 
la quale, po ten te , sempre secondo le sue 
parole, come è, po t r à in breve t e m p o at-
tua re questo servizio. 

Ma io, in ver i tà , non mi illudo molto, 
perchè p u r t r o p p o so che tali p ra t iche ri-
chiedono sempre molto t empo , attraverso, 
le varie fo rma l i t à burocrat iche , e che per 
esse si perdono lunghi mesi e forse anche 
anni . Tan to più che, come diceva poc 'anzi 
l 'onorevole sot tosegre tar io di S ta to , l ' a t -
tua le impresa, che f a il servizio postale t r a 
Piazza Armer ina e Ter ranova , dovrebbe 
consent i re a che questo servizio automobi-
listico fosse sost i tui to , a cura di a l t ra im-
presa, al servizio f a t t o oggi con t raz ione 
animale . 

D u n q u e o qualche possibili tà di opposi-
zione da pa r t e de l l ' a t tua le impresa verso 
la d i t t a nuova, che vor rebbe is t i tuire que-
s to servizio, o, per lo meno, il consenso, 
che dovrebbe dare quella impresa , t u t t o 
ciò pot rebbe r i t a rda re il corso delle pra-
t iche. 

Pe r questo io debbo rivolgere una pre-
ghiera al l 'onorevole sot tosegretar io di Stato, 
ed è, che, a t t r ave r so queste lunghe more, 
per le quali passerà ce r tamente la prat ica, 
egli dia un vivo impulso alla pra t ica stessa, 
per modo che in breve possa essere defi-
n i t a . Questo mi pare il dovere del Governo. 
I l dove re mio è molto modes to ; io, che 
sono un pr iva to c i t tadino, non ho poteri 
per eccitare la d i t t a a por ta re avan t i la 
p r a t i c a . 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to ri-
corderà che l 'onorevole Gian turco ha p re -
s e n t a t o alla Camera un disegno di legge: 
« P r o v v e d i m e n t i per agevolare le comuni-
cazioni f r a i capoluoghi di c ircondario e 
disposizioni re la t ive alle ferrovie concesse 
al la indus t r ia p i i v a t a » . Orbene, questi due 
capoluoghi non h a n n o ferrovie e sono im-
por t an t i , perchè Piazza Armer ina conta 

24,519 ab i tan t i , e Ter ranova ne conta 22,019. 
Per di più questi comuni hanno t r a di loro 
cont inui r appor t i commerciali , agricoli, in-
dustriali , e quindi debbono mer i ta re la con-
siderazione del Governo. 

Ricorderò all 'onorevole sottosegretario 
di S t a t o che proprio dal l 'onorevole ministro 
Schanzer f u p resen ta to un disegno di legge 
per migl ioramenti ai servizi postali, tele-
grafici e telefonici e che nella relazione che 
lo precede sono scr i t te queste parole: «La 
vi ta economica del paese sempre più rigo-
gliosa richiede nuovi ausili ». 

Onorevole Ber te t t i , ormai le aumenta te 
esigenze del paese r ichiedono provvedi-
ment i efficaci, immedia t i , ed io, che co-
nosco la vos t r a a t t i v i t à ed intelligenza, con-
fido che la mia in ter rogazione non resterà 
senza ef fe t t to . 

B E E T E T T I , sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi. D o m a n d o di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
B E R T E T T I , sottosegretario di Stato per-

le poste e itele grafi. F o r s e non mi sono ab-
b a s t a n z a bene spiegato . Quando ho accen-
na to al con t ra t to esistente, ho de t to che il 
Governo ha faco l tà di far sost i tuire alla tra-
zione animale quella meccanica, dando però 
alla d i t t a a t t u a l m e n t e esercente il diri t to di 
preferenza. Ciò significa che, se questa ditta 
non si vale del d i r i t to di preferenza, deve 
cedere il campo. Quindi ogni difficoltà si ri-
solverà facendo una in t imazione di un ter-
mine a questa d i t t a per dichiarare se con-
senta a fa re il servizio automobilist ico, co-
sicché in caso negat ivo questo servizio po-
t r à essere eserci ta to da a l t ra impresa. La 
d i t t a che ho de t to po ten te e che ha fatto 
la d o m a n d a per s tabil i re questo servizio 
t ra piazza Armer ina e Ter ranova per Cal-
tagi rone è la Società anon ima i ta l iana per 
gli automobi l i di Milano. 

P R E S I D E N T E . Viene ora l 'interroga-
zione dall 'onorevole Mezzanot te rivolta al 
ministro dei lavori pubblici , « sulle condi-
zioni della viabi l i tà del ter r i tor io p r o v i n c i a l e 
di Chieti, rese gravi per le ul t ime f rane e le 
copiose nevicate ». 

A ques ta i n t e r r o g a z i o n e è c o n n e s s a l'al-
t r a che -g l i onorevoli R i c c i o e M a s c i a n t o n i o 
rivolgono al minis t ro dei lavori pubblici, 
« per sapere quali p rovvediment i intenda 
prendere, per r i m e d i a r e a l le g r a v i s s i m e con-
d i z i o n i , n e l l e q u a l i , i n f a t t o d i v i a b i l i t à , è 
r i d o t t a l a p r o v i n c i a d i C h i e t i , s p e c i a l m e n t e 

v a causa d e l l e u l t i m e f r a n e e d e l l e e n o r m i 
e disastrose nevica te ». 
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Ha facol tà di par lare l 'onorevole sotto-
segretario dei lavori pubblici . 

DARI, sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. È vero che le s t r ade provinciali di 
Chieti non sono in buone condizioni, e che 
le ultime nevicate hanno aggrava to queste 
condizioni. La causa principale è la ca t t iva 
e difficile manutenz ione ; nessuno può ne-
gare che di queste s t r a d e sia s t a t a trascu-
rata la regolare manutenz ione . 

Appunto per questo bisognerebbe che la 
provincia, a cui carico esclusivo s ta la ma-
nutenzione, desse modo al Governo di pa-
garle i sussidi che già le furono del iberat i , 
mettendo mano ai lavori . 

Furono in fa t t i del iberat i due'sussidi, uno 
di lire 22 mila e l ' a l t ro di lire 68 mila. Essi 
però, secondo il regolamento, non si pos-
sono pagare se non quando risult i che i 
miglioramenti s t radal i cui sono dedicat i 
siano s tat i iniziati . 

La provincia non. li ha .ancora iniziat i . 
Essa ha pur chiesto un mu tuo di lire 200 
mila ; la richiesta è recente, e sarà t r a po-
chi giorni e samina ta dalla speciale Com-
missione reale per l 'esecuzione della legge 
del 1904, pres ieduta dal l 'onorevole Vendra-
mini. 

Aggiungerò che, in seguito alle ul t ime 
nevicate, il Ministero si è a f f r e t t a to a chie-
dere al prefet to ed al Genio civile perizie 
sommarie relat ive ai lavori urgent i di con-
solidamento delle f r a n e su queste s t rade , 
per potere, in vir tù del disegno di legge 
presentato pochi giorni fa alla Camera e la 
cui discussione r i tengo imminen te , oltre al 
pagare le lire 90 mila, di sussidio già s ta-
bilite, anticipare anche qualche a l t r a som-
ma che fosse di u rgente necessi tà . 

Per conseguenza, r iassumendo : il Mini-
stero ha f a t to e fa t u t t o il possibile, ha 
concèduto i sussidi in passa to , ed è p ron to 
a concederli anche per lavori ulteriori , non 
senza anticipare, appena gli sarà possibile, 
le somme che r isul tassero di maggiore ur -
genza, nei limiti di legge. 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
onorevole M e z z a n o t t e pe r d i c h i a r a r e se s ia sodisfatto. 

MEZZANOTTE. A me pare che 1 'ono-
revole sottosegretario di S t a t o per i lavori 
Pubblici abbia rag iona to così: io darò t u t t o 
quanto debbo dare per legge; se non bas t a 
^volgetevi ad altri . La r isposta mi sembra 
c c a c e e P romet t en te quan to è possibile, 

erto noi non possiamo chiedere al mini-
n r o d e i lavori pubbl ic i p iù di quan to esso 

» ssa assegnare; ma abb iamo il d i r i t to di 

chiedergli fino al massimo del suo potere 
in ques ta circostanza, in cui una provincia 
è s t a t a colpita in modo ve ramente s t raor-
dinario dalle nevi, che h a n n o cagionato 
f r a n e numerose e copiosissime. 

La provincia di Chieti è s t a t a t u t t o l ' in-
verno desolata da nevicate che non si ri-
cordano le eguali. 

Si r epu t a che occorreranno q u a t t r o mi-
lioni per r ime t te re in asse t to le s t rade , e 
sessanta mila lire per lo sgombro delle nevi. 
Ove vi è una provincia in I t a l i a che po-
t r ebbe a f f ron ta re s i f fa t ta spesa ì 

Io dunque, ment re non posso dichiarar-
mi se non sodisfa t to delle r isposte del-
l 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o per i 
lavori pubblici , mi riserbo, quan to al r ima-
nente , di r ivolgermi al p res idente del Con-
siglio ed al minis t ro delle finanze. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Riccio ha 
facol tà di d ichiarare se sia o no sodisfa t to . 

RICCIO. Confesso che io non sono so-
disfa t to della r i sposta che mi ha da to l 'ono-
revole so t tosegre tar io di S t a t o per i lavori 
pubblici . Non credo che il Governo abbia 
un concet to esa t to della gravi tà delle con-
dizioni della provincia di Chieti, dell' im-
por t anza del disastro che ha colpito quella 
provincia, della necessità di p rovved imen t i 
eccezionali. 

A nome anche dell 'onorevole Mascian-
tonio, io vorrei r ich iamare l ' a t t enz ione del 
Governo su gravissimi fa t t i . Yi sono paesi 
inter i che s t anno per crollare, o si t r ovano 
in imminen te pericolo, come B u o n a n o t t e , Ta-
r a n t a Pel igna, P i e t r a f e r r azzana , F a r a Eilio-
r u m Petri . Tu t t e le s t rade della provinc ia 
sono in te r ro t t e . Non si t r a t t a di un caso sin-
golo, nè si deve a t t r ibu i re la causa di ciò 
a manca t a manutenz ione . Più serio è il male, 
che r ichiede p rovved iment i di una eccezio-
nal i tà s t raordinar ia . I l male è s t a to reso 
più acuto dalle u l t ime nevicate , superiori a 

' quan to ricordi in quelle regioni memor ia di 
uomo. 

Nei mesi di gennaio e di febbraio , p iù 
volte, per se t te od o t to giorni di seguito, la 
pos ta per t u t t a la provincia non ha p o t u t o 
funz ionare . La s t rada Sangritana è in gran 
p a r t e spezzata . L ' I s t o n i a , che è s t r a d a na-
zionale, è da molti giorni spezzata a Tor~ 
r eb runa , nè spe t t a alla provincia di acco-
modar la , ma è dovere del Governo. Così la 
Frentana, come mi suggerisce l 'onorevole 
Masciantonio, f r a n a t a anch 'essa , che è do-
vere del Governo di accomodare , t r a t t a n -
dosi di s t r ada nazionale. Non mi pare dun-
que che si possa dire che il Governo abb i a 
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f a t t o q u a n t o p o t e v a : il Governo a v r e b b e 
p o t u t o f a r e di p iù e s o p r a t u t t o a v r e b b e 
p o t u t o f a r e p iù p res to . 

Bisogna conveni re che a v r e b b e p o t u t o 
f a r e più pres to , q u a n d o si pensi c h e l a pro-
vincia , fin d a l l ' o t t o b r e dello scorso annò , h a 
m a n d a t o al Min i s t e ro una serie di p r o g e t t i 
di r i s a n a m e n t o , nè r i s p o s t a a l cuna si è a v u t a . 
Vi è la r i spos t a per p roge t t i m a n d a t i nel 
luglio 1906, ma non ve ne è a l cuna per 
quelli m a n d a t i fin d a l l ' o t t o b r e dello scorso 
anno . 

A v r e b b e p o t u t o f a r e di più, pe rchè da 
molt i c o m u n i sono v e n u t e d o m a n d e di a iu to , 
di sussidi , ma il Minis tero non h a r i spos to . 
Vi sono molti paes i in comple to i so lamento : 
vi sono f r a n e grav iss ime ad Atessa , a Tu-
fillo, in a l t r i paes i . 

. Poch i giorni fa , io sen t ivo l 'onorevole 
so t t o seg re t a r i o di S t a t o dire a l l ' onorevole 
D e E e l ice-Giuff r ida , che egli e ra v e r a m e n t e 
c o m p e n e t r a t o della g r av i t à del caso che u n 
paese del la p rov inc ia di Ca tan ia era iso-
l a t o , che non a v e v a comunicaz ion i , e che il 
Governo a v r e b b e sub i to p r o v v e d u t o . 

Ma se si sapesse che nella provinc ia di 
Ohieti, m o l t i comuni , messi sulle pendic i 
del la Maiella, non h a n n o comunicaz ioni , e ciò 
non per i ncu r i a di a m m i n i s t r a z i o n i locali, 
nè per d i sboscament i , ma pe r la n a t u r a del 
suolo, per l ' inerz ia del Governo , si conver-
r e b b e che non si p u ò essere sod i s f a t t i della 
r i s p o s t a del so t to seg re t a r io di S t a t o pei la-
vori pubbl ic i , il quale non è s t a t o v e r s o 
quella d i sgraz ia ta p rov inc ia così sollecito 
c o m e è verso le a l t re . È perciò che io non ) 
mi dichiaro sod i s fa t to . 

i f è r i p a r e r à g r a n f a t t a al male il di-
segno di legge che v e r r à t r a poco a l l ' appro-
vaz ione della Camera , ed a cui accenna l 'o-
norevole Dar i , con cui si consen tono an t i -
c ipazioni sulle quo te s p e t t a n t i a l Governo 
per le opere di r i s a n a m e n t o delle f r a n e : 
p e r c h è alla g r av i t à del d i sas t ro non può ri- # 
pa ra r s i con semplici an t i c ipaz ion i o con 
nuovi deb i t i . 

Non è il caso di ingo l fa re la p rov inc i a 
di Chie t i in debi t i nuovi per r i p a r a r e ad u n 
male di g r a n lunga super io re alla po tenz ia -
l i t à della p rov inc ia , nè è ,rimedio suff ic iente 
l ' an t i c ipaz ione sulle s o m m e co r r i sponden t i 
a l l ' ab i t ua l e concorso. 

I o vorrei che il Governo esaminasse con 
maggiore b u o n a v o l o n t à le condizioni di 
quel la p rovinc ia , la qua le non si r a c c o m a n d a 
per gr idi di comizi, nè per t e l eg rammi ru-
morosi , ma che ha d i r i t t o a t u t t a l ' a t t e n -
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zione del Governo , e fo r se a v r à bisogno 
delle p r o v v i d e cu re del P a r l a m e n t o . 

E q u a n d o si pensi che in quel la provin-
cia, così labor iosa , così ones ta , così mite , con 
u n a popo laz ione così a f f ez iona t a al suolo, 
l ' emigraz ione a u m e n t a ogni a n n o di più, si 
vede come sia necessar io che il Governo in-
t e r v e n g a u n a b u o n a vol ta , e che non si con-
t e n t i di accusa re d ' ine rz ia le ammin i s t ra -
zioni locali, ma cominci dal r iconoscere che 
i n e r t e è s t a t o il Minis tero dei lavor i pub-
blici. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dal l ' onorevole S a n t i n i r ivo l t a al ministro 
della mar ine r i a « p e r a p p r e n d e r e se, al pari 
del suo collega della guer ra , i n t e n d a pre-
s e n t a r e u n d isegno di legge, in teso a mi-
gl iorare le in fe l i c i s s ime condizioni della car-
r ie ra del corpo s an i t a r i o ». 

L 'onorevo le s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o per 
la m a r i n e r i a ha f aco l t à di r i spondere a que-
s t a in te r rogaz ione . 

A U B B Y , sottosegretario di Stato per la 
marineria. L ' i n t e r r o g a z i o n e dell 'onorevole 
San t in i mi ha p r o c u r a t o la melanconia di 
dover f a r e u n a r a s segna degli organici dei 
corpi mi l i ta r i del la mar ina . Dico melan-
conia, pe rchè ho d o v u t o ver i f icare che la 
pa ro la infelice si app l i ca in modo forse su-
pe r l a t i vo ad a l t r e ca tegor ie più c h e a quella 
degli ufficiali s an i t a r i della regia marina. 

Ciò p remesso , da l la legge p r e s e n t a t a dal 
min i s t ro della gue r ra ho d o v u t o rilevare 
che gli a u m e n t i a p p o r t a t i a l l 'organico dei 
medic i mi l i tar i sono s t a t i nel r appo r to di 
u n t e n e n t e generale , su t r e che ne esiste-
vano , di t re t e n e n t i colonnelli , 37 maggiori, 
con t ro una d i m i n u z i o n e di un colonnello e 
70 s o t t o t e n e n t i medici . 

I n base a q u e s t o a u m e n t o , poiché non 
si p u ò pa r l a re che di cifre, ho f a t t o un pic-
colo r a f f r o n t o t r a le condizioni degli uffi-
ciali medic i del l 'eserci to e quelli della ma-
r ina , ed ho t r o v a t o che, a p a r t e la que-
s t ione dei general i , l ' e serc i to ha 4 generali 
su 649 ufficiali , ossia. 1 su 162, m e n t r e la ma-
r i n a ha 1 genera le su 221 ufficiali; abbiamo 
per l ' eserc i to 14 colonnell i sop ra 635 uffi-
ciali, ossia uno sopra 45,5, per la marina 
6 colonnelli , su 220 ufficiali, ossia uno su 

v 36,6; per l ' e se rc i to u n t e n e n t e colonnello su 
19,5, per la m a r i n a u n o su 19. E così pure» 
m a l g r a d o il f o r t e a u m e n t o ora a v v e n u t o 
nel l 'o rganico dei maggior i dell 'esercito, ab-
b i a m o per l ' eserc i to u n maggiore sopra 8 uf-
ficiali, e per la m a r i n a pu re uno su 8. 

A t a l p u n t o , per s tab i l i re bene le cose, 
io non po t re i r i p e t e r e a l l 'onorevole Santim 
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se non quanto ebbe a dire il ministro nel-
l'ultima discussione del bilancio. Il mini-
stro in quella occasione, con parola lusin-
ghiera per il Corpo sanitario della regia 
marina, che certamente merita t u t t a l 'at-
tenzione per il suo grande valore e per i 
servigi che rende, dico, promet teva un mi-
glioramento di organico. 

Questo miglioramento di organico si avrà 
con l 'approvazione della legge per l'emi-
grazione, con la quale si avranno quat t ro 
ufficiali superiori in più dell'organico at-
tuale, cioè un tenente colonnello e tre mag-
giori. Fare ulteriori aumenti significherebbe 
intaccare il bilancio molto profondamente, 
perchè non si potrebbe, per giustizia, au-
mentare i r io l i di un organico a preferenza 
di quelli di un altro. 

È questione di bilancio, onorevole San-
tini; pertanto, più di quanto ci proponiamo 
non è possibile di fare. 

PRESIDENTE. Onorevole Santini, ha 
facoltà di parlare per dichiarare se sia so-
disfatto. 

SANTINI. Comincerò di dove l'onore-
revole Aubry ha terminato. 

Egli si è riferito a parole, molto lusin-
ghiere, del ministro Mirabello per il Corpo 
sanitario. Delle quali io gli sono grato; se-
nonchè le parole, che riconoscevano i me-
riti insigni di questo Corpo, sono in piena 
contraddizione, in stridente antitesi con la 
risposta dell'onorevole Aubry, perchè l 'au-
mento di quat tro maggiori, oltreché essere 
irrisorio, r iguarda l'emigrazione, e quindi 
non entra nel merito dell'organico. 

Veda, onorevole Aubry, ella ha comin-
ciato a fare un raffronto, per amore di po-
lemica (che non le è riuscito però), f ra il 
Corpo sanitario dell'esercito e quello del-
l 'armata. 

H a detto che l'esercito ha un colonnello 
per 140 medici, e la marina uno per 280. 
Onorevole Aubry, faccia un altro raffronto: 
istituisca il raffronto f ra l 'età ed il numero 
dei gradi superiori, che ha l'esercito e quelli 
della marineria. Questa conta un numero di 
ufficiali generali e superiori infinitamente 
più elevato, ciò, che è giustificato. I colon-
nelli medici dell 'armata dirigono gli ospe-
dali dipartimentali, uno soltanto è al Mini-
stero. 

Ma ella doveva fare un raffronto, che 
non le faceva comodo, perchè dell 'età sua 
nell'esercito non v'è nessun tenente gene-
rale. E che le condizioni del Corpo sanitario 
siano infelici ella ne ha una riprova anche 
m me. . 

v Ella si ricorderà, e ricordo io proprio con 
f orgoglio e con piacere, che sopra una vec-

chia nave, che compiega il giro del mondo, 
io ero capitano più anziano di lei; ora ella 
ha raggiunto il massimo grado, ed io sarei 
ancora un semplice colonnello come undici 
anni indi3tro, quando mi allontanarono dal-
l 'armata . 

Dunque non regge il raffronto che ella 
fa f ra l'esercito e la marina. Del resto, ono-
revole Aubry, bas fa leggere l 'Annuario per 
vedere che gli ufficiali più anziani nei gradi 
della marina sono precisamente i medici, 
anche più vecchi dei commissari... (Inter-
ruzione del sottosegretario di Stato per la ma-
rineria). 

Ho qui l 'Annuario, stia tranquillo : lo 
conosco a memoria. 

E io del resto anche per i commissari 
invoco miglioramenti nella carriera. Di re-
cente il ministro fece approvare una legge 
provvida, che stabilisce che in certi gradi 
dello s tato maggiore non si possa restare 
che t renta mesi. Perchè questa legge non 
HÌ applica anche agli altri corpi ? 

AUBEY, sottosegretario di Stato per la. 
marineria. Citi delle cifre. 

SANTINI . Le cifre le ho qui : l 'Annua-
rio lo s tampa lei, non io. Io lo farei meglio. 
(Si ride). 

Cito un esempio solo. Noi abbiamo che 
la maggior parte dei medici di marineria 
sono collocati a riposo con il grado di mag-
giore, e molti col semplice grado di capi-
tano. 

Ora mi dica lei : quale ufficiale di va-
scello o del genio navale va in ritiro col 
grado di maggiore? Questa è una spere-
quazione che, na tura lmente e logicamente, 
suscita malcontento. Io non parlo per me che 
non appartengo più a quel corpo; ma ho 
ragione di dire che i medici sono quelli, che 
sono obbligati a più lunghi, più difficili, 
più dispendiosi studi. 

Ciò niuno può revocare in dubbio. E, 
poiché la laurea si consegue in media a 26 
o 27 anni, noi a bordo assistiamo a questo 
spettacolo, che dei medici con la barba 
bianca devono piantarsi dinnanzi ad un 
giovincello tenente di vascello. Il che pro-
duce una ant ipat ica questione di casta, la 
quale noi vogliamo in tu t t i i modi evitare. 

Le condizioni dei medici militari sono 
infelicissime. Eppure 1' onorevole Aubry 
deve essere il primo a riconoscerne il va-
lore: per cinque o sei posti abbiamo fin 
40 concorrenti, e quindi abbiamo il fior 
fiore delle Università. 
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Ora io domando alla lealtà dell'onorevole 
Aubry, che è uomo che ha navigato dav-
vero, se sia giusto che degli ufficiali, i quali 
hanno servito tan to lodevolmente il paese 
e compiuto studi difficilissimi, s ienoin con-
dizione d ' infer ior i tà di f ronte a tu t t i gli 
altri ufficiali. 

E vuoisi sapere dei maggiori medici che 
risulta dall 'Annuario ? Che il più anziano 
ha 55 anni ; mentre il più anziano dei ca-
pi tani di corvet ta ne ha 40, 15 anni di diffe-
renza. Ora io domando se questo sia giusto. 

Nella marina germanica, che credo si 
possa citare ad esempio, i medici, appunto 
perchè entrano in servizio a t a rda età, dopo 
quat t ro anni sono promossi capitani e dopo 
sei anni maggiori. Neil' a rmata nostra, è 
certo, che gli ufficiali più vecchi sono i 
medici. 

L'onorevole sottosegretario di S ta to com-
prenderà che, non ostante la migliore e più 
favorevole volontà, io mi debbo dichiarare 
assolutamente insodisfat to . 

Ritornerò sull 'argomento nella discus-
sione del bilancio della marina, perchè non 
è in tema d' interrogazione che si possa a 
dovere svolgere un argomento così grave. 

E poi, che i medici di marina non siano 
in un numero sufficiente ai bisogni del ser-
vizio è a t tes ta to anche dal f a t to che il suo 
Ministero non può disporne neppure per 
ordinare delle visite, intese ad accertare se 
t u t t i gli ufficiali di vascello si trovino in 
condizioni fisiche, compatibil i con il ser-
vizio. Io, con l'elenco delle infermità e delle 
imperfezioni fisiche, che rendono inabili al 
servizio, potrei dimostrare esservi degli uffi-
ciali di vascello, in comando di navi, che 
non presentano le richieste condizioni fi-
siche ed ella pure lo sa, onorevole sottose-
gretario di Sta to . 

Ripeto, io mi dichiaro assolutamente in-
sodisfatto ed ho il rammarico di vedere 
che ella, che conosce tu t t i i servizi della 
marina, sia s ta to mandato qui (perchè ri-
sponde per il ministro) a fare una risposta, 
la quale è in contraddizione con le parole 
del ministro, e che è un pa t en t e disconosci-
mento dei diritti scientifici e morali che ha 
il Corpo sani tar io della marina. Il quale, 
anche nella s for tunata , ma non ingloriosa 
bat tagl ia di Lissa, fu il Corpo che diè il 
maggior numero proporzionale di morti . 

Onorevole sottosegretario di Stato , ascolti 
il suo cuore di patr iota e si adoperi presso 
l 'onorevole ministro, perchè provveda a que-
sto Corpo, che è una vera gloria dell'Ar-
mata italiana. 

P R E S I D E N T E . Segue la interrogazione 
dell 'onorevole Curio ni, al ministro della 
guerra « per sapere se, dopo avere, seguendo 
l 'esempio dei suoi predecessori, r i t irato il 
terzo disegno di legge sulla carriera dei 
ragionieri, geometri, disegnatori e altri per-
sonali civili delle armi di artiglieria e genio, 
in tenda sollecitamente r ipresentar lo, come 
ha promesso, con quei miglioramenti che 
finora hanno solamente servito a ritardare 
quella giustizia che fino dal 1902 il Go-
verno dichiarava doveroso di rendere a una 
classe di funzionari a l t re t tan to benemerita 
quanto t rascura ta ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la guerra ha facoltà di parlare. 

VALLERTS, sottosegretario di • Stato per 
la guerra. Il disegno di legge recante i prov-
vedimenti per i ragionieri, geometri, dise-
gnatori ed altro personale civile delle armi 
di artiglieria e genio, dei quali l'onorevole 
Curioni si interessa, è ormai pronto e sarà 
t r a breve presentato alla Camera. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Curioni ha 
facoltà di parlare per dichiarare se sia so-
disfat to. 

CURIONI. Se ben ricordo, è la quarta 
volta che interrogo il ministro della guerra 
su questo argomento avendo risposte sempre 
tes tua lmente ident ichea quella che mi è stata 
da ta oggi con t a n t a cortesia dall'onorevole 
sottosegretario di Sta to . 

Il ministro Ottolenghi nel 1902 presentò 
difat t i un disegno di legge per migliorare 
le condizioni di stipendio e di carriera di 
questi funzionari civili, che sono pressoché 
ignorati dal grande pubblico, ma che pure 
rendono a l l ' amminis t raz ione della guerra 
impor tan t i e delicatissimi servizi; ma poco 
dopo, caduto il Ministero d'allora, il nuovo 
ministro Pedot t i ritirò il progetto Ottolen-
ghi, dichiarando che lo r i t i rava perchè ne 
r i teneva insufficienti le disposizioni a favore 
di una classe di funzionari che non esitava 
a dichiarare f r a le più benemerite. 

Sta di fa t to che qualche tempo dopo il 
ministro Pedot t i presentava un altro dise-
gno di legge ; ma le vicende parlamentari 
fecero cadere anche il Ministero cui egli ap-
par teneva . 

Venuto al potere il ministro Majnoni di 
Int ignano, a sua volta ritirò il disegno di 
legge Pedot t i dichiarando anche lui che lo 
r i teneva insufficiente e che lo avrebbe ri-
presentato più completo e con quegli ulte-
riori miglioramenti che si meritavano que-
sti benemeriti funzionari . Caduto il Mini-
stero Sonnino il nuovo at tuale ministro della 
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guerra, onorevole Vigano, fece eguale go-
verno del progetto del suo predecessore, as-
sicurando che era sua intenzione di ripre-
sentarlo migliorato. 

VALLE RIS, s otto segretario di Stato per la 
guerra. Più completo. 

CURIONI. Più completo non so se v o -
glia dire migliorato, potrebbe per a v v e n -
tura significare che si vogliono comprendere 
in esso tu t t e le categorie del personale ci-
vile; ma ciò non vorrebbe dire migliorare 
le disposizioni che erano contenute nei pre-
cedenti disegni di legge, già r i tenute ina-
deguate alle odierne esigenze. 

Comunque, mi auguro che il disegno di 
legge che sarà presentato sia anche più 
completo, renda cioè giustizia a tu t to in-
distintamente questo personale così bene-
merito e così t rascurato . 

Si t r a t t a di personale poco conosciuto, 
come sono poco conosciute le sue mansioni 
e i miserrimi stipendi. Si t r a t t a di impie-
gati con stipendi di 1200 lire all 'anno al 
lordo della ricchezza mobile; ed io ho qui un 
elenco di 44 disegnatori, che f ra le altre cose 
hanno sotto mano i piani delle fortezze e 
delle altre opere di difesa nazionale e che 
potrebbero, in un momento di disgusto, 
compromettere anche i segreti dello Stato, 
tutt i retr ibuit i collo stipendio di 1200 
lire all 'anno lorde ; alcuni di essi hanno 
ventisei anni di servizio, parecchi ne hanno 
venticinque e, pochi eccet tuat i , ne contano 
dai venti ai sedici. 

Ma gli uscieri del Ministero non hanno 
dunque paghe migliori? 

Or dunque prendo at to , senza dichia-
rarmene sodisfatto (perchè a t tenderò a di-
chiararmi tale solo quando sarà ripresen-
tato il disegno di legge e sarà s ta to discusso 
ed approvato), prendo a t to , dico, delle di-
chiarazioni dell' onorevole sottosegretario 
di Stato: che cioè il Governo ha pronto e 
ripresenterà il promesso disegno di legge, 
e che vi comprenderà tu t t e le categorie di 
congeneri funzionari , nella certezza che sa-
ranno anche migliorati gli st ipendi e le 
carriere di tu t t i ; e quello che più importa , 
colla certezza che il Governo chiederà alla 
Camera che sia dichiarato di urgenza e che 
sia deferito agli Uffici o alla Commissione 
istituita per i disegni di legge militari prima 
delle vacanze pasquali. (Commenti). 

La mia speranza è più che giustificata, 
dacché sono ormai cinque anni che si pro-
mette e non si a t tende la promessa di que-
sta legge di giustizia per una classe altret-

t an to benemeri ta quanto t rascura ta di fun-
zionari dello Stato. 

P R E S I D E N T E . Così è esaurita questa 
interrogazione. 

Seguirebbero ora due interrogazioni del-
l 'onorevole Malcangi, al ministro dell'in-
terno, « per sapere se creda provvedere di 
maggiore personale l'ufficio di pubblica.si-
curezza di Trani innanzi ai gravi fa t t i , 
che ivi si deplorano come quello dei co-
niugi Pas tore »; e al ministro dell ' istruzione 
pubblica « per sapere le ragioni che r i ta r -
dano lo espletamento della prat ica dello 
edifìcio scolastico in Trani >•>. Ma per l'as-
senza dell 'onorevole Malcangi queste inter-
rogazioni s ' intendono r i t i ra te . 

Seguirebbe ora una interrogazione dell'o-
norevole De Amicis, al ministro dei lavori 
pubblici; ma l 'onorevole sottosegretario di 
S ta to per i lavori pubblici non può essere 
oggi presente, e quindi chiede che lo svo1-
gimento di essa abbia luogo domani. 

(Così rimane stabilito). 

Seguirebbe una interrogazione dell 'ono-
revole Tasca al ministro dell ' interno « sulle 
condizioni igieniche del seminario di Gir-
genti e sui provvediment i presi dalle locali 
autor i tà ». Ma l 'onorevole Tasca di Cutò 
non è presente, e perciò questa interroga-
zione s ' intende deca i u t a . 

Viene l ' interrogazione dell 'onorevole Scel-
lingo ai ministro di grazia e giustizia « in-
torno al deplorevole e prolungato s ta to di 
abbandono, in cui è t enu ta la pre tura di 
Trasacco ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia ha facoltà di parlare. 

COLOSIMO, sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia. At tenderò di sapere 
dall 'onorevole Scellingo la ragione della 
forma che ha usato nella sua interrogazione. 
Attenderò, cioè, di sapere da che cosa de-
sume che sia deplorevole e prolungato lo 
s ta to di abbandono in cui è t enu ta la pre-
tu ra di Trasacco; perchè finora nessun re-
clamo mi è venuto dall 'onorevole Scellingo; 
altr imenti avrei provveduto. Ma non po-
teva venirmi alcun reclamo, perchè lo 
s ta to della pre tura di Trasacco non è nè 
deplorevole, nè in abbandono molto pro-
lungato. Ivi manca il pretore da quat t ro 
mesi ; e l 'onorevole Scellingo dovrebbe sa-
pere, anzi sa, che, per mancanza dei 150 
posti di pretore, vi sono alcune preture, 
molto più important i di quella di Trasacco, 
che da un anno e più mancano di t i tolare. 

Ora, quale è la ragione per cui manca 
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d a q u a t t r o mesi il t i to lare nel la p r e t u r a di 
T r a s a e c o ? P e r c h è il p r e t o r e che v i era ha 
d o m a n d a t o il suo c o l l o c a m e n t o a r iposo; e 
finché la Corte dei cont i non a v r à r e g i s t r a t o 
il decreto , non si p o t r à p r o v v e d e r e al n u o v o 
t i t o l a r e di quel la p r e t u r a . 

P R E S I D I A T E . L ' o n o r e v o l e Scellinfro 
ha f a c o l t à di d i c h i a r a r e se s ia o no sodi-
s f a t t o del la r isposta d e l l ' o n o r e v o l e Sot tose-
gretar io di S t a t o . 

S C E L L I N G O . S a r à molto difficile che io 
p e r s u a d a l ' o n o r e v o l e S o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o 
a p e n s a r e che la mia i n t e r r o g a z i o n e a v e v a 
ragione di essere p r e s e n t a t a . 

R i c o r d e r ò che non è solo da q u a t t r o mesi 
che m a n c a il pretore a T r a s a c c o . D e l l ' a t -
tua le pretore se n 'è f a t t o a m e n o per q u a t t r o 
mesi, perchè era a n d a t o là già m a l a t o e 
già era des ignato per essere messo a ri-
poso. 

Ma a n c h e a n t e c e d e n t e m e n t e c' era s t a t o 
un altro p r e t o r e che poi f u t r a s l o c a t o , e 
quindi si e b b e u n ' a l t r a in terruz ione . E r a 
p u r e i n c a r i c a t o a q u e l l ' e p o c a u n v icepre-
tore, il quale a n d a v a r a r i s s i m a m e n t e a tenere 
la s e d u t a , ed in quel t e m p o la discus-
sione delle cause era spesso r i m a n d a t a , 

Messo a r iposo il p r e t o r e V e n d i t t i , che, 
r ipeto , era a n d a t o là g ià m a l a t o , e quindi 
si d o v e v a s a p e r e che non a v r e b b e p o t u t o 
p r o v v e d e r e al le es igenze del s a o serv iz io , è 
s t a t o p r o v v e d u t o con l ' i n c a r i c o d a t o ad un 
v i c e p r e t o r e che s ta in A v e z z a n o , che v a 
u n a sola v o l t a al la s e t t i m a n a a tenere 
u d i e n z a a T r a s a c c o , vi si t r a t t i e n e p o c h e 
ore, e non f a che r i m a n d a r e le cause. 

•Se non è s t a t o r i v o l t o a lcun r e c l a m o al 
Ministero di g r a z i a e g iust iza , r i cordo però 
di a v e r f a t t o preghiera a l l ' o n o r e v o l e sotto-
segretar io di S t a t o p e r c h è p r o v v e d e s s e a 
q u e s t a p r e t u r a . 

O r a ho a v u t o da T r a s a c c o e dai paesi di 
quel m a n d a m e n t o v i v e sol lec i taz ioni per-
chè pregass i il s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o di 
r iparare a questo i n c o n v e n i e n t e . 

Mi a u g u r o che, messo a r iposo il pretore 
V e n d i t t i , sarà p r o v v e d u t o s o l l e c i t a m e n t e 
al la n o m i n a del n u o v o t i to lare . 

P R E S I D E N T E . S e g u e l ' i n t e r r o g a z i o n e 
d e l l ' o n o r e v o l e Di Sai uzzo al ministro del la 
guerra . . . 

V A L L E R I S , sottosegretario di Stato per 
la guerra. D ' a c c o r d o con l ' i n t e r r o g a n t e pre-
ghere i di r i m a n d a r l a a d o m a n i . 

P R E S I D E N T E . L ' i n t e r r o g a z i o n e dell 'o-
n o r e v o l e Di S a l u z z o è d u n q u e di f fer i ta a 
d o m a n i . 

L ' o n o r e v o l e M a l c a n g i a v r e b b e a n c h e u n a 
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i n t e r r o g a z i o n e al m i n i s t r o dei l a v o r i pub-
blici « p e r sapere le ragicmi p e r le quali si 
n e g a il b i g l i e t t o r i d o t t o agli s t u d e n t i di no-
t a r i a t o d e l l ' U n i v e r s i t à di B a r i » . M a non 
essendo presente l ' o n o r e v o l e M a l c a n g i , an-
che questa i n t e r r o g a z i o n e s ' i n t e n d e r i t i rata . 

V i e n e ora l ' i n t e r r o g a z i o n e del l 'onorevole 
G a t t o r n o al minis tro dei l a v o r i pubbl ic i 
« sul la i n g i u s t i f i c a t a d i s p a r i t à di t rat ta-
m e n t o che r isul ta f r a i p e n s i o n a t i dalle ex 
a m m i n i s t r a z i o n i f e r r o v i a r i e , e quell i della 
n u o v a a m m i n i s t r a z i o n e del l ' esercizio di 
S t a t o ». 

L ' o n o r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o per 
i l a v o r i p u b b l i c i ha f a c o l t à di r i s p o n d e r e a 
q u e s t a i n t e r r o g a z i o n e . 

D A RI , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. I o i m m a g i n o che l ' o n o r e v o l e Gat-
torno i n t e n d a di a l ludere a l l ' a g g r a v i o della 
r i c c h e z z a mobile, p e r c h è a l t r iment i nessuna 
d ispar i tà di t r a t t a m e n t o esiste t ra pensio-
nat i e pens ionat i . Se egli a l lude, il che non 
è d e t t o n e l l ' i n t e r r o g a z i o n e , al d iverso ag-
g r a v i o della r i c c h e z z a mobile , v o g l i a dir-
melo: che in questo caso mi m e t t e r ò a sua 
disposiz ione per ogni s c h i a r i m e n t o . 

P R E S I D E N T E . O n o r e v o l e G a t t o r n o , l'o-
n o r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o osserva, 
ed è e f f e t t i v a m e n t e così, che la sua inter-
r o g a z i o n e è espressa in t e r m i n i generici . Io 
r a c c o m a n d o a n c o r a u n a v o l t a agl i onore-
voli d e p u t a t i di l eggere i l r e g o l a m e n t o , e di 

f o r m u l a r e le i n t e r r o g a z i o n i nel modo pre-
s c r i t t o d a l l ' a r t i c o l o r e l a t i v o . 

D u n q u e , onorevole G a t t o r n o , dica al 
s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o che cosa ella de-
s idera. 

G A T T O R N O . L a mia interrogaz ione si 
r i fer isce al la i n g i u s t i f i c a t a d ispar i tà di trat-
t a m e n t o che r isul ta f r a i p e n s i o n a t i delle 
e x - A m m i n i s t r a z i o n i f e r r o v i a r i e e quelli della 
n u o v a A m m i n i s t r a z i o n e dell ' esercizio di 
S t a t o ; ed a v e v a lo s c o p o di r i c h i a m a r e l 'at-
t e n z i o n e del G o v e r n o circa q u e s t a dispa-
r i t à che il G o v e r n o sa meglio di me in che 
cosa consista . A d ogni modo, accennerò al-
l ' o n o r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o c h e tale 
d ispar i tà consiste nel tasso diverso della 
r i c c h e z z a mobi le f r a i p e n s i o n a t i delle Me-
r idional i che p a g a n o il n o v e per cento, men-
tre t u t t i gli altri p a g a n o s o l a m e n t e il sette 
e m e z z o per cento. Q u e s t a d ispar i tà è già 
nota . . . 

P R E S I D E N T E . È a p p u n t o questo ciò 
che d o m a n d a v a l ' o n o r e v o l e sottosegretario 
di Stato. 

G A T T O R N O . M a n c a poi ai pensionati 
dal le Meridional i l a r e g o l a r i z z a z i o n e delle 
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pensioni, dei sussidi con t inua t iv i della Cassa 
soccorso calcolat i sulla no rma del l 'u l t imo 
st ipendio che ogni agente avrebbe d o v u t o 
avere secondo il r ego lamento e le consue-
tudini normal i . 

È una cosa che forse s embra di non ecces-
siva i m p o r t a n z a , ma che però ne ha u n a gran-
dissima per quest i pens ionat i che si t r ovano 
t r a t t a t i in modo diverso dagli a l t r i , e che 
quindi r ec lamano giustizia, l o confido che 
l 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o vor rà 
occuparsi della ques t ione e fa r sì che sia 
preso un p r o v v e d i m e n t o generale e giusto 
per tu t t i . 

P R E S I D E N T E . Onorevole so t tosegre ta-
rio di S t a to per i lavori pubblici : come ella 
ha udi to , si t r a t t e r e b b e di una differenza 
nel tasso della r icchezza mobile, di f ferenza 
alla quale ella ha già accenna to , e della re-
golarizzazione degli s t ipendi che av rebbe 
dovuto precedere la pensione. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori-
pubblici. Q u a n t o alla regolarizzazione degli 
organici, è ben no to alla Camera- che essa 
non concerne le pensioni, nel senso che 
l 'organico s tabi l i to nel 1902 si des idera che 
sia, con forza r e t r o a t t i v a , appl ica to fino dal 
1885, q u a n d o non esis teva. Ciò concerne, 
ripeto, s t ipendi ed assegni.; non propr ia-
mente le pensioni. 

In ordine alle pensioni, l 'onorevole Gat-
torno in t ende d u n q u e riferirsi alla differen-
za che esiste per 1' aggravio della r icchezza 
mobile. E occorre che io dica questo: che 
per gli impiega t i fe r roviar i delle società pri-
vate era appl icabi le la categoria 0; essi 
erano cioè cons idera t i come impiega t i di so-
cietà p r iva te , per cui dovevano paga re per 
la ricchezza mobile il nove per cento. Però , 
gli impiega t i a p p a r t e n e n t i u n a vo l ta alle 
Romane ed a l l 'Al ta I t a l i a , ebbero uno sgra-
vio dalle de t t e società, di pagare 8.25 gli 
uni, 7.75 gli altri; il r i m a n e n t e della tassa 
era loro r imbor sa to dalle società. 

Passa to quel personale so t to l 'Ammini -
strazione della Medi te r ranea , ques ta r i spe t tò 
tali impegni; impegni che non fu rono però 
accet ta t i da l l 'Adr ia t i ca . Sicché quegli im-
piegati delle R o m a n e e del l 'Al ta I t a l i a che 
passarono so t to l 'Adr ia t i ca , pagarono il 
nove secondo la legge, senza a b b u o n o di 
sorta. 

' I n t e r v e n u t o il servizio di S ta to , con de-
liberazione del l 'agosto del 1905 la Direzione 
generale estese anche al personale che prove-
niva o r ig inar iamente dalle R o m a n e e dal-
l 'Alta I ta l ia , e che era passa to al l 'Adria-
tica, il medesimo t r a t t a m e n t o che era s t a to 

f a t t o dal la Med i t e r r anea al personale della 
stessa provenienza . 

D u n q u e non p i ù d ispar i tà , ma p e r f e t t a 
p a r i t à di t r a t t a m e n t o per quel personale 
de r i van t e dalle R o m a n e e per quello deri-
van te da l l 'Al ta I t a l i a . 

A t t u a l m e n t e perciò questo personale si 
t r o v a in condizioni migliori di t u t t i gli al-
t r i impiega t i già a p p a r t e n e n t i a l l 'Adriat ica; 
i quali, come impiega t i di società p r iva te , 
e rano g rava t i del nove per cento. 

Ora è d inanz i alla Camera il disegno di 
legge per il reg ime def ini t ivo delle ferrovie . 
Questo, nel l ' a r t icolo 59, con t empla la ma-
ter ia di eui pa r l a l 'onorevole G a t t o r n o . (Mo-
vimento del deputato Gattorno). 

I n occasione de l la discussione di ques to 
disegno di legge, i n fa t t i , il collega Ga t to rno 
po t r à m a n i f e s t a r e i suoi des ide r i ; e, poiché 
vedo che egli f a segni di dubbio, gli r icorderò 
che ivi a p p u n t o si s tabil isce che a t u t t o 
il personale delle fer rovie di S t a t o sia ap-
p l i ca ta la tassa , non più della categoria G, 
ma della ca tegor ia D , che r iduce la quo ta 
al 7.50 per cento. 

G A T T O R N O . Ma io p a r l a v a del perso-
nale delle Meridionali! 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. E l la p a r l a v a della differenza 
che c'è con quelli dello S ta to . Ed io le ho 
d e t t o e le r ipe to che quelli dello S t a t o sa-
r a n n o regolat i , d ' o r a innanzi , con la legge 
def ini t iva di p ross ima discussione: e che 
nella discussione di quella legge ella p o t r à 
ch iedere la es tens ione del benefìcio anche 
ai pens iona t i delle Meridional i ; i quali , es-
sendo s t a t i al servizio di società p r iva te , 
pagavano il nove per cento, a differenza de-
gli altr i che ebbero dalla loro società un 
t r a t t a m e n t o p iù favorevole . 

Quindi il t r a t t a m e n t o d iven te rà uguale 
per t u t t i gli agent i dello S ta to ; e se c 'è dif-
ferenza t r a i vecchi ed i nuovi , ques ta pro-
viene dal la legge che con templa il passaggio 
del personale dalle società p r i v a t e al ser-
vizio dello S t a to , ossia dalla ca tegor ia G 
alla ca tegor ia D. 

I n occasione della nuova legge, r ipe to 
ancora una vol ta , l ' onorevole G a t t o r n o po-
t r à f a r valere i suoi desideri , e la Camera 
sa rà giudice sovrana . 

P R E S I D E N T E . Le al t re in ter rogazioni 
sono r i m a n d a t e a domani . 

Trattato di commercio con l'Etiopia. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del g iornoreca: 

Discussione del disegno di legge: « T r a t t a t o 
di commercio e di amicizia t r a l ' I t a l i a e 
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l 'Etiopia firmato ad Addis-Abeba il 12 lu-
glio 1906 ». 

Prego l'onorevole segretario di dar let-
tura del disegno di legge e della annessa 
convenzione. 

D E NOVELEIS , segretario, legge il di-
segno di legge (Vedi Stampato n. 550-A). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta circa questo articolo unico. 

{Pausa). 

Nessuno chiedendo di parlare e non es 
sendovi oratori iscritti, dichiaro chiusala di 
scussione generale. 

Rileggo l'articolo unico: 

j « Piena ed intera esecuzione è data al trat 
; tato di commercio e di amicizia fra l 'Italii 

e l 'Etiopia, firmato a Addis Abeba il 21 lu 
glió 1906». 

Addis Abeba, 21 luglio 1906. 

Sua Maestà "Vittorio Emanuele I I I , Re d'Italia, e Sua Maestà Menelik I I , 
Re dei Re d'Etiopia, guidati dal desiderio di rendere durevolmente amiche-
voli i rapporti tra i due Stati e di facilitare il movimento commerciale tra i 
nazionali rispettivi, hanno convenuto, a tale scopo, di concludere un trattato. 

Ed in. conformità, Sua Maestà il Re d'Italia per mezzo del Suo Ministro 
Plenipotenziario comm. Federico Ciccodicola, e Sua Maestà l 'Imperatore Me-
nelik, agendo in nome proprio come Re dei Re d'Etiopia, hanno concordato 
le seguenti disposizioni, alle quali intendono vincolare sè stessi come i loro 
eredi e successori. 

Art. I . 

I nazionali protetti di ciascuno degli Stati contraenti godranno nei ter-
ritori dell'altro Stato piena libertà di soggiornare, di viaggiare e di esercitare 
il commercio e l'industria. 

Art. I I . 

Ciascuno degli Stati contraenti garantisce ai nazionali e protetti del-
l'altro Stato, i quali soggiornano nel suo territorio, la sicurezza della per-
sona e della proprietà. 

Art. I I I . 

Ciascuno degli Stati contraenti accorda ai nazionali e protetti dell'altro 
Stato tutti i diritti, vantaggi e privilegi che sono stati o verranno in avve-
nire concessi ai nazionali di un terzo Stato, specialmente anche riguardo ai 
dazi doganali, alle imposte ed alla giurisdizione. Pei traffici di importazione 
e di esportazione, per qualunque strada in Etiopia, sarà pagata la dogana in 
un solo posto. 

: , ' Art. IY . 

I nazionali del Regno d'Italia ed i protetti avranno il diritto di servirsi 
delle linee telegrafiche, delle istituzioni postali, e di tutti gli altri mezzi di 
traffico esistenti in Abissinia alle stesse condizioni ed alle stesse tasse che 
gli indigeni od i nazionali di un terzo. Stato. 

Art. V. 

Ciascuna delle due parti contraenti potrà di co^nune accordo inviare 
rappresentanti accreditati nel territorio dell'altra; questi risiederanno nei 
luoghi ove interessi commerciali o di altra specie faranno apparire necessaria 
e desiderabile la loro presenza e nel Tigrè ne risiederà uno a Macallè. 
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Art. VI. 
Il presente t r a t t a t o r imar rà in vigore per t re anni a datare dal giorno 

della sua a n d a t a in esecuzione. Se nè l 'una nè l 'a l t ra delle due par t i annun-
c e r à , mediante dichiarazione ufficiale, dodici mesi pr ima della decorrenza di 
questo termine, la sua intenzione di porre fine all 'efficacia del t r a t t a to , questo 
r imarrà in vigore per un al tro anno e così durerà fino allo scadere di un 
anno dal giorno in cui la summenziona ta denunzia avrà avu to luogo. 

Il presente t r a t t a t o ent rerà in vigore un mese dopo la da ta nella quale 
la ratifica a mezzo del Governo d ' I ta l ia sarà s t a t a comunicata a Sua Maestà 
l ' Impera to re d 'E t iop ia . 

In fede di che, Sua Maestà Menelik I I , Ee dei Ee d 'Et iopia , in nome 
del suo Impero , ed il Ministro Plenipotenziario comm. Federico Ciccodicola 
per Sua Maestà il Ee d ' I t a l i a , hanno firmato questo t r a t t a t o in due esem-
plari di eguale tenore in l ingua i tal iana ed amarica, e vi hanno apposto i 
loro sigilli. 

(Sigillo dell' Imperatore Menelik) (L. 8.) FEDERICO CICCODICOLA. 

Ratificato da 8. M. il Ee d'Italia V 8 ottobre 1906. 

Nessuno chiedendo di parlare, t r a t t an -
dosi di articolo unico, questo disegno di 
legge sarà, a suo tempo, vo ta to a scrutinio 
segreto. 
A p p r e s o n e di un d i s e g n o di l e g g e per un 

edificio s c o l a s t i c o a ¡'orto Said. 

P E E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca: 
Discussione del disegno di legge: « Cont ra t to 
di permuta di UD ter reno demaniale sito 
nella spiaggia di Por to Said con altro del 
Governo egiziano per la costruzione di un 
edificio scolastico ». 

Prego l 'onorevole segretario di dar let-
tura del disegno di legge, e dell 'annessa 
convenzione. 

DE NOVELLIS , segretario, legge il dise-
gno di legge. (V. Stampato, n. 1 3 4 - A ) . 

P E E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta. (Pausa). 

Nessuno chiedendo di parlare, e non es-
sendovi oratori inscri t t i , dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

(La discussione generale è chiusa). 
Passiamo agli articoli. 

Art . 1. 
« È approva to l 'annesso cont ra t to stipu-

lato in Cairo d 'Egi t to t ra S. E, Ahmed 
Mazloum pacha, ministro delle finanze, per 
conto del Governo egiziano, e il Governo 
italiano rappresen ta to dal marchese Salvago-
Eaggi, agente diplomatico e console gene-
rale di S. M. il Ee d ' I ta l ia in Egit to, per 
la pe rmuta di un terreno demaniale sito 
sulla spiaggia di Por to Said, con altro del 
Governo egiziano per essere adibito alla 
costruzione di un edifìcio per le regie scuole 
di Por to Said ». 

Dò le t tura della convenzione che fa pa r te 
integrale di questo articolo primo. 
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CONTRAT D'ÉCHANGE 

E n t r e S. Exc. Ahmed Maz'loum pacha. Ministre des finances agissant 
pour le Gouvernement égyptien, d 'une par t , et 

Le Gouvernement italien représenté par M. le marquis Salvago Raggi, 
Agent Diplomat ique et Consul Général de Sa Majesté le Roi d ' I ta l ie en 
Egypte , d ' au t re pa r t , 

Il a été d 'abord exposé ce qui suit: 
A t t endu que le Gouvernement italien a acheté en 1888 du Gouvernement 

égyptien un lot de terrain des biens libres de l ' E t a t à Por t -Sa id et indiqué 
sur le plan des terrains de la plage par le n° 2, d 'une contenance de 4199 m 2 .76, 
au prix de 5 f r . le mètre carré, en vue de l 'affecter à la construct ion d 'un 
hôpi tal ; 

A t t endu que jusqu 'à présent cet hôpital n'a pu être bât i sur le susdit 
terrain, é t an t donné que sa superficie est de beaucoup supérieure à ce qu'il 
n 'en f au t pour le bu t envisagé; 

A t t endu que, d ' au t re par t , lendit Gouvernement désire construire dans 
la même localité une école pour l 'éducat ion des enfan ts sans dist inct ion -de 
nat ional i té ni de religion et qu'il ne convient pas au point de vue hygiénique 
d'ériger les deux établissements dont il s 'agit sur ce même lot; 

At tendu que pour cet te raison le Gouvernement italien a proposé tou t 
dernièrement au Gouvernement égyptien par l 'entremise de son Agent Di-
plomat ique et Consul Général en Egypte : 

1° de rétrocéder au Gouvernement égyptien, au prix de 20 fr . le mètre 
carré, la par t ie Es t du lot désigné par une te in te j aune et par l e t t re A sur 
le plan en double annexé aux présentes et dûment signé par les part ies 
contractantes , laquelle par t ie a une contenance de 2183 n 2 .76 et est l imitée 
au Nord sur une longueur de 30' n , 3-3 c. par la rue dite Charie-El-Gharbien 
n° 41; au Sud sur une longueur de 30 1 1 , 38 c., par la rue dite Charie Ib rah im 
n° 40; à l 'Ouest sur une longueur de 72 m. par la part ie Oues t r e s t an t du 
lot n° 2 au Gouvernement italien; et à l 'Es t sur une longueur de 72 m., par 
la rue dite Charie-El-Ahram n° 49; 

2° de prendre en échange de la susdite part ie, la par t ie Ouest du lot 
n" 16 des terrains de la plage de Port-Said, au prix de 25 fr . le mètre carré, 
laquelle par t ie est indiquée sur ce même plan par des hachures rouges et 
par l e t t re B. Cette par t ie est d 'une superficie de 2016 mètres e t l imitée au 
Nord sur une longueur de 28 m. par la rue dite Charie Ib rah im n° 40; au 
Sud, sur une longueur de 28 m. par la rue dite Charie Tewfik n. 39; a l 'Ouest 
sur une longueur de 72 m. par la rue dite Charie-El-Suez n° 46; et à l 'Es t 
sur une longueur de 72 m. par la part ie Est , r es tan t de ce lot au Gouver-
nement égyptien; 

3° la différence entre le montan t to ta l de chacun des deux prix ci-dessus 
indiqués é tan t de 6724 fr . 80 c. en faveur de la par t ie B, le Gouvernement 
italien a proposé également de payer au Gouvernement égyptien la moitié 
seulement de cette différence et ce en vue du bu t humani ta i re et de bien-
faisance auquel les terrains seront exclusivement et un iquement affectés. 

11 a été ar rê té et convenu ce qui suit: 
Art . 1 e r . 

Le Gouvernement italien rétrocède au Gouvernement égyptien, qui ac-
cepte, la susdite par t ie A de la contenance de 2183 a 2 .76 au prix de 20 f r . 
le mètre carré soit au prix to ta l de 43,675 fr . 20 c. et en échange le Gou-
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vernement égyptien, vu les motifs exposés ci-dessus, a consenti de céder an 
Gouvernement italien, aux clauses et conditions pour la ven te des immeubles 
libres de l ' E t a t insérées au Jou rna l officiel sub n° 99 en date du 6 septem-
bre 1902, la par t ie B, dont la contenance et les l imites sont indiquées ci-dessus 
et ce au prix de 25 fr . le mètre carré, soit au prix to ta l de 50,400 fr . 

La moitié de la différence entre les deux prix s 'é levant à 3362 fr . 40 c. 
a été effectivement payée par le Gouvernement italien à la caisse du Minis-
tère des finances suivant récépissé n° . . . en da te du et pour 
laquelle somme Son Exe. le Ministre des finances donne par les présentes 
entière et définitive qui t tance. 

Art . 2. 
Monsieur l 'Agent Diplomat ique et Consul Général d ' I ta l ie en Egyp te 

déclare par les présentes avoir par fa i te connaissance de l ' emplacement et de 
la superficie de la part ie B donnée en échange au Gouvernement italien et 
d'en avoir déjà été mis en possession. De même le Gouvernement égyptien 
déclare avoir été mis en possession de la part ie A à lui rétrocédée par le 
Gouvernement italien. 

A r t , 3. 
Le Gouvernement égyptien ne sera tenu à rien vis-à-vis du Gouvernement 

italien en c.e qui concerne l 'usage qui sera" fa i t de la par t ie A qui lui est 
rétrocédée par les présentes, é tan t entendu qu'il reste libre d'en disposer comme 
bon lui semblera sans aucune réserve quelconque t a n t que pour l u i j que pour 
celui à qui il pourra en t ransférer la propriété, -

Art . 4. 
Le Gouvernement italien s 'engage formellement à affecter exclusivement 

la par t ie B à la construction d 'une école ou bien à l 'usage d 'une inst i tut ion 
de bienfaisance et à maintenir d 'une manière exclusive, constante et in per-
petuo, la dest inat ion des lieux à cet usage, é tan t en tendu que c'est unique-
ment en vue de cette destination, que la différence entre les prix des deux 
terrains a été rédui te de la moitié. 

En cas de contravent ion à cet te clause, le Gouvernement italien sera 
tenu de payer au Gouvernement égyptien à t i t r e de supplément de prix le 
montan t de la différence entre le prix rédui t de la par t ie B qui est de 
47,037 fr . 60 c. et la valeur es t imat ive de cet te par t i e au moment où la 
contravent ion sera constatée tel que ce t te valeur sera fixée par les agents 
du Gouvernement égyptien. En aucun cas le supplément du prix ci-dessus 
ne pourra être inférieur à la moitié de la différence entre les prix t o t a u x 
des deux par t ies A et B laquelle moitié s'élève à 3362 fr . 40 c. 

Art . 5. 
Toutes les clauses de l 'acte de vente passé en 1888 pour le te r ra in dont 

une part ie est rétrocédée au Gouvernement égyptien par les présentes, res tent 
maintenues dans toutes les dispositions qui ne sont pas contraires au présent 
contrat . 

Fa i t en double au Caire, le 
(È approvato). 

Art. 2. «La somma di lire 3,362.40 da pagarsi al 
Governo egiziano, a titolo di compensazione 
P e r la pe rmuta di cui nell 'articolo prece-
dente, sarà impu ta t a al capitolo 36 del bi-
lancio del Ministero degli affari esteri ». 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
questo articolo s ' intenderà approvato . 

( E approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi vo ta to 

a scrutinio segreto. 
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Approvazione di nn disegno di legge 
per maggiori assegnazioni. 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca: 
«approvaz ione dell 'eccedenza di impegni di 
lire 40,000, verif icatasi nell 'esercizio 1905-
1906 p e r l e spese della Camera dei deputat i». 

Si dia l e t tu ra del disegno di legge. 
D E N O V E L L I S , segretario, legge. (Vedi 

Stampato, n. 618-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta . (Pausa). 
Nessuno chiedendo di par lare , passeremo 

alla discussione del l 'ar t icolo unico di cui dò 
l e t tu ra : 

«È a p p r o v a t a la maggiore assegnazione 
di lire 40,000 da inscriversi nella p a r t e s t ra-
ordinar ia dello s t a t o di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l 'eserci-
zio 1906-907 ad uno speciale capitolo 148-ìtis 
con la denominazione «Eccedenza di impegni 
verificatasi al capitolo n. 45 - Spese per la 
Camera dei depu t a t i - dello s t a to di previ-
sione per l 'esercizio finanziario 1905-906 ». 

Nessuno chiedendo di par lare , questo ar-
ticolo unico sarà poi vo ta to a scrut inio se-
greto. 

Discussione di una proposta di legge: 
Tombola per l'ospedale di Città di Castello. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
la discussione della propos ta di legge: «tom-
bola telegrafica per l 'ospedale di Ci t tà di 
Castello ». 

Si dia l e t t u r a della propos ta di legge. 
D E N O Y E L L I S , segretario, legge. (Vedi 

Stampato, n. 638-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta su questa p ropos ta di legge. (Pausa). 
Nessuno chiedendo di par la re dichiaro 

chiusa la discussione generale. Passeremo 
ora alla discussione dell 'art icolo unico di 
cui dò le t tura : 

« I l Governo del Re è autor izzato a con-
cedere, con l 'esenzione da ogni t assa e di-
r i t to , alla Congregazic ne di car i tà di Cit tà 
di Castello, una tombola telegrafica nazio-
nale per l ' a m m o n t a r e di lire centomila da 
estrarsi non ol tre l ' anno 1908 ad esclusivo 
favore de l l ' I s t i tu to dei cronici nell 'ospedale 
civico di d e t t a c i t tà» . 

H a facol tà di par la re l 'onorevole so t to-
segretar io di S t a to per le finanze. 

I POZZO, sottosegretario di Stato per le fi-
nanze. Per le ragioni più volte det te , prego 
l 'onorevole p roponen te e re la tore di voler 
consent ire che siano soppresse le paro le : 
«non oltre l ' anno 1908 ». 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di parlare 
l 'onorevole re la tore . 

F R A N C H E T T I , relatore. Ben volentieri 
consento al l ' invi to dell 'onorevole sott osegre-
ta r io di S ta to ; e giacché siamo in sede di 
modificazioni, io vorrei che egli acconsen-
tisse a po r t a re la somma a 250,000 lire. 

POZZO, sottosegretario di Stato per le fi-
nanze. Io non ho difficoltà di acconsentire 
alla propos ta dell 'onorevole F ranche t t i , te-
nendo conto delle cifre v o t a t e in al t re tom-
bole analoghe. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono opposi-
zioni, s ' i n t e n d e r à a p p r o v a t a la proposta di 
po r t a r e la somma a 250,000 lire, con la sop-
pressione delle parole u l t ime che si riferi-
scono alla da t a del l 'estrazione. 

(La Camera approva). 
Anche ques ta p ropos ta di legge sarà poi 

v o t a t o a scrut inio segreto. 

Seguita la discussione del bilancio 
di agricoltura, industria e commercio. 

! P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca: 
seguito della discussione del disegno di 
legge : s t a to di previsione della spesa del 
Ministero di agr icol tura , indus t r ia e com-
mercio per l 'esercizio finanziario 1907-908. 

La discussione r imase sospesa coll 'appro-
vazione del capitolo 59. 

Capitolo 60. Esper ienze di concimazione e di mezzi a t t i ad accrescere la produzione f r u m e n t a r i a lire 150,000. 
CASCIANI, relatore. Anche a questo ca-pitolo deve essere aggiunta la voce : «Ispe-zioni e missioni », come nell 'art icolo prece-dente , e dopo la paro la « f r u m e n t a r i a ». 
P R E S I D E N T E . Con questa modifica-zione r imane approva to il capi tolo 60. 
Capitolo 61. Enotecnici a l l ' in terno ed al l 'estero - Dire t tor i ed assistenti delle can-t ine sper imenta l i - Dire t tor i d e g l i oleifìci sper imenta l i - Professori ambu lan t i di zoo-tecnia e di caseificio - Dire t tor i ed assi-s tent i di vivai di viti americane - P e r s o -nale (Spese fisse), l ire 87,755. 
Capitolo 62. Spese per le cant ine gover-na t ive e per gli oleifici sper imental i - Fitto di locali e mater ia le , lire 76,000. 
Capitolo 63. Spese per l 'enologia e l'eno-tecn ia a l l ' in terno ed al l 'estero; per le espe-I rienze di distillazione, per la olivicoltura e 
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l'oleifìcio - Spese per le cattedre ambulanti 
di viticoltura ed enologia e per le stazioni 
enotecniche - Studi - Spese per l 'applica-
zione della legge 20 agosto 1897, n. 378, 
sulla sofisticazione del sommaceo, lire 
113,000. 

Intorno al capitolo 63 ha facoltà di par-
lare l'onorevole Ferraris Carlo. 

F E R R A R I S CARLO. In occasione di 
questo capitolo io mi permetto di richia-
mare l 'attenzione dell'onorevole ministro 
di agricoltura e commercio sopra una que-
stione non gravissima, ma senza dubbio di 
una certa importanza. 

È noto che con la legge 11 luglio 1904 
furono stanziate 300 mila lire per l 'acqui-
sto di vasi vinari da darsi a prestito per 
l'allora imminente campagna vinicola ai 
piccoli proprietari; e dopo che questi aves-
sero restituite le botti al Ministero di agri-
coltura e commercio, esso le avrebbe do-
vute destinare come parte di premio alle 
cantine sociali. 

La distribuzione di queste botti di Stato 
(così le chiamano comunemente i piccoli 
proprietari del mio collegio) è s tata f a t t a ; 
mala difficoltà sorse quando si t ra t tò della 
restituzione. 

Quando il Ministero ha domandato la 
restituzione nell'inverno o nella primavera, 
gli si rispose che le bott i erano piene e che 
non si poteva vendere il prodotto a rom-
picollo per vuotarle ; e quando ha doman- , 
dato la restituzione delle botti nell 'estate, 
i proprietari hanno risposto che ne avevano 
bisogno per l ' imminente raccolto, ed il Mi-
nistero non ha poi certamente pensato a 
chiederne la restituzione nell 'autunno. 

Così il Ministero ha dovuto conceder 
sempre proroghe alla restituzione; del che 
gli deve essere data lode ed io lo ringrazio 
anche a nome dei piccoli proprietari del mio 
collegio. 

Ora, data questa difficoltà e per evitare 
confusioni e malumori, io vorrei che l'ono- j 
revole ministro prendesse in considerazione 
una proposta che nell 'eccellente giornale 
vinicolo da lui diretto è s tata fa t ta dal 
nostro collega Ottavi , che mi dispiace di 
non vedere oggi presente, perchè avrebbe 
senza dubbio potuto trat tare questa ma-
teria più autorevolmente di me. 

Si tratterebbe di cedere questi vasi vi-
n a r i dello Stato ai piccoli proprietari, alle 
stesse condizioni che vengono fa t te alle 
cantine sociali, vale a dire con deduzione 

1 un terzo sul valore di acquisto, ' conce-
i e Q do anche il pagamento a rate. 

981 

Io credo che i proprietari accetterebbero 
di buon grado queste condizioni, t rat tan-
dosi di fusti in generale molto buoni, e che 
certo non hanno subito deterioramenti, ma 
che anzi si sono migliorati per aver con-
tenuto in questi due anni il prezioso li-
quido. 

L'onorevole ministro mi obbietterà che 
queste botti debbono essere date come 
parte di premio alle cantine sociali; ma 
anche per mia esperienza lo posso assicu-
rare che le cantine sociali preferiscono i 
premi in denaro, tanto più che esse amano 
meglio procurarsi botti e tini in cemento 
che risultano più adatti per ottenere la 
costanza nei tipi di vino. Quindi, col ri-
cavato dalla vendita di queste bott i , si po-
trebbero aumentare alie cantine sociali quei 
premi in denaro che sono da esse più desi-
derati. 

L'onorevole ministro potrà anche op-
pormi che per venire a questa soluzione 
occorre una legge che modifichi quella del 
1904. Ma se ne presentano tanti di proget-
tini che se ne potrebbe redigere uno sempli-
cissimo anche per regolare questa materia, 
la quale poi, trattandosi di una spesa, po-
trebbe fors'anco essere regolata con lalegge 
del bilancio e senza altro speciale provve-
dimento. 

Ad ogni modo io non chiedo all'onore-
vole ministro una risposta esplicita ed im-
pegnativa: anzi nemmeno gli chiedo una 
risposta: lo prego soltanto di prendere in 
considerazione la proposta formulata dal 
collega Ottavi per mezzo della pubblica 
stampa e della quale io mi sono reso inter-
prete: lo prego di regolare in quel senso 
questa materia che, sotto modeste appa-
renze, ha però un notevole interesse per i 
piccoli proprietari in questo momento de-
tentori delle bott i di Stato . (Beniss imo! ) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. L'onorevole Ferraris 
ha preveduto la risposta che mi è consen-
tito di dargli. Certamente la nota sommi-
nistrazione di quelle che furono dette le 
botti di Stato non riesci di grande utilità; 
ed è anche vero che non si riuscirà a ri-
prenderle, senza dar luogo agli inconvenienti 
accennati . Ma anche egli riconosce che, senza 
una legge che ne dia la facoltà, non potrei 
dare la promessa di cederle. Posso però as-
sumere l'impegno di esaminare la questione 
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e di cercare u n a soluzione equa , che si ac-
costi a quella da lui sugge r i t a . 

F E R R A R I S C A R L O . E i n g r a z i o . 
P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-

servazioni , r e s t a a p p r o v a t o il cap i to lo 63. 
Capi to lo 64. Spese per l ' a t t u a z i o n e dei 

p r o v v e d i m e n t i per c o m b a t t e r e le f rod i nel la 
p r epa raz ione e nel commerc io dei vini , au-
to r i zza te con la legge l l j l u g l i o 1904, nu-
mero 388, l ire 51,800. 

H a f aco l t à di pa r l a r e l ' onorevo le Buc-
celli. 

B U C C E L L I . La legge 11 luglio 1904 f u 
acco l ta con mol to f a v o r e dai v i t icul tor i ; ed 
10 mi r i cordo clie l ' onorevole so t tosegre-
t a r i o di al lora, il nos t ro collega O t t av i , ad 
u n a mia in t e r rogaz ione r ispose che lo s t a n -
z i a m e n t o era t r o p p o piccolo pe rchè la legge 
fosse osse rva ta . Ora vedo con mia sorpresa 
che lo s t a n z i a m e n t o , invece di a u m e n t a r e , è 
d iminui to , e che l ' a u m e n t o è s t a t o p o r t a t o 
al cap i to lo 31. 

Io faccio u n a sempl ice r a c c o m a n d a z i o n e 
a l l 'onorevole mine s t ro ed è ques ta ; che, qua-
lora per f a re osservare s t r e t t a m e n t e la legge 
11 luglio 1904 occorressero a l t r i fond i , esso 
si serva , come beniss imo d iceva l 'onorevole 
min is t ro de l l ' in te rno , del fondo di r i se rva . 
Tengo alla r a c c o m a n d a z i o n e perchè credo 
ut i le che la legge sia o s s e r v a t a . 

COCCO-OR TU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. D o m a n d o di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à , 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Faccio osservare al-
l 'onorevole Bucce-Ili che non vi è a lcuna di-
minuz ione di spesa . Le duemi l a lire alle 
qual i egli accenna , per desider io del la G i u n t a 
del bi lancio, che volle i m p o s t a r e c i a scuna 
spesa nel capi to lo meglio a d a t t o , sono s t a t e 
s emp l i cemen te t r a s p o r t a t e a quello delle 
« Spese general i ». Pe rò servono u g u a l m e n t e 
agli scopi vo lu t i da l l ' onorevo le Buceel l i . 

B U C C E L L I . Aggiunga qua lche a l t r a 
cosa ! 

C O C C O - O R T U , ministro di agricoltura, 
industria e commercio. N o n c 'è bisogno ! 

P R E S I D E N T E . N o n essendovi a l t r e os-
servazioni r e s t a a p p r o v a t o il capi to lo 64. 

¡Cap i to lo 65. Spese per imped i r e la dif-
fus ione della philloccera vastatrix (Spesa ob-
bligatoria), lire 652,000. 

Capi to lo 66. ¡Spese pe r l ' a cqu i s to e la 
col t ivaz ione di vi t i amer icane (Spesa obbli-
gatoria), l i r e 334,210. 

CAS C I A N I , relatore. ¡ D o m a n d o di p a r -
la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 

C A S C I A N I , relatore. T a n t o nel capitola 
65, q u a n t o nel cap i to lo 66, s iccome si t r a t t a 
di spese obbl iga tor ie , b i sogna aggiungere 
la pa ro la « I spez ion i e missioni nell 'inte-
resse del servizio ». 

P R E S I D E N T E . Con ques ta aggiunta , 
non essendovi a l t r e osse rvaz ion i , si inten-
dono a p p r o v a t i i capi to l i 65 e 66. 

Capi tolo 67. Spese per il museo agrario in 
R o m a e pe r il Consiglio de l l ' agr ico l tu ra e 
de l l ' i n segnamen to agrar io , lire 11,000. 

Capi to lo 68. Classi agricole - Sussidi per 
d iminu i re le cause della pe l lagra e inco-
r a g g i a m e n t o e p r e m i per i s t i tuz ion i di as-
s is tenza e p r ev idenza m u t u a e cooperativa, 
lire 180,000. 

H a f aco l t à di p a r l a r e l ' onorevole Tiz-
zoni. 

(Non è presente). 
H a f aco l t à di pa r l a r e l 'onorevole Mira. 
M I R A . H o chies to di p a r l a r e per rinno-

v a r e u n a r a c c o m a n d a z i o n e già f a t t a in altra 
occasione. 

La pe l lagra de r iva dalla inges t ione del 
mais guas to . N o n d i scu to la tesi scientifica, 
t a n t o più che l ' onorevo le p res iden te del 
Consiglio ha d e t t o c h e l ' onorevole Sana-
relli s ta f a c e n d o s t u d i speciali i n t o r n o a que-
sto a r g o m e n t o . 

Ma, a parte, la c a u s a scientif ica della 
pel lagra , io mi dò pens iero della necessità di 
i n d a g a r e le cause, che ch i amerò collaterali 
o c o n c o m i t a n t i : sono ques t e la denutrizione 
o la c a t t i v a nu t r i z ione del con tad ino . In 
generale , a p r o d u r r e il c a t t i v o s t a t o fisico 

. del c o n t a d i n o , con t r i bu i s ce p u r e la man-
canza d e l l ' a c q u a p o t a b i l e e le condizioni 
pess ime delle ab i t az ion i coloniche. L 'acqua 
po tab i l e , che non si deve c h i a m a r e pota-
bile nel caso di quel la che bevono i con-
t ad in i , è in genere t r a t t a da i fossat i o da 
pozzi che non scendono ol tre la p r i m a falda 
acqu i f e ra e sono p ross imi alle abitazioni: 
a c q u a i n q u i n a t a pe r mig l ia ia di ragioni, spe-
c i a lmen te pe r la v i c inanza dei deposi t i di le-
t a m e . 

Ora è e v i d e n t e che, a p a r t e le malattie 
che spec i f i camente p u ò p r o d u r r e quest'ac-
qua nel corpo u m a n o , essa p r o d u c e in ge-
nere u n o s t a t o de l l ' o rgan i smo per cui qua-
l u n q u e causa morbosa p u ò più f a c i l m e n t e 
a t t ecch i rv i . Del r e s to è u n e lementa re do-
vere di u m a n i t à f a r sì che a lmeno non 
manch i l ' a c q u a po t ab i l e a ques t i disgra-
ziat i con tad in i che l a v o r a n o da mane a s e x a 

per g u a d a g n a r s i u n tozzo di pane . 
Q u a n t o alle ab i t az ion i coloniche la cosa 

è anco ra peggiore. Nel la s tessa L o m b a r d i a 
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dove l 'agricoltura è intensiva e dove si ha 
la pretesa di fare dell 'agricoltura m o d e r n a 
vi sono delle case coloniche che sono una 
vendetta di Dio. 

Il doloroso poi è che la maggior p a r t e 
di queste case appar tengono ad opere pie, 
ad ospedali; pare quasi che questi le ten-
gano apposta per fabbr icarv i gli a m m a l a t i 
che poi dovranno accogliere e curare nelle 
loro corsie ! 

È asso lu tamente necessario il p rovve-
dere; i medici condot t i ed anche i carabi -
nieri potrebbero elevare verbali di con t r av -
venzione e fare rappor t i alle a u t o r i t à 
competenti: ma molte volte se ne as tengono 
per non andare incontro a fast idi , perchè le 
autorità locali o gli aff i t tuari delle opere 
pie sono spesso quelli che hanno la pro-
prietà di queste case abominevoli : ed allora 
nessuno si azzarda di andar loro contro. I l 
Ministero di agricoltura pot rebbe inviare 
degli speciali ispettori indipendent i , i quali 
esaminassero le condizioni delle [case colo-
niche e contestassero le necessarie con t r av -
venzioni. 

A parte i doveri di uman i t à che consi-
gliano tu t to ciò, bisogna tener conto che, mi-
gliorando le case coloniche, si e leverebbero 
moralmente le popolazioni rurali , poiché i 
contadini acquisterebbero amore alla casa e 
all'ambiente famigliare. Quando la casa è 
pulita ed igienica le famiglinole vi si affezio-
nano, vedete la casa adornarsi a poco a 
poco, i fiori rallegrare le finestre, e da cen to 
piccoli indizi manifes tars i una cura più 
amorosa dell 'ambiente dove si vive; v e d e t e 
tutto ciò che all 'estero si scorge d o v u n q u e 
e che pur t roppo da noi non cost i tu isce se 
non uno spettacolo assai raro e sporadico. 
E notate che il contadino in tali condizio-
ni lavora meglio e di più. Quindi il t ene re 
bene le case coloniche to rna di van t agg io 
a>gli stessi proprietar i che ora per un ce r to 
misoneismo non vogliono capire q u a n t o 
tornaconto avrebbero, compiendo anche 
un dovere di umani tà , ne] fornire i conta-
dini di abitazioni sane e pulite. 

Governo ha.il dovere di far sì che que-
sto misoneismo sia vinto e questo dovere 
sia compiuto; e può riuscirvi app l i cando le 
l e ggi che già abbiamo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di pa r l a re 
l'onorevole Badaloni . 

BADALONI. Una semplice osservazione 
mtorno alla falcidia che, non solamente da 
questo esercizio, va subendo questo capi-
l o del bilancio. Piccola falcidia in sè; ma 
°ne, anche per questo, forse assume un si-

gnificato più grave e doloroso. Poiché è 
s in tomat icamente assai grave e doloroso 
che in un paese il quale ha il t r is te pri-
mato di una mala t t ia che colpisce a die-
cine di migliaia e uccide, dopo averli pri-
vati delle forze e del senno, i lavoratori del 
campi, i quali, in mezzo alle terre più ricche 
di grano, ignorano l 'uso del pane, un mo-
desto assegno di 200 mila lire s tanziato nel 
bilancio di agricoltura, dopo ; lunghi e me-
morabili d ibat t i t i par lamentar i , dopo voti 
solenni della Camera, dopo una legge, dopo 
gì' impegni in occasione della stessa assunti 
dal Governo, possa venire di mano in mano 
assottigliato per opera di quella stessa am-
ministrazione alla quale è aff idata la difesa 
contro un flagello che non solo è il pianto, 
ma anche la vergogna del nostro paese. 

Il Comitato interprovinciale di Udine 
nel decembre scorso si rivolgeva a me, in-
v i tandomi a sollecitare il Governo a s tan-
ziare maggiori somme, osservando che, se 
la pellagra in alcune delle provincie venete 
e lombarde, che ne erano e sono maggior-
mente eolpite, appar iva decrescere d ' inten-
sità, si andava per estensione af fermando 
anche in località e regioni che pr ima ne 
erano immuni . 

soggiungeva il Comitato: se le condi-
zioni floride del nostro -bilancio, dovute 
sop ra t tu t to al dazio sul grano che pesa 
sulla povera gente e la cui altezza è pro-
ceduta in I ta l ia di pari passo con il salire 
della cifra dei colpiti di pellagra; se le con-
dizioni floride del bilancio hanno potu to 
consentire di accrescere i milioni destinati 
ai servizi ^pubblici ed i milioni dest inat i 
alle spese militari, sarebbe incivile che nel 
bilancio dello Sta to non si t rovasse un 
altro centinaio di mila lire da met tere -vi-
cino alle 200 mila, che costituiscono la do-
tazione del Ministero di agricoltura, per la 
lo t ta contro una malat t ia che colpisce set tan-
ta mila contadini, ai quali non è accessibile 
l 'uso del pane, perchè anche il pane per 
essi costa t roppo caro; contro una mala t t ia 
delllTIquare, onorevole ministro, la mor te 
che tronca innanzi [tempo t an te esistenze 
consacrate al lavoro, non è l 'u l t ima -né la 
più fa ta le delle conseguenze, di f ronte al 
decadimento, che lascia dietro di sè, di in-
tiere generazioni, [alle quali si t r asmet te , 
di in tere regioni delle quali mina la salute, 
di intere popolazioni condannate a dare 
alla s ta t is t ica dei manicomi, come è nel 
Veneto, il 35 per cento di pellagrosi. 

Centomila lire «li più, in nome delle Pro-
vincie e dei comuni percossi dalla mala t t ia , 
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chiedeva il Comitato interprovinciale; ed il 
bilancio ci viene avanti falcidiato di diciotto 
mila lire in questo capitolo, diminuito, così, 
della sua decima parte. 

Come e perchè ? I l perchè non lo so e 
forse, se dovesse risalire all'origine, difficil-
mente potrebbe dirmelo lo stesso onore-
vole ministro. 

CASCIA NI, relatore. Glielo dirà il rela-
tore. 

B A D A L O N I . Accetterò la spiegazione, 
che presumo debba in gran parte corrispon-
dere a quella che è già nel mio pensiero. 

Esistevano dunque 200 mila lire nel bi-
lancio sotto codesto titolo: « Sussidi per di-
minuire le cause della pellagra »• 

Questa somma era costituita: a) da un 
fondo di lire 100 mila per la esecuzione 
della legge « per la prevenzione e cura della 
pellagra»;6) di altrelOOmilalire, precedente-
mente inscritte in bilancio in seguito a 
voto della Camera, e dì cui, più tardi, in 
occasione della legge per la pellagra, la Ca-
mera volle affermare la intangibilità, pren-
dendo atto formale delle dichiarazioni fat te 
dal Governo di allora, per mezzo dell'ono-
revole Guido Baccelli , qui presente, mini-
stro di agricoltura di quel tempo. E le 
volle scritte nella relazione preposta al di-
segno di legge, nella quale infatti è detto: 
« L a Commissione stima necessario comu-
nicare alla Camera la dichiarazione dell'o-
norevole ministro di agricoltura, industria 
-e commercio, che, indipendentemente dagli 
stanziamenti portati dal presente disegno 
di legge abbia da rimanere integro nel bi-
lancio di- agricoltura il capitolo e lo stan-
ziamento della somma di 100 mila lire per 
sussidi agli scopi della profilassi e della 
cura della pellagra ». 

Ma le 200 mila lire non rimasero nel 
bilancio di agricoltura che per un solo eser-
cizio. 5 ell'anno successivo l'amministrazio-
ne si provò subito a smozzicarle. E , nel 
bilancio del 1904, le 200 mila, lire appaiono 
diminuite a 197 mila. Per quale ragione ? 

Per questa (è testuale): « Per minori oc-
correnze che si presumono possibili nell'e-
sercizio ». 

CASCIANI, relatore. Quando non sanno 
dare le ragioni, dicono così. 

B A D A L O N I . E infatti , semplicemente 
così è detto nella nota di variazione, con 
la quale si tolgono le 3,000 lire al. fondo 
della pellagra. La diminuzione si mantiene 
nel bilancio successivo; nessuno insorge alla 
Ca mera ; e allora l 'amministrazione prende 
coraggio e, dato di piglio alle cesoie, giù un 

altro taglio di altre 15,000 lire sull'i mmise-
rito capitolo della pellagra. 

Perchè % Per l 'istituzione della stazione 
di granicoltura di Eiet i . Nei concetti del-
l 'amministrazione era quella una forma di 
lotta profilattica contro la pellagra. Badate 
che io non riprovo la istituzione della sta-
zione di granicoltura di Eiet i , ma insorgo 
contro il prelevamento di 15,000 lire fatto 
proprio da questo miserabile fondo per la 
lotta contro la pellagra. Perchè ella sa ; ono-
revole ministro, che in mezzo al cozzo delle 
opinioni che si agitano intorno al problema 
etiologico della pellagra, se una cosa è certa, 
è questa, che la pellagra è la compagna fe-
dele della miseria, e che, se la pellagra non 
è sempre dove esiste miseria, dove la mi-
seria non è, la pellagra non esiste. 

Uno solo si levò alla Camera, e fu l'ono-
revole Casciani, allora come oggi relatore 
del bilancio : « finché, egli scriveva nella 
sua pregevole relazione, finché la pellagra 
infesta molte delle nostre Provincie, lo stan-
ziamento do^rà essere rivolto a combattere 
un morbo che attossica il sangue della no-
stra popolazione agricola, la debilitar la 
rende inadatta al lavoro, aumentando la 
popolazione manicomiale nelle provincie ove 
il morbo è più intenso ». 

E psù so t to : « I n generale, per le notizie 
raccolte dalle provincie infette, si può rite-
nere che la pellagra, rispetto al numero 
totale dei pellagrosi, è sensibilmente dimi-
nuita'. Ma questo miglioramen to, se-esiste, 
anziché far diminuire lo stanziamento, do-
vrà essere di stimolo ad intensificare la 
l o t t a f i n c h é il m o r b o n o n s i a c o m p l e t a m e n t e 
scomparso dal nostro paese ». 

Or bene, io di mio non voglio aggiungere 
nemmeno una parola. Mi limito a ricordarvi 
le parole del relatore che sono così elo-
quenti, che l'efficacia loro verrebbe dimi-
nuita da ogni parola di commento. E per-
ciò vi dico: provvedete, onorevole ministro; 
vogliate pensare ad accrescere lo stanzia-
mento di questo capitolo del vostro bilan-
cio, e frattanto, fino da ora restituitelo alla 
sua cifra primitiva, a quella cifra che la 
Camera con le sue delfberazioni aveva sta-
bilita. 

Io assistei a Milano al plauso, al quale 
partecipai, che accolse le parole, gli affida-
menti, le promesse, i propositi m a n i f e s t a t i , 
in nome del Ministero di agricoltura, dal-
l'onorevole Sanarelli, al C o n g r e s s o nazionale 
pellagrologico. Or bene, onorevole ministro, 
fate che la convinzione del deputato qui 
n o n d e b b a e s s e r e d i v e r s a d a q u e l l a del me-
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dico che siedeva nel Congresso nazionale, 
pensate che quello che io vi chiedo è il 
meno che si possa chiedere, che questa è 
un 'opera di civiltà, e che un ministro d'I-
talia non sarebbe degno di chiamarsi tale 
se non fosse capace d'intendere questa voce 
e quest'opera. (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole relatore. Ne ha facoltà. 

CASCIANI, relatore. Ringrazio l'onore-
vole Badaloni di avere ricordato con quanta 
tenacia abbia difeso lo stanziamento di que-
sto capitolo in varie occasioni. 

Alcuni anni or sono lo stanziamento di 
questo capitolo era soltanto di 50 mila lire. 
In occasione della discussione del bilancio 
di agricoltura, su proposta mia e dell'ono-
revole Celli, in sede di bilancio, come oggi, 
la somma fu elevata a 70 mila lire ; nel bi-
lancio successivo, mi pare sotto il Ministero 
dell'onorevole Baccell i , che era più degli 
altri in condizione di conoscere l ' impor-
tanza dell'ufficio cui è destinato questo ca-
pitolo. la somma fu elevata a 100 mila lire. 
Venne successivamente la legge per com-
battere le cause della pellagra per la quale 
la Camera deliberò la spesa di 200 mila 
lire, 100 mila per il Ministero dell' interno 
e 100 mila per il Ministero dell'agricoltura; 
e il capitolo fu elevato -a 200 mila lire. 
Ma da questo momento il capitolo della j 
pellagra ogni anno venne minacciato nel 
suo stanziamento : se non ne avessi, come 
relatore, impedito la diminuzione o reinte-
grata la spesa a quest'ora la previsione sa-
rebbe molto ridotta. 

Ma debbo dichiarare subito che in tutto 
ciò l'onorevole ministro non ha niente a 
che fare, perchè si t ra t ta di att i precedenti 
alla sua amministrazione. 

Fu diminuita priipa la somma di tre-
mila lire e la diminuzione fu biasimata da 
me in nome della Commissione del bilancio. 
Osservai in quell'occasione che non conve-
niva diminuire di tremila lire questo stan-
ziamento per destinarlo ad altri capitoli, 
Mentre questa somma doveva essere consi-
derata come sacra, come quella che mira a 
combattere una delle più gravi infezioni 
che avvelenano la vita dei nostri poveri 
agricoltori. 

Raccomandai fino da allora che nei suc-
cessivi bilanci la s o m m a fosse r e i n t e g r a t a . 

Invece il capitolo fu ancora diminuito 
d| 1-5,000 lire per la stazione di granicoltura 
C l Rieti, con la considerazione che il'miglio-
amento della granicoltura veniva indiret-

tamente a combattere le cagioni che danno 
luogo allo sviluppo della pellagra... 

Una voce. Campa cavallo! 
CASCIACI , relatore. È la giustificazione 

data dal Ministero ! non da me. 
Quest'anno è venuta un'altra proposta 

di diminuzione di 7,500 lire. Ma la Commis-
sione generale del bilancio su proposta mia 
non ha approvata tale diminuzione perchè 
ho dichiarato che io, medico, non mi sarei 
sentito il coraggio di venire innanzi alla 
Camera a sostenere che lo stanziamento di 
questo capitolo potesse essere diminuito. 

La Commissione del bilancio avendo ac-
colta la proposta mia, è stato reintegrato il 
capitolo il quale non presenta ora una dimi-
nuzione, come pare mostri di credere l 'ono-
revole Badaloni . Infa t t i il capitolo con la 
prima diminuzione di tremila lire, prima-
scese a 187 mila; con la successiva diminu-
zione di cinque mila lire si ridusse a 182 
mila lire. 

Ora lo stanziamento è di 180 mila lire, 
e ciò farebbe credere, come l'onorevole Ba-
daloni afferma, che vi fosse una diminuzione 
di due mila lire. Ma questa diminuzione ef-
fe t t ivamente non esiste, perchè, per tecnica 
di bilancio, si è dovuto prelevare una som-
ma di 2 mila lire da questo capitolo per 
metterla fra le spese generali e destinarla 
alle ispezioni e missioni di funzionari, fa t te 
nell ' interesse del servizio della pellagra. 

Dunque le due mila lire rappresentano sol-
tanto un cambiamento di sede ma sono de-
stinate allo stesso servizio, perchè non solo 
la Commissione del bilancio non ha voluto 
approvare la diminuzione dello stanzia-
mento, ma, per mio mezzo, si associa al-
l 'onorevole Badaloni nel chiedere che in 
avvenire sia reintegrato il primitivo stan-
ziamento di lire 200,000. 

L'onorevole Mira, prendendo occasione 
da questo capitolo, ha pure richiamato l 'at-
tenzione su due punti importanti relativi 
alle abitazioni e al nutrimento dei conta-
dini, chiedendo che il Ministero d'agricol-
tura voglia indagare se l 'acque potabili che 
servono per l 'alimentazione dei contadini, 
per la catt iva qualità, non siano atte a 
determinare indirettamente un aumento 
della pellagra, e se le cattive condizioni 
delle abitazioni contribuiscano anche a mi-
narne la resistenza fìsica predisponendoli a 
contrarre o a rendere più grave l'infezione. 

È indubitato che le cagioni indicate dal-
l'onorevole Mira possono influire, se non 
come causa determinante, come causa pre-
disponente all 'aggravarsi del morbo. 
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Ma il Ministero d'agricoltura sopra que-
sti due servizi non esercita direttamente 
una speciale vigilanza. L'onorevole Mira 
non ignora che per l'approvvigionamento 
delle acque potabili c'è una legge apposita 
la cui applicazione dipende dal Ministero 
dell 'interno e che la vigilanza sulle abita-
zioni dei contadini, per effetto dell'ultima 
legge sulla pubblica sanità, dipende pure dal 
Ministero dell'interno, sebbene non sia ap-
plicata. Nondimeno, se la sua raccomanda-
zione è rivolta al Ministero di agricoltura 
nel senso che esso, per l'interesse che deve 
prendere alla vita fìsica degli agricoltori 
ed agli abitanti delle campagne, deve an-
che occuparsi del modo come essi vivono, 
e sollecitare dal Ministero competente la 
stretta applioazione della legge, mi unisco 
di cuore alla sua raccomandazione affinchè 
le plebi agricole si nutrano di acque salubri 
e vivano in ambienti che ne difendano la 
vita dai morbi aumentandone la resistenza. 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, rimane approvato il capitolo 68 
in lire 180,000. 

Capitolo 69. Classi agricole - Ricerche 
intorno alle condizioni dell 'agricoltura- No-
tizie sull'andamento dei raccolti e sulle pro-
duzioni agrarie all'interno ed all'estero e 
sui bisogni del consumo all'interno - Mer-
curiali dei prodotti agrari - Esposizioni e 
mostre agrarie, lire 15,000. 

Capitolo 70. Monografia sulle condizioni 
agrarie delle singole provincie del regno, 
lire 20,000. | ' 

COCCO-OR TU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. A questo capitolo 
bisognerebbe aggiungere le parole: « Stati-
stiche agrarie »; quindi esso comincierebbe 
con le parole: « Statistiche ag'rarie » e segui-
rebbe l'intestazione come è nello stampato. 

P R E S I D E N T E . L'intestazione di que-
sto capitolo, se non [vi sono opposizioni, 
sarà dunque modificata nel senso di ag-
giungervi le parole : « Statistiche agrarie ». 

(È approvato). 

Capitolo 71. Classi agricole - Sussidi e 
incoraggiamenti a cooperative di produ-
zione e di consumo e ad altre istituzioni, 
che tendono a migliorare le condizioni dei 
lavoratori dei campi, lire 21,000. 

Capitolo 72. Caccia - Pesca - Acquicol-
tura - Spese per l'applicazione delle leggi 
sulla caccia e sulla pesca - Spese inerenti 
alla piscicoltura marina ed in acque dolci 
- Sussidi, incoraggiamenti e p r e m i - S t u d i , 
conferenze ed esperimenti - Mostre relative 

alla caccia, pesca ed acquicoltura - Com-
missione consultiva della pesca ed altre 
Commissioni nell'interesse dei servizi della 
caccia, della pesca e dell' acquicoltura -
Trasporti, lire 55,000. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Falconi Gaetano. 

FALCONI GAETANO. Traggo argo-
mento da questo capitolo per fare all'ono-
revole ministro alcune raccomandazioni che 
credo tanto più opportune in questo mo-
mento, in quanto che trovasi preposto al 
Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio un ministro isolano e perciò spero 
innamorato del suo mare, dei suoi pesca-
tori. 

Può egli meglio intendere quindi e com-
prendere una parola d'incoraggiamento di-
retta ad intensificare l'azione del Governo 
a benefìcio e dei pescatori e della pesca, 
poiché tanto l'industria peschereccia, quan-
to gli interessi dei pescatori, costituiscono 
uno dei grandi interessi nazionali. 

La legge 11 luglio 1904, la prima che fu 
fa t ta con intendimento di giovare a questa 
specie di industria, a questa classe di la-
voratori, segnò un risveglio: fu essa un 
primo passo, su quella via ascendente che 
deve portare l ' industr ia peschereccia alla 
floridezza nella quale si trova presso altre 
nazioni, che deve innalzare le condizioni 
dei pescatori alla pari di quelle in cui si 
trovano in altri S ta t i economicamente più 
progrediti. 

Ma la legge del 1904 non ha dato quei 
benefìci risultati che se ne aspettavano; 
quindi a questo punto è lecito domandarsi 
quali ne siano state le ragioni. 

10 credo innanzi tutto che quella legge 
non abbia trovato nè facile il terreno, nè 
l 'ambiente preparato. L'industria della pe-
sca, prima che quella, legge s'interessasse 
di cooperative e di sindacati, era tutta nel-
l 'ambito della speculazione e dell'industria 
privata. 

11 proprietario, quindi, possessore del le-
gno da pesca, non poteva far buon viso 
alle nuove disposizioni. Ecco la difficoltà 
del terreno; e, quanto all'ambiente, essa 
non ha potuto dare i risultati attesi, per 
la ingenua, semplice natura dei pescatori, 
e, diciamolo pure, per la loro povertà e per 
la loro ignoranza. 

Un'altra cagione dei mancati benefici ef-
fetti è questa: che la legge in parola si oc-
cupa, anzi tutto, di sindacati, di coopera-
tive, di unioni di società ed a questi sin-
dacati, a queste unioni, concede protezione, 
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tutela, incoraggiamenti e benefìzi di diversa 
specie; mentre invece non si è preoccupata 
abbastanza delle società cooperative isolate, J 
ohe specialmente esistono lungo la spiag-
gia dell 'Adriatico. Insomma, il legislatore 
"ha presupposta l 'esistenza di cooperative e 
che queste cooperative fossero già fiorenti, 
e non si è preoccupato invece del fa t to che 
di cooperative ne esistevano pochissime, 
non floride, e che lo sforzo principale del 
Governo doveva essere indirizzato a dar 
vita a queste associazioni, favorirne la co-
stituzione e proteggerne l ' incremento. 

Sono da ciò derivati gravi danni e il 
ritardo inevitabile all 'av vantaggiarsi del-
l 'industria ed al progredire dei pescatori. 
Ho qui una let tera ministeriale, la quale, 
per esempio, fa fede di un fa t to grave. I 
benefici che la legge concede mediante e-
senzione di tasse di bollo, di registro e di 
ricchezza mobile, non sono applicabili alle 
società le quali non sieno unite in sinda-
cato. 

Ora io domando se questa possa dirsi 
equità. Si costituisce una-cooperat iva con 
sforzi sovrumani, con il concorso di gene-
rosi uomini, mercè sacrifizi s traordinari , da 
parte dei marinai. Or bene, al sindacato che 
presuppone l 'esistenza ed unione di più so-
cietà fiorenti è concessa l 'esenzione dalla 
tassa di bollo, da quella di registro e di ric-
chezza mobile, ma alla povera cooperativa 
isolata, quella che ha più bisogno di aiuti, 
il benefìzio è negato. 

A me bas ta met tere in evidenza questo 
fatto per dimostrare quanto sia necessario 
ritornare su quella legge-per renderla più 
proficua, così come è necessario che sia. 

Ho qui sott 'occhio gli annali del Mini-
stero di agricoltura, industr ia e commercio 
per l 'anno 1906, un bel libro dal quale si 
possono ricavare moltissime utili cognizioni: 
in esso è contenuta una relazione sull 'azione 
del Ministero a vantaggio della pesca e dei 
pescatori. 

Ora io debbo dire che il Ministero è ani-
mato da ott ime intenzioni, come debbo dire 
°he questa relazione, scr i t ta molto bene, fa 
fede del lungo studio e del grande amore 
del benemerito funzionario preposto all'a-
nalogo servizio, e che t u t t i conoscete, il 
cavaliere Giacobini. 

Da questa relazione sono sollecitati prov-
vedimenti, che a me sembrano, non solo • 
utili, non solo opportuni , ma necessari ed 
urgenti. Quindi concreto la raccomanda-
zione, r ichiamando la benevola a t tenzione 
del ministro sulle proposte che J n questa 
relazione si t rovano specificate ed indicate. 

Ad esempio, la relazione fa presente le 
condizioni delle cooperative così come pre-
sentemente si t rovano in Italia, e dice che 
bisogna estendere le concessioni, che dalla 
legge sono f a t t e ai sindacati , alle coopera-
t ive autonome, quali esse sono. Poi la re-
lazione dimostra come non basti sussidiare 
il sindacato, non basti sussidiare la coope-
ra t iva , perchè questa possa aver vi ta e fio-
rire ; ma che conviene sussidiare tu t t e quelle 
isti tuzioni che possono far progredire la 
condizione economica, intellettuale e mo-
rale dei pescatori. 

Lo s ta to eccezionale, in cui vivono que-
sti lavoratori del mare, esige che, su di 
loro, si eserciti una tu te la , un'assistenza 
t a n t o più intensa, in quanto che è ben fa-
cile a iutare lo sviluppo di coloro che già si 
t rovano sulla vìa del progresso, ma è più 
difficile, invece, por tare sulla via del pro-
gresso quelli che, posti f ra cielo e mare, 
sono anche privi della cognizione dell 'aiuto, 
del sussidio ch'essi possono avere dal pro-
prio simile. Vengo ad altro. 

Per l ' industr ia del pesce un elemento in-
dispensabile è il sale. Ora non è egli giusto, 
non è inspirato a criteri di vera, di sana, 
di utile protezione i l | chiedere e l 'accor-
dare che il sale, indispensabile alla pre-
parazione del pesce, sia ceduto al lejcoo-
perativc, alle società di pesca a condizione 
di favore % 

Io penso di sì; ed è questo un altro di quei 
provvedimenti che vengono indicati nella 
relazione di cui ho fa t to parola. 

Ma altri incoraggiamenti sono s ta t i ri-
conosciuti opportuni e calcolati nelle loro 
benefiche conseguenze dalla Commissione 
consultiva pe r l a pesca,-nella sessione del di-
cembre 1906; sessione utilissima sot to molti 
aspett i . 

I verbali ne fanno fede e dimostrano 
sotto quanti aspett i e sotto quanti rap-
porti si sia t r a t t a t o della pesca e dei pesca-
tori da det ta Commissione. 

Ora, a me piace ricercare f ra i tan t i ar-
gomenti, f ra le t an te proposte indicate 
dalla Commissione, qualche cosa di ¡più 
facile at tuazione e di uti l i tà immedia ta . 
Ad esempio, l a |Commiss ione consultiva, 
preoccupatasi -delle conseguenze ¡del con-
corso, bandi to con il regio decreto del 27 no-
vembre 1904, concorso disciplinato con la 
massima severità per la osservanza delle 
disposizioni del la | legge 11 dicembre 1904, 
che cosa chiede? Chiede che si rinnovi il 
concorso, ma con altri criteri, con criteri 
più larghi, con criteri che permet tano di 
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concorrere a t u t t e quelle Associazioni di 
assistenza e previdenza pei pescatori, delle 
quali poc'anzi facevo parola. 

Ecco, dunque, una raccomandazione spe-
cifica. 

I l nuovo concorso, sarà indet to certa-
mente dal Ministero di agricoltura per la 
erogazione dei fondi residuali degli eser-
cizi precedenti e di quelli clie noi st iamo per 
votare , ed io chieggo, sia bandito, non con 
le norme del decreto reale del 27 dicem-
bre 1904, ma con quelle clie vennero in-
dicate dalla Commissione consultiva per la 
pesca. 

Ed una cosa ancora. Gli sforzi che si sono 
venut i facendo per costituire società di pesca 
ci hanno por ta to a questo punto : che ci 
siamo t rovat i di f ron te a gravissime diffi-
coltà, da ta la rigida na tu ra della coopera-
zione. 

Società di soli pescatori, sta bene. Ma 
quando abbiamo voluto costituirle eoteste 
società di soli pescatori , avremmo dovuto 
unire insieme uomini senza alcuna risorsa 
finanziaria, af fa t to privi di mezzi e analfa-
beti . Avremmo quindi dovuto costituire coo-
perat ive di uomini incapaci, per mancanza 
d ' istruzione, a potersi amministrare, inca-
paci a potersi provvedere il pr imo fondo 
necessario per costruire una barca, per ac-
quistare una rete, per fornirsi di un at t rezzo. 
E cosisi sono dovute costi tuire invece so 
cietà miste. 

ISToi non abbiamo voluto mettere i non 
pescatori a par te dei benefici della pesca, 
ma abbiamo creato a fianco dei pescatori 
una categoria di azionisti i quali acqui-
s tando un 'azione non hanno altro diri t to 
che ad un t enue interesse fìsso determinato 
nello s ta tu to . 

Questi azionisti hanno p o t u t o essi, con il 
proprio credito, procurare alla cooperativa 
la somma necessaria per i primi impianti , 
per acquis tare un legno da pesca e gli at-
trezzi necessari. 

Queste società miste, perchè dovrebbero 
dunque essere escluse dal nuovo concorso, 
bene inteso se cost i tui te nel modo indicato, 
perchè dovrebbero essere escluse da quei 
benefici dalla legge r iservati ai soli pesca-
t o r i ! 

Si abbia presente che gli azionisti non 
pescatori non ne traggono vantaggio, gli 
utili sociali dovendo sèmpre essere solo ri-
part i t i , per intero, f r a gli esercenti la pesca. 

Le società miste che non rispondono per 
il momento in t u t t o e per t u t t o agli s t re t t i 
criteri della cooperazione, bisogna pure ac-
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Gettarle come un mezzo per poter arrivare 
alle cooperative di tali pescatori. E vi si 
arr iverà quando questi po t ranno disporre 
di qualche capitale collettivo, e quando sa-
ranno per lo meno istruit i t a n t o da saper 
leggere e scrivere, e r ispondere così alle 
condizioni imposte dal Codice di commercio. 

Un al t ro grave bisogno : un 'a l t ra pre-
ghiera. 

La rap id i tà del t r a spor to del pesce è uno 
degli elementi essenziali perchè l ' industria 
peschereccia possa fiorire e possano le coo-
perat ive trarre- vantaggi economici dalla 
loro costituzione. Il pesce è una merce che 
perde grandemente del suo valore se non 
viene t r a spor t a to con la massima rapidi tà 
sulle piazze di consumo. 

A questo proposito un egregio funziona-
rio del Ministero di agricoltura, il cav. Mo-
reschi, ha pubblicato una pregevole mono-
grafìa. 

Io richiamo la benevola at tenzione del 
ministro anche su questo punto ; perchè egli 
faccia, cioè, le prat iche necessarie, affinchè 
il p rodot to della pesca delle cooperative 
possa pervenire nel modo più facile e ra 
pido sui centr i di consumo, senza soffrire 
diminuzione di valore. 

La Commissione consultiva, enumerando 
le necessarie integrazioni alla legge del 1904, 
indicò innanzi t u t t o la necessità di provve-
dere di un credito a miti condizioni le so-
cietà cooperat ive di pesca. Quando si pensi 
che la costruzione di due legni da pesca, 
l 'acquisto dei relat ivi a t t rezzi rappresenta 
già un capitale di oltre 20 mila lire, ben si 
comprende che, senza l 'a iuto dello Stato 
per avere un credito facile, pronto e a sag-
gio mitissimo, le cooperative di pescatori non 
potranno mai disporre dei fondi necessari, 

i Un esempio: la cooperativa di por to San 
j Giorgio, una di quelle che, nel concorso ban-
ì dito con il decreto al quale ho accennato, ep-
; pure una delle meglio organizzate, ha po-
| tu to fa r f ron te bensì alla spesa della eostru-
| zione di sei barche da pesca, all 'acquisto 
! degli a t t rezzi e di cinque bat te l l i di tra-

sporto, ma solo con l 'a iuto della Banca ru-
rale di quel comune, la quale, garant i ta da-
gli azionisti, le ha conceduto un credito abba-
stanza largo che supera le c inquanta mila 
lire. 

È dunque indispensabile che da parte 
f dello St<,to sia p ron tamente , l a r g a m e n t e 

provveduto ai mezzi necessari per assicu-
rare alle cooperative di pescatori un deter-
minato credito a miti condizioni, a cond i -
zioni, di massimo favore. 
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Potre i d i lungarmi di molto su questo 
argomento, ma, oltrecchè non voglio abu-
sare del]a benevola a t tenzione dei colleglli, 
ho già fede che il ministro il quale, in pri-
vate conversazioni, mi espresse t an to inte-
ressamento per ques ta buona causa, vorrà , 
con t u t t a l 'energia di cui è capace, fa re 
opera» ut i le e p rovv ida e far la immedia-
tamente . Pensi , onorevole ministro, che, 
anche in f a t t o di pesca e di pescator i , le 
altre nazioni ci hanno di gran lunga sor-
passato. Noi dobb iamo raggiungerle. L ' I t a -
lia nost ra è c i rcondata da t roppo mare 
perchè ciò che io raccomando, non deb-
ba essere considerato come un interesse na-
zionale di pr imo ordine; e ques ta conside-
razione mi affida che l 'onorevole ministro 
farà ce r t amen te per la pesca e p e r i pesca-
tori quel di più che sarà possibile. 

I lavorator i del mare sono s ta t i gli ul-
timi a fa re un passo ascendente sulla via 
della loro e levazione; bisogna più che mai 
sospingerli, incoraggiarl i e f a r sì che i passi 
successivi siano t a lmen te rap id i da poter 
essi, i miei buoni , i miei cari pescatori , rag-
giungere in breve il benessere economico, 
il benessere intel le t tuale e morale dei più prò 
grediti lavorator i d ' I t a l i a . (Beniss imo!) 

P R E S I D E N T E . Desidera par lare l 'ono-
revole ministro ? 

OOCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. L 'onorevole Falconi 
lia voluto confor ta re di nuove ed autore-
voli considerazioni gli ecci tamenti r ivol t imi 
nella discussione generale, perchè io prov-
veda al migl ioramento dell' i ndus t r i a della 
pesca e ad elevare le condizioni material i 
e morali dei nostri pescatori . Cer tamente 
per l ' i m p o r t a n z a de l l ' a rgomento a lui è le-
cito, in questo caso r icordare l ' an t ico det to: 
Repetita juvant. Ma forse la Camera, a sua 
volta, se ridicessi le dichiarazioni da me già 
fat te, penserebbe all 'al tro de t to ammoni -
tore : Repetita frigescunt, Io quindi mi li-
miterò a brevi r isposte sopra due o t re 
punti sostanziali toceat i dal l 'amico Falconi, 
fra i quali pr imo è quello concernente la ri-
forma della legge del 1904 sulla pesca. 

Già nella discussione generale, no t ava 
l 'onorevole Di Scalea, che quella legge costi-
tuisce il pr imo capitolo del l 'opera di pro-
gresso e di migl ioramento della indus t r i a di 
cui ci occupiamo. E d è certo che questo 
primo capitolo, pur avendo giovato molto 
a tale scopo, non po teva r ispondere a t u t t i 
i desideri, nè sodisfare t u t t i i bisogni; e meno 
portare le condizioni della pesca t ra noi al 
livello di quelle degli S ta t i esteri r icordat i 
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dall 'onorevole Falconi , i quali vi avevano 
p rovvedu to da lunga da ta . E d ' a l t r a par te , 
io penso che non bisogna ogni giorno modi-
ficare le leggi, specia lmente quando al pari 
di quella sulla pesca, si vuole che per alcuni 
p rovvediment i , facciasi un esper imento di 
due anni . 

Questo, è vero, ha già palesato deficienze 
e bisogni ai quali converrà provvedere , ma 
dovrà essere con t inua to e compiu to . 

I n t a n t o , onorevole Falconi non può du-
bi ta re della volontà e del desiderio mio, che 
è un dovere, di tener conto di t u t t i i sugge-
r iment i della autorevole Commissione con-
sul t iva della pesca, da lui r icordata , sia per 
l 'esecuzione della legge, sia per un 'even-
tua le r i forma, s o p r a t u t t o r i spe t to ai pesca-
tori ed alle cooperat ive pescarecce. 

In pari t empo, confermo, e non occorre-
rebbe ripeterlo, ehe u n a p a r t e di provvedi-
men t i è s t a t a accolta: e l 'onorevole Falconi 
sa che io mi sono dato cura, nei l imit i delle 
facol tà consent i temi dalla legge e in quanto 
potei far lo senza violarla m a n i f e s t a m e n t e , 
di ut i l izzare i mezzi finanziari che essa met te 
a d isposiz ione del Ministero per favor i re 
quelle cooperat ive e incoraggiare gli s tudi . 

Ino l t r e io s to a d o t t a n d o anche provve-
d iment i per tu te lare i pescator i (e preci-
s amen te i pescatori del corallo) dai maggior i 
r ischi e pericoli ai quali sono maggiormente 
esposti, specialmente nei mesi au tunna l i ed 
invernal i . 

E con questo s is tema io proseguirò ad 
a iu tare la pesca efficacemente ed a r imuo-
vere gli ostacoli che si possono opporre a 
che la legge p roduca la sua utile efficacia. 

E l 'onorevole Falconi ne ha un ' a l t r a p rova 
nel f a t t o che io, secondando le p ropos te 
della Commissione giudicatr ice del concorso 
f ra le cooperat ive di pescatori , dove non 
potevo dare una somma in f o r m a di premio, 
ho largheggiato concedendola in forma di 
concorso. Mi è gra to in pari t empo di an-
nunziare al l 'onorevole Falconi che in al-
cune delle cinque zone previs te dalla legge 
del 1904 (come nell 'Adriat ico) dove esistono 
società cooperat ive in numero sufficiente da 
au tor izzarmi a provvedere alla formazione 
dei s indacat i , io faccio opera intesa a costi-
tuirli . 

È in corso il decreto per i s t i tu i re il Co-
mi ta to pe rmanen te della Commissione con-
sul t iva per la pesca, e appena il Comita to 
stesso po t r à adunars i , lo invi terò a prepa-
ra re il regolamento per la esecuzione della 
legge del 1904, e quindi le norme per la 
formazione dei s indacat i e per* un nuovo 
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concorso f r a le associazioni pescarecce, an-
che d iverse dalle coopera t ive . 

L 'onorevo le Fa lconi , p a r l a n d o di parecchi 
a l t r i p r o v v e d i m e n t i , ha i n v o c a t o il mio in-
t e r v e n t o per o t t ene re che dal Minis tero 
delle finanze sia i n t e r p r e t a t a la legge del 
1904 nel senso di concedere la esenzione da 
a lcuni oneri fiscali alle coope ra t ive pesca-
recce non u n i t e in s indaca to . Io non solo 
a c c e t t o la sua r a c c o m a n d a z i o n e , m a posso 
r i sponde re che su ques to a r g o m e n t o ho 
s c r i t t o al min i s t ro delle finanze, pe rchè 
pigli in cons ideraz ione le condizioni dei pe-
sca tor i . Anche per l ' a l t ro sugge r imen to - da 
lui d a t o m i r e l a t i v a m e n t e al sale per la sa-
lagione dei pesci, mi sono r ivo l to allo s tesso 
min is t ro , che mi f u cor tese di u n a r i spos ta 
sodd i s f acen t e a v e n d o m i promesso di s tu-
d ia re il modo di r i f o rmare le n o r m e vigent i , 
allo scopo di concedere maggiori faci l i ta-
zioni. D e t t o ques to , non mi r e s t a che r iaf-
f e r m a r e q u a n t o dissi nel la discussione gene-
rale , e cioè che l ' o p e r a mia, non p o t r e b b e 
non essere r ivo l t a a r i a lza re le- condiz ioni 
dei pesca tor i e le sorti della i ndus t r i a , che 
essi eserc i tano e che è t a n t a p a r t e della 
r icchezza del nos t ro paese. (Approvazioni). 

F A L C O N I G A E T A N O . N o n posso che 
r ing raz i a re s e n t i t a m e n t e l ' onorevole mini-
s t ro per la benevo la accogl ienza f a t t a alle 
mie r a c c o m a n d a z i o n i . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t r e os-
servazioni , r e s t a a p p r o v a t o c i capi to lo 72. 

Capi to lo 73. S taz ioni di p i sc ico l tura in 
Bresc ia e E o m a - Pe r sona le e dotaz ione , 
lire 33,570.10. | 

Capi to lo 74. S taz ion i di p i sc ico l tura - I n -
d e n n i t à di res idenza in E o m a al persona le 
a d d e t t o alla s taz ione di R o m a (Spese fisse), 
lire 704.40. -

Capi tolo 75. I s p e t t o r a t o del bonif ica-
m e n t o agrar io e della colonizzazione - Sti- | 
p e n d i (Spese, fisse), l i re 67,400. 

Capi to lo 76. I n d e n n i t à di res idenza in 
R o m a al personale a d d e t t o a l l ' I s p e t t o r a t o 
del bon i f i camen to agrar io e della coloniz-
zazione - (Spese fisse), l i re 4,430. 

Capi to lo 76-Zm. Ispezioni e missioni di-
verse nel l ' in teresse del servizio del bonifi-
c a m e n t o e della colonizzazione, lire 30,000. 

Capi to lo 77. Bon i f i camen to de l l ' agro ro-
m a n o - S p e s e per l ' esecuzione del l ' a r t ico lo 31 
del t e s to un ico delle leggi su l l ' agro r o m a n o , 
a p p r o v a t o col regio dec re to 10 n o v e m -
bre 1905, n. 647 - Spese per la Commiss ione 
di v ig i lanza - Descr iz ione dei f o n d i - C o m -
pensi per r icerche e lavor i c o m p i u t i da 
e s t r a n e i - Pubb l i caz ion i ed acqu i s to di i s t ru-

I m e n t i ed ogget t i r e la t iv i al servizio, lire 
154,700. 

H a f aco l t à di p a r l a r e l ' onorevo le Valli 
Eugen io . '*• 

V A L L I E U G E N I O . I n p ropos i to ci sa-
r ebbe ro t a n t e cose da dire, ma riesce piut -
t o s t o diffìcile per ques te rag ion i . Si f a una 
i n t e r p e l l a n z a ? R i m a n e un colloquio f r a 
l ' i n t e r p e l l a n t e e il min is t ro , q u a n d o non si 
r iduce a un soli loquio. Si d i scu te in occasione 
del b i lancio ? La q u e s t i o n e de l l 'Agro ro-
m a n o si complica con a l t re , non meno im-
p o r t a n t i , e qu indi , q u a n t o a r i su l t a t i , si ri-
duce a ben poco ! Se n e p a r l a sui capitoli? 
N o n si possono fa re che poche osservazioni . 
S iccome io par lo p r e c i s a m e n t e sul capitolo, 
mi a t t e r r ò a ques to m e t o d o e dirò fugaci 
paro le . 

Bisogna i n t a n t o , onorevoli colleghi, che 
cominc i amo da l toglierci u n a i l lusione. Ab-
b i a m o f a t t o quasi t u t t i , io per il pr imo, i 
p iù g r a n d i elogi a l l ' onorevole min is t ro , e li 
mer i t a , perchè ha a u m e n t a t o lo s tanz ia-
m e n t o del suo bi lancio, p o r t a n d o l o a 24 mi-
l ioni . Pe rò convien sub i to , dire che due, di 
ques t i milioni, sono figurativi; sono messi 
lì, in a p p a r e n z a , per essere spes i ; ma , in so-
s t anza , di essi, a lmeno per q u e s t ' a n n o , non 
si s p e n d e r à n e p p u r e un soldo. 

Quest i due milioni, c h e figurano nel capi-
to lo 77, si r i fer iscono ai m u t u i per la boni-
fica del l 'Agro r o m a n o . Di t u t t o ques to il 
min i s t ro non ha a lcuna colpa, e poi io non 
parlo dei minis t r i , m a dei Minis ter i . Ab-
b i a m o l ' u l t i m a legge v o t a t a , la sesta; perchè 
nei r igua rd i de l l 'Agro r o m a n o , a b b i a m o la 
p r i m a legge del 1878, ed una relazione del-
l ' onorevo le Chimirr i , che è pregevol iss ima 
s o t t o t u t t i i p u n t i di v i s t a , f a t t a nel 1905, 
d ich ia ra mol to e s p l i c i t a m e n t e che non si è 
f a t t o n i en te di n iente . 

Sape te che cosa si è f a t t o ? Si sono spese 
g r a n d i s o m m e per l ' a m m i n i s t r a z i o n e . In 
propos i to , v ' è u n a c i f ra uff iciale della rela-
z ione Chimirr i , che mi r i m a r r à incisa nella 
memor i a , per un t e m p o indef in i to , che ri-
petei già nella discussione genera le del bi-
lancio. 

Pe r esegui re "alcuni lavori , vennero im-
p o s t a t e in b i lancio lire 876,449 e f u r o n o 
erogate , nelle spese di sempl ice ammin i -
s t raz ione , lire 393,250. Come vede te , un 
o r r o r e ! Noi i t a l i an i s i am f a t t i così. A fur ia 
di i ndag in i , ispezioni , con t ro l l i , perizie, con-
sigli tecnic i d i t u t t i i gene r i , spend iamo, 
ne l l a p r o c e d u r a , la m e t à di quegli impor t i , 
che d o v r e b b e r o erogars i nel le opere desi-

. gna t e . 
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Dopo l'ultima legge - e, finora, ricor-
diamolo sempre - furono queste sei : 1878, 
1880, 1883, 1888, 1903, 1905; dopo l'ulti-
ma legge, dicevo, ci troviamo, presso a poco, 
nelle invariabili condizioni di prima. 

Non un passo utile avanti. Certo, ab-
biamo tessuto una serie di procedure pre-
liminari, ma vedrete, tra qualche anno, che 
il benefìcio sarà assai scarsamente sensibile^ 
se pure un benefìcio si potrà constatare. 

Guardiamo quello che accade per i mu-
tui, ai proprietari che potranno averne 
necessità, perchè questa è una condizione 
inerente alla loro concessione. 

In proposito, abbiamo gli articoli .30 e 31 
della legge, testo unico 10 novembre 1905, 
n. 647 e l'articolo 12 del regolamento 20 no-
vembre 1905, n. 66, pubblicato, però, nella 
Gazzetta Ufficiale, soltanto il 1° maggio 
1906. 

Un fugacissimo esame delle relative di-
sposizioni, mi conduce ad un grande e lo-
gico scetticismo, intorno alla concessione 
di questi mutui. Io ritengo che, appena in 
piccola parte verranno accordati ; ed ecco 
perchè giudicai figurativi i relativi 2 mi-
lioni, impostati in questo capitolo del bi-
lancio. 

Secondo, adunque, l'articolo 30 della 
legge, i proprietari ai quali spettano que-
sti mutui di favore, pagabili coi soli inte-
ressi nei primi 5 anni e cogli interessi e 
quota d'ammortamento nei 45 anni succes-
sivi (articolo 28) dovranno presentare il 
piano dei lavori, col relativo fabbisogno, 
approvato dalla Commissione di vigilanza, 
Commissione che è una specie di Parla-
mentino, a norma dell'articolo 1° del rego-
lamento. 

Ma questo è niente. I lavori devono es-
ser fatti in cinque anni, probabilmente 
troppo pochi, come, per molteplici e savie 
ragioni, ha dimostrato la Commissione dei 
proprietari, in un memoriale al ministro in 
data 26 novembre 1906. 

Ma, qui, ci sono due cose curiose, e che 
possono venir in mente soltanto a persone 
ignare di lavori agricoli, e sempre colla 
tendenza a salvaguardare questi due mi-
lioni inscritti nell'attuale bilancio. 

Intanto, si deve supporre che le persone, 
richiedenti il mutuo, ne abbiano un'urgenza 
improrogabile. Quindi, la necessità della 
anticipazione delle somme occorrenti. 

Invece, niente affatto. Le somme, guar-
date la stramberia, non si concedono su-
bito, ma soltanto si accreditano. Vuoi dire, 
quindi, che si suppone, a priori, il possesso 

delle medesime nel proprietario, mentre, 
effettivamente, ne è privo. 

Ancora. I lavori agricoli un po' in grande, 
non si possono intraprendere a pezzi e 
bocconi, come si costruisce una casa, pietra 
sopra pietra. Qui, occorre uno studio esatto, 
completo, e poi, per risparmio e uniformità 
di condotta nelle opere, un'esecuzione, non 
dirò simultanea, ma certo con una gradua-
lità, alquanto sollecita. 

Ebbene : mentre questi mutui si conce-
dono posticipati, vengono versate le somme 
solamente in via semestrale, e in base allo 
stato dimostrativo dei lavori eseguiti, ve-
rificato, vidimato, da un ispettore del bo-
nificamento agrario e dall'ingegnere pre-
posto ai medesimi. 

Figuratevi le contestazioni, le di vergenze 
di apprezzamento, le difficoltà di vario ge-
nere, il tempo che dovrà passare prima di 
riscuotere la quota semestrale, che sarà poi, 
essa medesima, inadeguata e insufficiente, 
perchè sarà facile ritenere o tentar di di-
mostrare, che il proprietario ha speso non 
adeguatamente gli importi, per i quali chiede 
la erogazione del mutuo. 

Credete a me, onorevoli colleghi, non si 
farà niente, o assai poco, anche, e special-
mente, per l'articolo 12 della legge. 

Figuratevi, in pratica, questa disposi-
zione. Presentato il piano dei lavori, e del 
f abbisogno - e si discuterà anche sul fabbi-
sogno - la Commissione di vigilanza dovrà 
determinare se, in massima, il mutuo possa 
essere accordato, tenendo conto del com-
plesso di circostanze, che persuadono della 
necessità del mutuo, per vedere raggiunti 
gli scopi della legge, mediante l'iniziativa 
del proprietario. 

Guardate quale immensa latitudine di 
apprezzamento, la nessuna precisione di 
criteri, e il campo aperto all'arbitrio ¡¿con-
finato !... 

Lo ripeto. Credo o alla impossibilità di 
questi mutui, od almeno alla somma diffi-
coltà della concessione. 

E , allora, perchè parlo ? 
La ragione è questa. Mi rivolgo al mi-

nistro, con cordiale amicizia, affinchè veda 
di accelerare queste concessioni di mutui, 
di spezzare tutto l'ingranaggio nel quale i 
proprietari saranno impastojati, di consi-
derare le loro proposte con benevolenza, 
con incoraggiamento, avendo la certezza 
che saranno volonterosi di lui cooperatori 
nella esecuzione della legge. 

E , così, ne deriverà un vantaggio indi-
retto ma sicuro alle popolazioni umili, po-
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vere, sofferenti dell 'Agro romano, descr i t te , 
con commozione suggest iva, dall 'onorevole 
Celli, collega nostro, che ha sent i to il pal-
pi to del suo cuore a lato di quest i miser-
rimi lavora tor i . (Approvazioni). 

Uniamoci t u t t i quan t i , per t en t a r effi-
cacemente di uscire da una t r is t iss ima si-
tuazione di cose, che si r iverbera sinistra-
men te sulla capi ta le nostra , che r isente 
t u t t o il danno dal l 'Agro c i rcostante . 

Mi r accomando assai, anche per le s t ra-
de. Gli s t anz iamen t i bas tano, ma bisogna 
spendere con ogni solleci tudine, affinchè 
non si senta più qualche collega, a lmeno 
di buona volontà , come sono io, ad esporre 
alla Camera queste non piacevoli malin-
conie. 

Dirò, ora, due parole sopra un a l t ro 
p u n t o impor t an t e . 

Non so se sia presente ancora l 'onore-
vole Canevari , che vidi un momento fa . E 
non vedo neppure l 'onorevole Bissolat i , 
che avevo p rega to di esser presente per 
pochi minut i a ques ta discussione. 

Voci. È lì che viene. 
V A L L I E U G E N I O . Ne ho piacere. Vor-

rei, dunque , pregare il collega onorevole 
Canevari a presentare , con molta sollecitu-
dine, la sua relazione alla Camera sui prov-
vediment i in torno alla aff rancazione dei 
terreni dagli usi civici e sull 'esercizio di 
questi , contemplat i dal disegno di lègge 
del 27 novembre prossimo passa to . 

Questi r iguardano il Lazio più che l 'Agro 
romano, e offrono grosse difficoltà, p e r l a va-
r ie tà loro, per la differente fìsonomia giuri -
dica, per l 'origine diversa, e, direi, per una 
specie d ' imponderab i l i t à cheli avvolge. Inso-
s tanza , cost i tuiscono un gravissimo danno, 
anche per gli stessi coloni, perchè ostacolano 
il progresso delle cul ture , difficultano la 
commercia l i tà dei fondi, molestandoli per-
nic iosamente . 

Io, per esempio, come avvocato , diedi 
voto contrar io a l l 'acquis to di terreni , p e r i i 
solo f a t t o che po tevano esser colpiti dagli 
usi civici, per la zona nella quale quei fondi 
esistono. 

Come vede, onorevole ministro, il danno 
è poliedricor scema valore al fondo: invece 
di tender al migl ioramento suo, si è spint i 
necessar iamente a s f ru t t a r lo , colla minore 
possibile invest i ta di capitali : eccita l 'agri-
col tura estensiva: non offre al propr ie tar io 
n e p p u r l a quiete mater ia le : danneggia anche 
gli stessi contadini , sia per i conflitt i pe-
renni coi propr ie tar i i , sia, ta lora , per illu-
sioni al let tatr ici , inf i l t rate a ques ta povera 

• gente, da mest ierant i s faccendat i e immo" 
; rali. 

Prego, quindi , pubb l i camen te e cortese-
mente , l 'onorevole collega Canevari di pre-
sen ta re la sua relazione, affinchè il Par la-
mento possa discutere e risolvere il p roblema 
arduo, vario e complesso. 

Nota te : quando parlo di usi civici, sono 
della più mani fes ta imparz ia l i tà , t a n t o nei 
r iguardi dei propr ie tar i , come di coloro che 
se ne p r e t e n d o n o legalmente invest i t i . 

Ma, una veri tà mi par incontes tabi le , ed 
è ques ta . 

Se una sentenza, passa ta in cosa giudi-
ca ta , in seguito a document i secolari, e, 
quindi , dopo anche la recezione del ricorso 
dalla Corte Suprema, stabilisce che i tal i 
terreni sono liberi da usi civici, allora que-
sta sentenza deve avere pienissimo effet to, 
poiché viviamo in una società cibile. 

Non si può, il giorno dopo, colla vio-
lenza, a suon di t r ombe e t ambur i , e pront i 
alle minaccie, invadere ancora quei terreni 
medesimi. No, e poi no! 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . H a n n o ra-
gione! 

V A L L I E U G E N I O . Credo, onorevole 
De Felice, che se si t r a t t a s se di te r reni suoi, 
av rebbe un differente pensiero! (Si ride — 
Interruzione del deputato De Felice). 

Se non ci fidiamo del nostro buon diri t to, 
a l l 'ombra tu te la t r i ce della cosa g iudicata , 
r id iven t iamo sempl icemente ba rba r i . 

Ho piacere i n t a n t o di vedere al suo po-
sto l 'onorevole Bissola t i . 

Ecco qui. Quando l 'onorevole P a n t a n o , 
ministro di agricoltura, indus t r ia e commer-
cio, nominò una Commissione per lo s tudio, 
l ' esame e u n a p ropos ta di risoluzione di 
questa aggrovigliat issima questione, chiamò 
a f a rne par te anche l ' avvoca to Ciolfi, che 
è uno s tudioso della mater ia , e l 'onorevole 
collega Bissolati. 

Ho de t to : Ecco una ca t t iva scelta. Bis-
solati sarà un e lemento pe r tu rba to re . Cu-
riosi giudizii ! 

Na tu ra lmen te , l 'onorevole Bissolati ha 
le sue idee socialiste radicat issime, e nes-
suno gliele può cambiare , come io ho le mie 
e voi avete le vostre. 

Ma che i m p o r t a ? I n Commissione, avrà 
f a t t o sentire anche ques ta nota , dal pun to 
di vis ta suo, che ha una grande impor-
t anza . Ed è bene e provvido che sia s t a to 
così, perchè, r ipeto, si t r a t t a di risolvere, 
senza violenze inutil i ed nuche impossibili, 
una quest ione ant ica , difficilissima, e che 
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non può essere tagliata da una falce pro-
digiosa. 

Dirò ancora. Gli usi civici, nel Lazio, 
lianno una fisonomía loro. Quelli di altre 
località, si presentano con caratteri diversi, 
come, per esempio, in provincia di Modena, 
per citare un caso, a me occorso. 

Dunque, decidiamo, intanto, questo pri-
mo punto, e poi venga prestissimo la legge 
generale, augurandoci che possa essere be-
neficamente risolutiva. Sarà tanto di gua-
dagnato per tutti . 

Pat te queste considerazioni, non ho al-
tro a dire. 

Spero che il ministro vorrà darmi una 
buona parola di affidamento, intorno alla 
sollecitudine maggiore possibile, nella ese-
cuzione dell 'ultima legge sull 'Agro romano, 
rimuovendo le autentiche difficoltà esposte 
per raggiungere un pronto e benefico risul-
tato. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro di agricoltura. 

C O C C O - O R T U , ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Mi pareva che le spie-
gazioni date nella discussione generale, circa 
la legge sull 'Agro romano, sarebbero ba-
state a trasfondere nell'animo dell'onorevole 
Valli e dei colleghi, che parlarono su questo 
argomento, la mia fiducia derivante dal 
fatto che l 'opera del bonificamento è av-
viata verso il suo compimento graduale. 

Egli non l 'ha acquistata. Mi permetta io 
gli dica che ha torto d'essere tanto sfiduciato. 
Egli lo è rammentando i lunghi anni inutil-
mente trascorsi. Ma in pari tempo dimen-
tica le difficoltà insorte, le insufficienze dei 
mezzi, le imperfezioni della prima legge. 
Invece doveva ricordare che sono appena 
pochi anni che essa fu modificata e miglio-
rata con la successiva, proposta ad inizia-
t iva dell' onorevole Baccelli , nella quale 
tutto è preordinato e preparato perchè l'o-
pera grandiosa non soffra ulteriori indugi. 

V A L L I E U G E N I O . Siete stati tre anni 
senza pubblicare il regolamento. Non dico 
altro: tre anni. 

C O C C O - O R T U , ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Ho risposto anche a 
questa osservazione, e noto che non difendo 
l'opera mia, ma spiego quella dei miei pre-
decessori; ho risposto, che quei regola-
menti involvevano tante e tali questioni di 
interesse pubblico e privato, che lo studio 
e la compilazione di essi non poteva essere 
sollecita. Inoltre sa bene l 'onorevole Valli 
che i regolamenti i quali devono essere 
formulati col concorso di parecchi Ministeri, 

richiedono tempo maggiore. Poi, devono 
essere sentiti i pareri dei rispettivi Consigli 
superiori competenti, ottenere il parere del 
Consiglio di Stato, esaminati e registrati 
dalla Corte dei conti. E non aggiungo le 
frequenti crisi ministeriali, per effetto delle 
quali nel dicastero dell'agricoltura si suc-
cedettero nel triennio quattro ministri. 

Ma sia pure ingiustificato il ritardo, esso 
non dà ragione alla sfiducia dell'onorevole 
Vall i , perchè il tempo dell 'attesa per la 
compilazione e la approvazione dei rego-
lamenti non trascorse inoperoso. Durante 
tale periodo dell 'attesa si preparò la carta, 
si preordinarono gli studi di tutt i i piani 
delle bonifiche e delle condizioni di coltiva-
zione, in modo che appena emanati i re-
golamenti, furono invitat i i proprietari a 
fare, secondo le prescrizioni della legge, le 
loro proposte. 

E da gran parte di essi furono non solo 
presentate con lodevole sollecitudine, ma 
alcune rispondono alle condizioni della legge. 
Altre sono deficienti ma in parti seconda-
rie, e furono invitati ad integrarle. Pochi 
non hanno ottemperato all 'invito r ivolto 
loro dall'ufficio dell 'Agro romano. 

L'onorevole Valli ha accennato al memo-
randum dei proprietari. Lo conosco; e sic-
come penso che se si vuol riuscire bisogna 
ottenere l 'accordo coi proprietari, ho voluto 
sentirli e la conferenza avuta coi medesimi 
mi diede prova del loro buon volere. 

V A L L I E U G E N I O . Ne avevate obbligo 
per lggge. 

C O C C O - O R T U , ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Per legge non si è 
obbligati che a invitarli a presentare le 
loro proposte nei modi e entro termini pre-
scritti dalla legge. 

Sono andato più in là. Ho invitato le 
associazioni di Roma, che rappresentano i 
principali interessi agricoli, a designarmi 
ciascuna alcune persone che reputassero me-
glio atte a esaminare quelle proposte e a 
coadiuvare la Commissione di vigilanza. 

Gli esperti in tal guisa scelti procedono 
alacremente nei lavori, non solo, ma' vi 
procedono, secondo 0 i l mio desiderio, con 
intenti eminentemente conciliativi. Posso 
ingannarmi, ma ho fiducia che di qui a un 
paio di mesi si avrà, e in gran parte d'ac-
cordo coi proprietari, il piano completo 
delle opere da compiere gradatamente nelle 
varie e singole tenute. E dico gradata-
mente, poiché, sarebbe un errore preten-
dere che si eseguisca ad un tempo e d'un 
tratto la trasformazione agraria della vasta 
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zona di bonificamento, e perchè conviene 
conciliare, l ' interesse generale con quello 
privato. 

L'onorevole Valli ha parlato dei mutui. 
Anzitutto ha ripetuto che i due milioni in-
scritt i per concederli, non si possono con-
siderare come un miglioramento nel bilancio 
a vantaggio dell 'agricoltura. 

Io aveva già notato che se questa somma 
figura come una part i ta di giro, perchè i 
mutuatari sono tenuti a restituirla, serve 
però ad una provvida operazione di credito, 
sarà rimborsata in cinquanta anni, a mo-
deste rate d 'ammortamento e avrà giovato 
a fecondare t a n t a parte del nostro suolo. 

V A L L I E U G E N I O . Vedremo quanti ne 
darà. 

COCCO-OKiTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Forse pochi ? Sia 
pure, ma questo che per l'onorevole Valli 
è cagione di sconforto, per me è una ra-
gione di conforto; perchè i mutui si devono 
dare ai proprietari che li domandano e che 
non hanno e che non credono di cercare altri-
menti i mezzi finanziari per potergcompiere 
i lavori. 

Se i proprietari non domandano i mutui 
e dichiarano che intendono eseguire la legge, 
vuol dire che non hanno bisogno di questo 
denaro; e tanto meglio; quindi non è un 
ostacolo quello prevenuto e temuto dall'o-
norevole Valli. 

Egli ha anche lamentato ¡la mancanza 
delle s t r a d e : evidentemente egli con ha 
studiato la legge che vi provvede. E certo 
il Governo non potrebbe imporre ai pro-
prietari che adempiano agli obblighi della 
legge se non sì costruissero le strade. 

È appunto per questo che la legge asse -
gna parecchi milioni a tale scopo. Per la 
strada alla sinistra del Tevere, il municipio 
di R o m a ha deliberato già il suo contributo 
e il ministro dei lavori pubblici, a sua volta, 
non tralascerà di proporre l 'opportuna iscri-
zione in bilancio. Veda quindi l 'onorevole 
Valli che noi siamo sulla buona via. 

Quanto agli usi civici dell'Agro romano, 
confesso francamente che in questo mo-
mento non saprei dire se e in quali propor-
zioni es'stano nella zona bonificabile. Sol-
tanto so che non è sorta alcuna delle qui-
st-ioni riguardanti gli usi civici, che tormen-
tano tante altre parti del Lazio. 

E poiché relativamente a tali usi fui di 
nuovo dall'onorevole Valli sollecitato a pre-
sentare l ' invocata riforma, debbo rammen-
tare, che dai miei predecessori fu affidato 
lo studio del problema ad una Commissione 
speciale. 

Questa Commissione procede sollecita-
mente nei suoi studi ed io non posso che 
ripetere quanto ho detto altre volte; e, cioè, 
che appena la Commissione presenterà il 
risultato dei suoi lavori sarà mio dovere 
concretare apposito disegno di legge, e credo 
che questa mia dichiarazione varrà a sodi-
sfare l 'onorevole Valli. 

P R E S I D E N T E . Così rimane approvato 
il capitolo 77. 

Capitolo 78. Bonificamento agrario del-
l'Agro romano - Annualità dovute alla Ca^ssa 
dei depositi e prestiti in rimborso delle an-
ticipazioni fatte , per le espropriazioni, di 
cui all 'articolo 10 del testo unico delle leggi 
sull'agro romano, approvato col regio de-
creto 10 novembre 1905, n. 647, e spese 
per l 'amministrazione temporanea dei beni 
espropriati ( S p e s a obbligatoria), lire 43,000. 

Capitolo 79. Mutui ai proprietari che 
hanno assunto l 'obbligo di eseguire le opere 
dì bonificamento, a tenore dell'articolo 30 
del testo unico delle leggi sull'Agro romano, 
approvato con regio decreto 10 novembre 
1905, n. 647, lire 2,000,000. 

Capitolo 80. Prezzo delle espropriazioni 
dei terreni compresi nella zona dell'agro ro-
mano indicata dall 'articolo 1 del testo unico 
delle leggi sull'agro romano, approvato col 
regio decreto 10 novembre 1905, n. 647 
(Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 81. Spese di conduzione e di 
miglioramento del campo [sperimentale di 
di Sant'Alessio (Sp-esa d'ordine), lire 20,000, 

Capitolo 82. Spese per la colonizzazione 
all'interno e premi per costruzione di case 
coloniche, lire 39,000. 

Capitolo 83. Spese per l ' impianto del te-
nimento e dei poderi modello per il bonifi-
camento agrario e la colonizzazione - Pre-
mi e incoraggiamenti lire 7,000. 

Capitolo 84. Cooperazione .del Ministero 
d'agricoltura per combattere la malaria, 
lire 13,500. 

Capitolo 85. Provvedimenti a favore del-
l 'agricoltura in Sardegna, in Basi l icata ed 
in Calabria - Spese di vigilanza e diverse 
per l'esecuzione delle leggi 2 agosto 1897, 
n. 382, 28 luglio 1902, n. 342, 31 marzo 1904, 
n. 140 e 25 giugno 1906, n. 255, lire 7,700. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Mango. 

(Non è presente). 

gNon essendo presente perde il suo turno. 
Capitolo 86. Concorso a favore dei Con-

sorzi d'irrigazione (legge 28 febbraio 1886, 
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n. 3732, serie 3a) - Premi per irrigazione, 
bonificamenti e fognature, lire 235,700. 

Capitolo 87. Riparto dei beni demaniali 
comunali nelle Provincie meridionali e vi-
gilanza sugli enti collettivi regolati dalla 
legge 4 agosto 1894, n. 397 - Retribuzioni e 
compensi per studi e lavori compiuti da 
impiegati delle prefetture ed altre spese 
inerenti al servizio (Spesa obbligatoria), lire 
36,900. 

Capitolo 88. Idraulica agraria - Premi e 
sussidi per irrigazioni, bonificamenti e fo-
gnature - Studi relativi - Acquisti di mac-
chine idrovore, ed altri apparecchi eleva-
tori, serbatoi montani per irrigazione e ri-
cerca di acque potabili , lire 19,660. 

Capitolo 89. Idraulica agraria - Studi 
ed esperienze sul regime dei fiumi, lire 
6,000. 

Capitolo 90. Servizio forestale - Stipen-
di, indennità ed assegni al personale (Spese 
fisse), lire 870,795.03. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Pellerano. 

P E L L E R A N O . Mi compiaccio con l'ono-
revole ministro di agricoltura, industria e 
commercio, che ha iniziato l 'opera di rim-
boschimento e di miglioramento dei pa-
scoli montani col presentare due disegni di 
legge. Sono anch'io dell'opinione dell'ono-
revole relatore che i fondi-indicati in questi 
due disegni di legge difficilmente saranno 
sufficienti; vuol dire che, quando verranno 
in discussione, diremo allora quali sono gli 
emendamenti che proporremo e vedremo se 
il Ministero li accetterà. 

Ora debbo richiamare 1' attenzione del-
l'onorevole ministro su di un altro prov-
vedimento, che, se verrà attuato, produrrà 
molti utili effetti sul servizio forestale; vo-
glio dire della riforma degli agenti fore-
stali. È assolutamente necessario che si 
riorganizzi meglio il corpo delle guardie fo-
restali, migliorandone il reclutamento, la 
disciplina ed il funzionamento, ed anche il 
trattamento economico. 

A tutti è noto in qual misero modo si 
nominino nella maggior parte dei casi gli 
agenti forestali. Essi sono arruolati senza 
che nessuno si preuccupi se abbiano i re-
quisiti fisici e morali necessari per il ser-
vizio; di qui deriva una quantità di abusi e 
di irregolarità,, che sono dannose special-
mente alle popolazioni di montagna, che si 
trovano sempre in uno stato di agitazione 
e di ribellione contro il Governo ed i suoi 
agenti. 

Potrei citare molti esempi per dimo-
strare come i poveri montanari siano per-
seguitati e qualche volta anche angariat i ; 
ma mi dispenserò dal farlo, tanto più che 
tutt i sappiamo come le guardie siano poco 
adatte al servizio che debbono prestare. 
Una riforma quindi si impone anche per-
chè, se da una Sparte dobbiamo deplorare 
le vessazioni contro poveri proprietari, dal-
l 'altra si chiudono troppo spesso gli occhi 
sopra molti altri abusi, e si lasciano passare 
cose molto più dannose all 'economia ed alla 
conservazione dei nostri boschi. 

Onorevole ministro, purtroppo la legge 
forestale è difettosa, e da molto tempo se 
ne è promessa una nuova la quale ritarda 
soverchiamente. Ora con una legge cat-
tiva e con funzionari poco adatt i ad ese-
guirla si può comprendere in quali tristi 
condizioni siano messi i proprietari delle 
montagne. Provvedete dunque subito al-
meno a questo servizio prima che venga la 
nuova legge, e così farete un'opera merito-
ria verso queste povere popolazioni di mon-
tagna, le quali hanno pure i loro meriti per-
chè sono fiere, ma sono anche buone ed one-
ste, e su di esse si può contare perchè hanno 
forte il sentimento della giustizia. 
- P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole Leali. 
(Il deputato Leali none presente). 
Perde l'iscrizione. Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole Chimirri. 
CHIMI R E I . L'onorevole ministro ha di-

mostrato più volte ed in più modi il suo 
proposito di dare impulso ai rimboschimenti, 
perchè convinto, come noi, dei gravi danni 
derivati all' economia rurale dal denuda-
mento delle montagne ; ma se egli, come 
credo, vuole che i suoi buoni propositi non 
restino vani, deve innanzi tutto provvedere 
a l l 'ampliamento e al miglioramento del-
l 'organico, perchè è inutile far leggi per 
ricostituire le foreste e i pascoli montani e 
dare al l 'amministrazione nuovi incarichi, 
come quelli per la Basi l icata e per le Ca-
labrie, sè non si è in grado di disporre di 
un personale dirigente numeroso, capace e 
ben retribuito. 

L'onorevole ministro ha modificato le 
circoscrizioni forestali delle Calabrie crean-
do nuove ispezioni; ma non tu t t i gli uffici 
sono forniti di titolari per la scarsezza dei 
funzionari, che dal 1898 in poi invece di 
crescere diminuirono di numero e correrà 
del tempo prima che l 'organico promesso 
venga sottoposto all 'approvazione della Ca-
mera. 
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Per sovvenire alle maggiori urgenze il 

minis t ro ha in suo potere un mezzo facile 
e p ron to . Vi sono t r en t ac inque sot toispet-
tori , i quali compiono l 'umile ufficio di scrit-
tural i presso le ispezioni fores ta l i ; egli po-
t r ebbe sostituirli con ufficiali d 'ordine, ed 
adibire i so t to i spe t to i i a un lavoro più 
uti le e r i spondente alla loro capac i tà . 

È inol t re necessario provvedere agli a-
gent i di custodia, reclutandol i e pagandol i 
meglio. Occorre perciò a u m e n t a r e le scuole, 
che li p reparano. 

Nelle provincie del Mezzogiorno esiste una 
sola scuola. La legge della Calabria impone 
al Governo di aggiungere alle scuole agrarie 
di Catanzaro e di Cosenza l ' insegnamento 
forestale, dando a coloro, che av ranno fre-
quen t a to il corso con profì t to , la preferenza 
nella scelta degli agent i di cus todia . 

Son certo che l 'onorevole ministro da rà 
sollecita esecuzione a questa pa r te della 
legge. 

P R E S I D E N T E . H a | facol tà di par la re 
l 'onorevole Miliani." 

MIL1ANI . Mi associo p i enamen te a 
quan to ha de t to ^l'onorevole Chimirri in 
meri to all 'organico. Su questo organico feci 
già una interrogazione ed il sot tosegretar io 
mi rispose che si ? tava p reparando . So 
che da molto t empo si s tud ia , epperò ormai 
dovrebbe essere pronto . 

Non ent ro nel meri to della questione; 
chiedo solo al j 'onorevole ministro che ci 
voglia dire ca tegor icamente quando lo pre-
senterà , perchè nessuna cosa è più urgente 
della compilazione e presentaz ione di que-
sto nuovo organico. È u n a cosa t a n t o ur-
gente che nessun 'a l t ra può esserlo al t ret-
t an to . 

Di un fa t to , che è avvenu to in questi 
giorni, voglio in formare la Camera, perchè 
è bene che essa lo sappia. È s ta to aper to 
un concorso pei posti alla scuola di Val-
lombrosa: i posti dovevano essere ven t idue 
ed il concorso è s t a to aper to per diciot to. 
Ora in I ta l ia , dove, quando si apre qualche 
concorso, concorrono cent inaia di persone 
per dieci posti , per questi diciotto posti 
hanno concorso solo otto, e di quest i o t to 
concorrent i la Commissione esaminatr ice 
ne ha app rova to uno solo. Ma, o signori, 
perchè questa meschinità di concorrenti e 
ques ta grande ine t t i tud ine in coloro, che 
hanno concorso 1? Perchè proprio la car-
r iera forestale non p r o m e t t e niente. Eppoi , 
se non si provvede, non solo non avremo 
quelli, che aspirano a prendere i posti 
in questo servizio, ma anche quelli, che ci 

sono, e che più valgono, se ne a n d r a n n o , 
come qualcuno già se ne è anda to . Anche 
in quest i ul t imi giorni due b rav i funzio-
nari hanno a b b a n d o n a t o l 'Amminis t raz ione 
forestale . 

D u n q u e , se non si a d o t t a n o misure pronte 
e definit ive a ta le r iguardo, è asso lu tamente 
inut i le che segui t iamo a pa r l a re di qua-
lunque questione, che si r iferisca al mante-
n imento ed al migl ioramento dei nostri 
boschi. 

Non dico altro, sperando che dal ministro 
mi venga una assicurazione categorica e 
precisa sulla presentazione di questo orga-
nico, nel quale credo non entr ino le guardie; 
m a anche questa delle guardie è una que-
stione, che bisogna risolvere; e su ciò non 
mi diffondo in considerazioni che sono s ta te 
f a t t e più volte. Affermo solo che questo 
personale non funzionerà bene finché non 
sarà r i ch iamato add i r i t t u r a so t to la sorve-
glianza e la d ipendenza dello S t a to . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e ministro 
di agricol tura, i ndus t r i a e commercio ha fa-
coltà di par la re . 

COCCO-OR TU, ministro d' agricoltura, 
industria e commercio. L 'onorevole Pelle-
rano in tende quale può essere la mia rispo-
s t a in torno alla r i forma della legge fore-
stale, sulla quale si sono affa t ica t i gli inge-
gni di t u t t i i miei predecessori e sulla quale 
esistono degli s tudi amplissimi, ma che pre-
senta non lievi difficoltà. 

E ce r t amen te non è facile concretar la 
in modo che possa r ispondere ai bisogni e 
alle condizioni t a n t o diverse d e l l e località in 
cui sono i nostr i boschi. Una delle cause per 
cui la legge forestale del 1877 ha p rodo t to 
t u t t i gli inconvenient i , ad alcuni dei quali ha 
accennato l 'ora tore , deve a t t r ibu i rs i all 'aver 
volu to disciplinare con norme uguali il re-
gime forestale di t u t t a l ' I t a l ia . Potrei fare 
la promessa di s tudiare , ma la Camera sa 
ed ha vedu to quali disegni di legge ho do-
vu to presentare-, e per quan to l a C a m e r a 
sia una macchina per far leggi, a questa 
macchina non bisogna dare un ingombro so-
verchio. Certo è un t ema che dovremo 
deciderci, presto o tardi , ad a f f ron ta re . 

Invece mi t rovo in t i e ramen te d 'accordo 
con l 'onorevole Pel lerano e con gli onore-
voli Miliani e Chimirri sulla necessità di prov-
vedere al l 'organico forestale , perchè gli in-
convenient i l amenta t i , pu r t roppo esistono. 
Lo scarso numero di candida t i presentat isi 
a l l 'u l t imo concorso, dei quali un solo fu 
approvato , si r ipete per altri servizi. 

Gli s t ipendi di molti funzionar i dello 
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Stato non sono tali da invogliare, special-
mente coloro che t rovano largo compenso 
in altre occupazioni. Bisogna quindi miglio-
rare le condizioni di stipendio e di carriera 
degli addet t i al servizio forestale; e non 
solo impor ta far ciò. Le nuove leggi vo ta te 
per la Basilicata e Calabria, il proget to per 
i bacini montani, esigono cognizioni speciali, 
per i lavori di r imboschimento, di rinsal-
damento: cognizioni maggiori di quelle che 
si chiedevano nn t empo per gli uffici fore-
stali. 

È necessario quindi r iordinarl i sopra tu t to 
con tali intent i . È questa una delle ragioni 
che hanno fino ad ora r i t a rda to la presenta-
zione dell 'organico. 

Male si provvederebbe con i soli miglio-
ramenti economici, ed è perciò che mi pro-
pongo di por mano al r iordinamento delle 
scuole forestali , in modo che r ispondano alle 
nuo^e esigenze ed alle condizioni nuove del 
servizio. Questi i miei in tendiment i , che 
spero di poter sol leci tamente concretare in 
apposita proposta legislativa. 

In tan to cercherò di far tesoro del con-
siglio prat ico del mio amico personale l'o-
norevole Chimirri ; in quanto mi sarà pos-
sibile. Poiché è vero che in alcuni uffici i 
sottoispettori compiono le funzioni di segre-
tario, nelle quali potrebbero essere sosti-
tuiti facilmente; ma dove la circoscrizione 
è vasta disimpegnano con temporaneamente 
servizi tecnici, e là non potrei togliere i 
sotto-ispettori e sosti tuirl i con impiegati 
amministrat ivi . Dove sarà possibile però 
cercherò di avvalermi dei mezzi di bilancio 
per utilizzare il personale disponibile uni-
camente per i servizi delle foreste. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al tre os-
servazioni, r imane approva to il capitolo 90. 

Capitolo 91. Servizio forestale - Inden-
nità di residenza in E o m a al personale (Spese 
fisse), lire 12,326. 

Capitolo 92. Servizio forestale - Insegna-
mento nell ' is t i tuto forestale di Vallombrosa 
- Personale ( S p e s e fisse), lire 31,090. 

Capitolo 92 bis. Ispezioni e missioni di-
verse nell ' interesse del servizio forestale e 
dei r imboscamenti , lit-e 54,500. 

Capitolo 93. Servizio forestale - Spese 
per il manten imento del l ' is t i tuto forestale 
di Vallombrosa ed al tre relat ive all'inse-
gnamento ed alla diffusione dell ' istruzione 
forestale - Trasporti , lire 47,500. Ha facoltà di parlare l 'onorevole Chi-mirri. 

C H I M I R R I . Da t re anni la Giunta ge-
nerale del bilancio va r i ch iamando l ' a t ten-m 
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zione del ministro e della Camera sulla ne-
cessità di provvedere u rgen temente all 'in-
segnamento forestale, deficientissimo nel 
nostro paese. Quando si pensa come esso è 
ordinato in altri paesi, si p rova un senti-
mento di sconforto. I n I t a l i a questo inse-
gnamento, indispensabile, s ' impart isce sola-
mente nella scuola di Vallombrosa, la quale, 
come fu ordinata , doveva servire al doppio 
scopo di avviare i giovani alla carriera fo-
restale superiore, ed offrire un centro di 
cul tura speciale a coloro, che volessero de-
dicarsi agli s tudi silvani. 

L 'ubicazione della scuola, sulla ve t t a 
selvosa dell 'Appennino, inabitabile duran te 
l ' inverno, fece fallire il secondo scopo, nè si 
raggiunse in te ramente il primo. 

Per quan to il Ministero abbia cercato 
di migliorare le condizioni della scuola e 
del rec lu tamento degli allievi, gli inconve-
nienti non diminuiscono; poiché è vano 
sperare che giovani fornit i di titoli d ig rado 
superiore si addicano a una carriera l en ta 
e mal re t r ibu i ta . Perciò i concorrenti sono 
poco numerosi e di scarsa capaci tà , come 
provò l 'u l t imo concorso, nel quale, sopra di-
ciotto concorrenti, ne fu ammesso uno solo. 

Ormai la questione è matura , e bisogna 
risolverla. 

50 che l 'onorevole ministro si occupa 
dell ' interessantissimo argomento, e confido 
che con un a t to di energia vincerà le pic-
cole difficoltà, che neutral izzarono il buon 
volere dei suoi predecessori. La scuola di 
Vallombrosa, così com'è, non serve alla cul-
t u r a generale, nè giova alla carriera fore-
stale. 

51 è cercato di migliorarla; anzi un di-
segno di legge fu presenta to a questo ri-
guardo. Quando fu annuziato, fu i solle©ito 
di vederlo, credendo di t rovarv i la promessa 
t rasformazione della scuola ; invece esso, 
nonos tan te il t i tolo pomposo, provvede solo, 
e scarsamente , a migliorare la condizione 
degli insegnanti , ma della scuola non si oc-
cupa. 

Spero che l 'onorevole ministro non darà 
corso a quel disegno di legge, presentando, 
invece, una risoluzione definit iva. A questa 
f o r t u n a t a m e n t e non si oppongono interessi 
locali. 

L'onorevole Serristori, ch'è depu ta to del 
luogo, approva la proposta da me a l t ra volta 
f a t t a , e secondata au torevolmente dal voto 
della Giunta generale del bilancio. 

Il t ras fe r imento della scuola da Vallom-
brosa s ' impone. Bisogna trasferir la in un 
ambiente più ada t to e t r a s fo rmar la in un 
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i s t i tu to superiore di s tudi forestali , come 
quello di Monaco, come l 'Accademia fore-
stale di Vienna. Aggregandola ad un altro 
i s t i tu to affine, si raggiungerà lo scopo con 
notevole risparmio, giacché basterà aggiun-
gere agli insegnamenti di coltura generale, 
che si danno in tu t t e le scuole superiori, le 
sole ca t tedre speciali di silvicultura, asse-
s tamento forestale e ingegneria idraulica. 

Si creerà così, con poca spesa, un centro 
di s tudi forestali accessibile a tu t t i , t an to 
a chi in tende seguirli per conto proprio, 
quan to a coloro, che aspirano alia carriera 
forestale, senza obbligarli ad una reclusione 
di qua t t ro anni nell 'abazia di Vallombrosa. 

Sono lunghi qua t t ro anni per conseguire 
un posto re t r ibui to con 58 lire nei primi 
mesi, e con 1200 lire quando si giunge a 
covrire il posto di sot toispet tor i . 

Nell ' interesse degli s tudi forestali e degli 
aspirant i alla carriera giova dunque rom-
pere gli indugi, e dare esecuzione a un di-
segno da t u t t i rec lamato . 

P R E S I D E N T E . Ma vi è un disegno di 
legge che da più di quat tordici mesi resta 
a dormire. 

CASCIANI, relatore. Per f o r t u n a ! 
P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 

l 'onorevole relatore. 
CASCIANI, relatore. I n to rno a questo 

argomento ci t rov iamo tu t t i comple tamente 
d 'accordo. 

L'onorevole ministro ci ha assicurato, du-
ran te la discussione generale, che avrebbe 
presenta to presto l 'organico forestale, ed 
ha promesso che avrebbe pure presenta to 
un disegno per r iordinare la scuola di Val-
lombrosa. Ricordo insieme queste due pro-
messe, perchè sono s t r e t t amen te collegate. 

Sarebbe inuti le r iordinare la scuola di 
Vallombrosa, se non si fa contemporanea-
mente l 'organico forestale. (Approvazioni). 
La ragione, per la quale a Vallombrosa non 
ci sono allievi, l 'ho scri t ta in t a n t e rela-
zioni che mi sono s tancato di ripeterlo alla 
Camera. Si ammet tono i g ovani con titoli di 
ammissione identici a quelli degli s tudent i 
univers i tar i ; il corso è, come per questi, 
di qua t t ro anni ; alla fine del corso hanno 
uno st ipendio irrisorio. Dopo licenziati tar-
dano moltissimo pr ima di raggiungere una 

"posizione sufficiente appena a campare senza 
stenti la v i ta , senza arr ivare mai ad una 
posizione elevata. Si po t rebbe dire che l 'u-
nica posizione elevata che essi raggiungono 
è quella di Val lombrosa: a 900 metr i! (Si 
ride). 

È evidente quindi che, se non si riordina 

pr ima l 'organico forestale, per modo che ai 
forestali si faccia una posizione più elevata 
economicamente e moralmente , il r iordina-
mento della scuola di Vallombrosa sarà inu-
tile, perchè essa non offrirà compensi morali 
e materiali sufficienti. 

P r ima del r io rd inamento della scuola di 
Vallombrosa quindi, dovrà essere presentato 
alla Camera l 'organico forestale. In questo 
l 'onorevole ministro ha most ra to di essere 
d'accordo con noi; lo ha dichiarato moltis-
sime vol te ; sol tanto è tempo di far seguire 
alle parole i fa t t i . 

L'onorevole nostro Pres idente ha ricor-
dato che il disegno per il r iordinamento 
della scuola di Vallombrosa dorme da quat-
tordici mesi. Lo lasci dormire, perchè non 
risolve niente! 

Noi, alla Camera a v e v a m o chiesto, in 
occasione di un ' a l t r a discussione di bilan-
cio, che la scuola di Vallombrosa fosse 
r iordinata , non t an to per" l 'organico del 
personale insegnante, quan to per la eleva-
zione degli studi forestal i . 

Raccomandai allora che si istituisse qual-
che sezione di ingegneria forestale o qualche 
ca t t edra di silvicoltura, presso una scuola 
universi tar ia , per elevare in I ta l ia gli s tudi 
di ingegneria "forestale e di silvicoltura, in 
modo che il paese potesse avere, da qui a non 
molto tempo, il personale a t to a ricosti tuire 
le nostre foreste. Il proposi to, che si pro-
poneva la Camera quando richiedeva la 
t rasformazione della scuola di Vallombrosa, 
era appun to di elevare l ' impor tanza e l'e-
stensione di questi s tudi . Ma col disegno 
di legge, che fu presenta to , la questione 
resterebbe insoluta. 

Se l 'onorevole ministro, come credo ne ab-
bia il proposito, t rasfer i rà l ' i s t i tu to forestale 
di Vallombrosa in una ci t tà , dove sia un in-
segnamento universi tar io (ed in questo caso, 
la c i t tà non può essere che Firenze), e lo 
riordinerà con criteri larghi, noi potremo af-
f ron ta re più agevolmente il problema impor-
t a n t e della r icost i tuzione delle nostre foreste. 
Confido quindi che nello interesse dell 'agri-
col tura. che dalla r icost i tuzione delle fore-
ste può avere grande vantaggio, l 'onorevole 
ministro accoglierà il pensiero nostro, realiz-
zando i desideri di quant i por tano amore 
alla coltura silvana e si interessano al pro-
gresso dell 'agricoltura i ta l iana. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole ministro di agricoltura, industr ia 
e commercio. 

COCCO-OR TU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Non ho che brevi 
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parole da aggiungere a quanto ho det to -
poc'anzi: le due questioni, quella del per- I 
sonale e quella del r iordinamento forestale 
per me sono connesse e non si può risol-
vere l 'una senza l 'a l t ra . Ed è perciò che iOj 
pure avendo t rova to p repara to un disegno 
di legge di organico forestale, ne ho sospesa 
la presentazione alla Camera. Mi sembra che 
il miglioramento degli st ipendi e della car-
riera debba farsi insieme con la condizione 
della più elevata cultura, che deve essere 
portata al livello delle nuove e più impor-
tanti funzioni che i funzionari forestali deb-
bono conoscere. E nello stesso tempo rior-
dinare la scuola forestale. 

A tale scopo ho, come la Camera già sa, 
costituita la Commissione di cui si è par la to , 
coll 'unicomandato d i s tud ia re l ' o rd inamento 
di un ist i tuto che r isponda ai fini indicat i 
dall'onorevole Chimirri. 

Ora la Commissione ha compiuto i suoi 
lavori ed io ne farò tesoro per il disegno di 
legge cui ho poc'anzi accennato e che desi-
dero di presentare per r ispondere alle aspi-
razioni della Camera ed ai bisogni delle 
nostre colture silvane (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Rimane approva to il 
capitolo n.93. 

Capitolo 94. Servizio forestale - Spese 
di amministrazione e coltivazione dei boschi 
inalienabili dello S ta to e manten imento di 
strade e fabbr ica t i - Costruzione e r ipara-
zione di s t rade e casette nei boschi inalie-
nabili dello S ta to - Spese per le stazioni 
climatiche di cui alla legge 29 dicembre 1901, 
n. 535, lire 143,000. 

Capitolo 95. Servizio fo res ta le -Compens i 
per lavori agli impiegat i adde t t i a l l 'ammi-
nistrazione forestale, lire 6,000. 

Capitolo 96. Servizio forestale - Concorso 
nelle spese per la scuola prat ica di silvicol-
tura per le guardie forestali di Cit taducale, 
lire 19,000. 

COCCO ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Onorevole presidente, 
a questo capitolo 96 deve sostituirsi la di-
zione seguente : «Spese per la regia scuola 
di silvicoltura e per le guardie forestali in 
Cittaducale ». 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono opposi-
zioni, si in tenderà accolta la domanda del-
l'onorevole ministro t enden te a modificare 
il titolo del capitolo n. 96 nel modo da lui 
annunziato. 

{È approvato). 
Capitolo 97. Servizio forestale - Spese per 

l 'applicazione della legge forestale 20 giu-

gno 1877, ri. 3917 (serie 2 a) e della legge 4 lu-
glio 1874, n. 2011 (serie 2 a) sui beni incolti 
dei Comuni - Indennizzi vari - Locali, mo-
bili, libri, casermaggio, armi, munizioni, ca-
valli, t rasport i - Indus t r i e forestali, lire 
25,900. 

Capitolo 98. Servizio forestale - Sussidi e 
concorsi per r imboscament i - Acquisto e 
t raspor to di semi e p iant ine - Vivai e pian-
tonai _ Spese per coltivazione, custodia ed 
altro por promuovere nuove piantagioni, e 
spese per l 'applicazione della legge 1° marzo 
1888, n. 5238, sui r imboscament i e della 
legge 30 marzo 1893, n. 173, sulle opere 
pubbliche - Concorsi ai comitat i forestali -
Acquisto di terreni nudi di montagna , lire 
493,000. 

Su questo capitolo ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Baccelli Guido. 
. BACCELLI GUIDO (Segnidi attenzione). 
Mi scusi là Camera se dirò ancora qualche 
parola intorno a questo capitolo, dopo così 
lunga discussione e dopo t a n t a s tanchezza 
anche dell 'onorevole ministro, in ques ta sua 
beneficiata, da doverlo sentire, quasi come 
me, fioco nella voce. 

Voi t u t t i , onorevoli colleghi, r icordate 
la festa degli alberi? Era una fes ta così 
gentile ed utile da essere accolta colla mas-
sima benevolenza da t u t t a la nazione. I n 
quel giorno alle speranze vivaci di ulte-
riori prof i t t i sorgenti nell 'animo giovanile 
si univa il consenso armonico delle per-
sone più altolocate e nel r appor to degli 
s tudi in genere ed in quello speciale del-
l 'agricoltura. Ricordo di avere avuto com-
pagno in una di quelle feste l 'onorevole 
Salandra, allora ministro di agricoltura e 
commercio.Oggi, dolorosamente, la festa de-
gli alberi non si celebra più: sono cose che 
avvengono sol tanto in Ital ia! . . 

Voce. Multa renascentur... 
B A C C E L L I GUIDO. Ma che renascen-

tur! La fes ta degli alberi non poteva mo-
rire, ed io sento che non è morta , o si 
t r a t t e r à sol tanto di una morte apparen te . 
Ad ogni modo neanche un tal f a t t o avrebbe 
dovuto avvenire ! 

Le leggi in I ta l ia debbono essere ese-
guite, come anche i decreti regi, s o p r a t t u t t o 
quando escono dall ' intero Consiglio dei mi-
nistri e por tano la firma, non solo dei mi-
nistri responsabili di alcuni dicasteri, ma 
anche quella del presidente del Consiglio. 
Ricordo all 'amico ministro, allora guar -
dasigilli, che anche il suo nome è scr i t to 
sot to il decreto! 
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La ragione, o meglio il pretesto, della de-
sue tudine po t rebbe essere questo: non vi 
è la somma occorrente in bilancio! 

Già, pr ima di t u t t o , vi prego di con-
siderare che somme notevoli non occorrono. 
Il ministro ha a sua disposizione tu t to ciò 
che gli abbisogna; ha una grande quan t i t à 
di vivai, ha migliaia e migliaia di arbust i , 
di sementi , ha un personale esteso, e poi ha 
il devoto concorso, non solo di t u t t e le sco-
laresche, ma di t u t t e le ci t tadinanze, le quali 
vanno a quella fes ta con a l ta giocondità, 
seguendo fiduciose uomini di grande intel-
letto, che ne fanno una fes ta educat iva . 

Non domando all 'amico ministro, se ne 
sia convinto poiché leggo sot to il decreto la 
sua firma. Chieggo a lui di aggiungere tre 
sole parole a questo capitolo 98. Dopo « Vi-
vai e p iantonai . Spese per coltivazione, cu-
stodia ed al tro per promuovere nuove pian-
tagioni », si aggiunga: JTesta degli alberi. 

COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura, in-
dustria e commercio. Accetto la sua pro-
posta. 

BACCELLI GUIDO. Un 'a l t ra parola e 
poi bas ta . Noi s t iamo sempre guardando 
fuori dei confini d ' I ta l ia per vedere se ci 
riesca di imi tare qualche cosa di bello e di 
provvido, che nazioni sorelle abbiano inau-
gurato; e, s icuramente, facciamo bene. Il de-
siderio nostro è quello di uguagliarci alle 
nazioni più progredite. Ma, lasciatemi que-
sta piccolissima sodisfazione ! Un poderoso 
scri t tore francese, che presentemente dirige 
una r ivista di f a m a mondiale, La vie à la 
campagne, scrive: «que la France n ' aura i t 
aucune fausse honte à emprun te r à sa soeur 
lat ine l ' in i t ia t ive géniale de la fête des ar-
bres... ». 

Sono poche le cose, che possiamo pre 
sentare imitabi l i alle nazioni più di no 
progredite; ma, se ve ne ha qualcheduna 
perchè vogliamo distruggerla noi stessi 
dentro casa nostra , quando la si desidera 
fuori , dalle altre nazioni ! Sento che non 
mi res ta altro, se non che di r ingraziare il mi 
nistro e t u t t a la Camera, perchè la ri tengo 
con lui consenziente nel r isorgimento di 
questa fes ta geniale, che era ve ramente fe 
s ta di civiltà e di educazione popolare 
(Bene! Bravo! — Vive approvazioni). 

COCCO-ORTU", ministro d'agricoltura, in 
dustria e commercio. Accetto la proposta 
dell 'onorevole Baccelli. (Bravo! — Approva 
«ioni). 

P R E S I D E N T E . Allora, dopo le parole 
« per promuovere nuove piantagioni » si deb-

bono aggiungere le parole^ « Fes ta degli al-
beri ». 

Non essendovi altre osservazioni resta 
approva to il capitolo 98. 

Capitolo 99. Servizio forestale - Stipendi 
ed indenni tà al personale di custodia dei 
beni ademprivili nell'isola di Sardegna e dei 
t r a t t u r i del Tavoliere di Puglia (Spese fisse), 
lire 85,405.79. , 

Capitolo 100. Servizio forestale - Custo-
dia dei beni ademprivil i nell'isola di Sar-
degna e dei t r a t t u r i del Tavoliere di Puglia 
- Spese d'ufficio - Sussidi agli agenti fore-
stali per acquisto di cavalli - Acquisto e 
r iparazioni di ba rda tu re per cavalli delle 
guardie e del brigadieri forestali , lire 3,000. 

Capitolo 101. Servizio minerario - Sti-
pendi ed indenni tà al personale (Spese fisse), 
lire 257,050.97. 

Capitolo 102. Servizio minerario - Inden-
ni tà di residenza in Roma al personale 
(Spese fisse), lire 11,468. 

Capitolo 102-&is. Ispezioni e missioni di-
verse nell ' interesse dei servizi minerario e 
geologico, lire 55,000. 

Capitolo 103. ^Servizio minerario - Sti-
pendi ed assegni al corpo dirigente ed in-
segnante nella scuola mineraria di Calta-
nisset ta (Spese fisse), lire 17,515. 

Capitolo 104. Servizio minerario - Con-
corsi fìssi a scuole minerarie, lire 14,500. 

Capitolo 105. Servizio minerario - Libri, 
s t rument i , sussidi a scuole minerarie - Com-
pensi per lavori al personale adde t to agli 
uffici minerari - Borse di s tudio a favore 
degli allievi licenziati dalle scuole minera-
rie del Regno - Trasport i , lire 15,000. 

Capitolo 106. Servizio minerario - Re-
tribuzioni ad amanuensi adde t t i agli uffici 
minerari - Spese per lavori s t raordinar i di 
copia negli uffici medesimi, lire 16,000. 

Capitolo 107. Servizio minerario - In-
denni tà di residenza in Roma agli ama-
nuensi degli uffici minerari (Spese fisse), 
lire 250, 

Capitolo 108. Servizio geologico - Spese 
relat ive alla formazione e alla pubblica-
zione della car ta geologica del Regno lire 
27,200. 

Capitolo 109. Servizio geologico - In-
denni tà di residenza in Roma al p e r s o n a l e 
s t raordinar io adde t to ai lavori della carta 
geologica del Regno (Spese fisse), lire 1,300. 

Capitolo 110. Servizio geodinamico e me-
teorologico - Personale (Spese fisse), lire 
82,583.28. 
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Capitolo 111. Servizio geod inamico e me-
t e o r o l o g i c o - I n d e n n i t à di r e s i d e n z a i n R o m a 
al personale {Spese fisse), l i re 5,894. 

Capitolo 111-Zns. I spez ion i e missioni di-
verse ne l l ' in teresse dei servizi geod inamico 
e meteorologico, lire 4,000. 

Capitolo 112. Servizio geod inamico -
Spese d'ufficio, ¿ s t rument i , l ibri , local i - Com-
pensi e r e t r ibuz ion i al pe r sona le a d d e t t o a 
questo servizio - T r a s p o r t i , lire 10,300. 

Capitolo 113. Servizio metereologico -
Spese d'ufficio, locali , libri, r i pa r az ione d' i-
s t rument i e loro s i s t emaz ione negli osser-
servator ì - T ra spo r t i , l ire 8,000. 

Capitolo 114. Servizio geod inamico e me-
teorologico - I m p i a n t o e m a n t e n i m e n t o di 
osservatori geodinamic i , meteor ic i e magne-
t i c i - S p e s e p e r i locali e il loro a r r e d a m e n t o 
- Acquis to , r i pa raz ione di s t r u m e n t i - Tra-
sporto di s t r u m e n t i per gli osserva tor i , lire 
38,810. 

Capitolo 115. Servizio meteorologico e 
geodinamico - Spese per le pubb l i caz ion i 
dell'Ufficio cen t r a l e di meteoro logia e geo-
dinamica, lire 21,000. 

Capitolo 116. Servizio meteorologico -
Compensi per l avor i al pe rsona le del l 'Uffi 
ciò cent ra le di meteoro logia e geod inamica * 
e degli osserva tor i meteor ic i gove rna t iv i , 
lire 1,500. 

Capitolo 117. Servizio meteorologico -
Spese per gli s t u d i sui f e n o m e n i de l l ' a l t a 
a tmosfera - S tud i s p e r i m e n t a l i sul la for-
mazione delle nub i t e m p o r a l e s c h e per im-
pedire la c a d u t a della g r and ine , l ire 9,000. 

Capitolo 118. Servizio meteorologico -
Sussidi ad osse rva to r i sismici, meteor ic i e 
t e imoudomet r i c i e di m o n t a g n a , l ire 30,000. 

Capitolo 119. Servizio meteoro logico -
Concorso nelle spese di a n n u o m a n t e n i m e n t o 
dell 'Osservatorio a s t ronomico di Ca t an i a e 
dell' Osserva tor io cen t r a l e dell ' E t n a , lire 
2,200. 

Credito e previdenza. — Capi to lo 120. Sti-
pendi al pe rsona le di v ig i lanza degli i s t i t u t i 
di eredi to e di p r ev idenza (Spese fisse), l ire 
51,000. 

Capitolo 121. I n d e n n i t à di r es idenza in 
Roma al persona le d i v ig i lanza degli isti-
tut i di c red i to e di p r e v i d e n z a (Spese fìsse), 
lire 3,617.50. 

Capitol o 121 bis. I spezioni e missioni di-
verse nel l ' in teresse del c red i to e della pre-
videnza, lire 28,500. 

Capitolo 122. Spese per la v ig i lanza sulle 
casse di r i spa rmio e sui mont i di p i e t à -
Retr ibuzioni e c o m p e n s i per speciali l avor i 
di revisione con t ab i l e agli i m p i e g a t i della 
Amminis t raz ione prov inc ia le - Spese per la 

pubb l i caz ione delle s i tuazioni semes t ra l i , 
dei r e n d i c o n t i a n n u a l i e degli a t t i cos t i t u -
t iv i o modi f ica t iv i dei de t t i i s t i t u t i , l i re 
15,000. 

Capi to lo 123. Spese per la v ig i lanza degli 
i s t i t u t i di c red i to fond ia r io ed agra r io , delie 
socie tà di a ss icuraz ione sul la v i t a , delle as-
sociazioni ed imprese t o n t i n a r i e e di r ipar -
t i z ione e di a l t r i i s t i t u t i di c red i to e di 
p r e v i d e n z a e dei consorzi per la esecuzione 
di ope re di bon i f i camen to - I spez ion i e mis-
sioni ne l l ' in te resse del servizio, l ire 38,000. 

H a f aco l t à di pa r l a r e l ' onorevo le R i z z a / 
(Non è presente). 
H a f aco l t à d i p a r l a r e l ' onorevole Sa lan-

d r a . 
S A L A N D R A . D e b b o r ivolgere u n a sem-

plice d o m a n d a a l l 'onorevole min is t ro ; e poi-
ché essa si r i fer isce al c red i to agrar io , la 
faccio a p ropos i to di ques to cap i to lo . 

La legge 15 luglio 1906, r i g u a r d a n t e i p rov-
v e d i m e n t i per l ' I talia, mer id ionale , a v e v a agli 
ar t icol i 6, 7 e 8 disposizioni conce rnen t i l 'i-
s t i t u z i o n e delle Casse agrar ie provinc ia l i . 
Ne l l ' u l t imo c o m m a de l l ' a r t i co lo 8 era de t to : 
« I l r e g o l a m e n t o per le Casse agra r ie p rov in -
ciali dov rà essere a p p r o v a t o d e n t r o t r e mesi 
da l la pubb l i caz ione del la p r e sen t e legge ». 
Ora sono t rascors i s e t t e mesi, e ques to re-
g o l a m e n t o non è s t a t o pubb l i ca to ; e ciò fè 
ma le perchè l ' i s t i tuz ione delle Casse p rov in-
ciali è della mass ima i m p o r t a n z a per quelle 
popolazioni . 

È poi da no ta r s i che le Casse di c red i to 
agra r io d o v r a n n o f u n z i o n a r e coi denar i 
dei con t r ibuen t i ; pe rchè i c o n t r i b u e n t i del-
l ' i m p o s t a f o n d i a r i a con u n imponib i l e su-
per iore alle l ire 6000 non ebbero il d isgravio 
del 30 per cento concedu to agli a l t r i : ciò 
che a v r e b b e r o d o v u t o ave re per t a le di-
sgravio , f u des t ina to , inveee, a cos t i tu i r e il 
f o n d o delle Casse agrar ie provincia l i , sa lvo 
alla Cassa dei deposi t i e p res t i t i di ant ic i -
p a r e il cap i ta le , che poi gli sa rà r e s t i t u i t o 
con quel le q u o t e d ' i m p o s t a fond ia r i a . 

Così i fondi h a n n o cominc ia to ad accu-
mulars i da l f ebb ra io cor ren te , ma non si ha 
not iz ia della cos t i tuz ione delle Casse agra-
rie provinc ia l i . Non r i levo ques to per muo-
vere censura a l l 'onorevole minis t ro , pe rchè 
le censure senza sanz ione non se rvono a 
n ien te , ed anche p e r c h è t engo con to delle 
d i f f icol tà i n t r in seche della cosa. P re fe r i sco N 

d o m a n d a r e che cosa s ' i n t e n d a di fa re . I n -
t e n d e il Governo di i s t i tu i re ques te Casse e 
di pubb l i ca r e il r e g o l a m e n t o r e l a t i vo ? 
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E si noti pure che l 'articolo 8, che ho 
ci tato, è in correlazione con al t re disposi-
zioni, important iss ime della legge stessa, 
specialmente con quella par te , che si riferi-
sce alle modificazioni dei contrat t i agrari e 
che è la par te dal punto di vista sociale più 
impor tan te della legge. Se infa t t i le Casse 
agrarie non funzioneranno, la r i forma dei 
cont ra t t i agrari non avrà nessuna efficacia, 
essendo essa subordinata al funzionamento 
delle Casse. 

Capisco che ci sono molti, cui questa ri-
forma non piace; ma da ciò dobbiamo pre-
scindere Ora di queste istituzioni di cre-
dito agrario, alle quali la legge apprestò i 
fondi, e per le quali i proprietar i dell' I ta l ia 
meridionale rilasciano una par te dell'impo-
sta, di cui sarebbero s ta t i esonerati, non si 
sente parlare menomamente . 

Non solo il regolamento non è s ta to fa t to 
nel termine perentorio prescrit to dalla legge, 
che è di tre mesi, ma non si sa se sia in pre-
parazione e quando si voglia farlo. 
• L'onorevole ministro di agricoltura forse 
mi risponderà che, poiché le Casse agrarie 
sono da isti tuirsi presso il Banco di Napoli, 
la competenza è del Ministero del tesoro. 
Spero che non mi r isponda così : ad ogni 
modo, egli è il protet tore dell 'agricoltura e 
deve interessarsi di t u t t e le isti tuzionile quali 
tendono a promuoverla, e specialmente di 
questa delle Casse agrarie, che la legge del 
Mezzogiorno ha voluto istituire. Del resto, 
chiedo ciò a lei, onorevole ministro di agri-
coltura, perchè lo vedo presente; e lo chie-
derei anche all 'onorevole ministro del te-
soro, se questi fosse presente. E desidero 
sapere da lei a che punto sia il regolamento, 
che na tura lmente deve essere f a t to dal mi-
nistro del tesoro con l ' intesa del ministro 
di agricoltura, industr ia e commercio. 

La prego insomma di darmi qualche no-
tizia sulla esecuzione della legge del Mez-
zogiorno se ne ha ; al tr imenti aspetterò il 
bilancio del tesoro. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. L'onorevole Salan-
dra ha preveduto la mia risposta ricor-
dando che per l 'articolo 8 della legge sul 
Mezzogiorno il regolamento, al quale egli 
ha alluso, deve essere emanato a propo-
sta del Ministero del tesoro e di agricoltura. 
Posso solo dirgli che, d'accordo col Ministero 
del tesoro, si pensa alla compilazione del 
regolamento, il quale del resto, non basta 

perchè le casse provinciali possano funzio-
nare, occorrendo anche a ta l fine altri prov-
vedimenti di vario ordine. 

S AL ANDRA. Domando di parlare. 
COCCO ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Quando verrà il mi-
nistro del tesoro, potrà dare maggiori schia-
r imenti . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Salandra.. . 
SALANDRA. Prego l 'onorevole ministro 

di agricoltura di farsi sollecitatore presso 
il suo collega del tesoro, perchè, dopo sette 
mesi, cominci ad eseguirsi la legge che a-
vrebbe dovuto essere eseguita dopo tre mesi. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Non credo che ve ne 
sia bisogno e se occorresse lo farò. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, r imane approvato il capito-
lo 123. 

Capitolo 124. Spese per la vigilanza sulle 
cooperative di produzione e di lavoro - In-
dennità di viaggio, di soggiorno e medaglie 
di presenza ai componenti la Commissione 
centrale e le Commissioni provinciali, li-
re 4,000. 

Capitolo 125. Indenn i t à di viaggio e sog-
giorno alla Commissione consultiva per il 
credito agrario ed al Consiglio della previ-
denza. Spese diverse per il servizio del cre-
dito e della previdenza, lire 5,000. 

Capitolo 126. Retribuzioni e compensi 
ad estranei per traduzioni occorrenti alla 
compilazione del bollettino mensile di no-
tizie sul eredito e sulla previdenza, lire 500. 

Capitolo 127. Medaglie e premi d' inco-
raggiamento e sussidi per promuovere lo 
svolgimento delle istituzioni di previdenza 
e cooperative e di quelle generalmente di-
re t te a vantaggio delle classi operaie, li-
re 15,000. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Campus-Serra. 

CAMPUS-SERRA. A Buggerru, centro 
cospicuo di lavorazione mineraria in Sari 
degna, è sorta da poco, per iniziativa di 
volonterose persone, una Cassa pro-mina-
tori disoccupati, con l ' in tento d' irradiare la 
sua benefica influenza nel vasto bacino mi-
nerario dell 'Iglesiente. 

È un' ist i tuzione, modesta nei suoi prin-
cipi, ma cui già si presagisce un prospero 
successo. 

Se non che siffatti principi son difficili 
sempre, specialmente quando occorre ricer-
carne gli elementi di vi tal i tà f ra gente po-
vera e in ogni guisa sacrificata-. 

Epperò un incoraggiamento morale e 
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materiale, da parte del Governo, non po-
trebbe arrivare nè più propizio nè meglio 
opportuno: non foss'altro in premio della 
buona idea, già d'altronde concretata nel 
fatto, per quanto semplice e senza apparato. 

La mia raccomandazione all'onorevole 
ministro non è che questa; ed io ho fiducia 
che egli vorrà proporre, e la Camera acco-
gliere, lo stanziamento di una modesta 
somma in prò della nascente fondazione di 
Buggerru. 

L'onorevole Oasciani, a pagina 50 della 
sua perspicua relazione, accenna alle rare 
iniziative di tal genere sorte nel campo in-
dustriale. Novello argomento, se non m'in-
ganno, e più forte ragione a favorire il na-
scere ed il crescere. 

Sì che m'è dato sperare di averlo fautore 
al mio desiderio. 

Colà dove, or son due anni, seguirono le 
prime avvisaglie d'un perturbamento ope-
raio, occasione a tristi fatti di sangue non 
per anco obliati, è bene siavi chi pensa a 
rimedi conciliativi e pacificatori, che atte-
sterebbero d'una salutare deviazione di spi-
riti e sdi tendenze fra quelle masse lavora-
trici. 

Incoraggiarla parrebbe opera saggia di 
buon governo e schiettamente umanitaria 
ad un tempo; ed ho fiducia per questo che 
l'onorevole ministro non mancherà di prov-
vedere. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro di agricoltura.industria 
e commercio. 

COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura, 
industria e commercio. Le iniziative dell'in-
dole di quella a cui ha accennato 1' onore-
vole Campus-Serra, indubbiamente non pos-
sono essere accolte che col massimo favore. 

Però anche in queste iniziative bisogna 
commisurare i mezzi al fine. Ora anzitutto 
non è facile affrontare il problema della di-
soccupazione, con iniziative nelle quali alle 
idee generose non corrispondano i mezzi fi-
nanziari, 

E neppure si può dire che basteranno 
anche se modesti, perchè 1' istituzione di 
cui ha parlato l 'onorevole collega, vuol 
provvedere a tutti i disoccupati che possono 
trovarsi e quindi anche accorrere nel bacino 
minerario di Iglesias. 

Ad ogni modo, se l'organizzazione a fa-
vore dei disoccupati si fonderà sopra si 
cure basi, sarò lieto di aiutarla nei limiti 
del possibile. 

P R E S I D E N T E . Resta così approvato il 
capitolo 127. 

Capitolo 128. Premi alle istituzioni a-

grarie siciliane vincitrici dei concorsi di cui 
all'articolo 24 della legge 29 marzo 1906, 
numero 100, lire 20,000. 

Capitolo 129. Pubblicazione del bollet-
tino delle Società per azioni. (Regolamento 
del codice di commercio, articolo 52). (Spe-
sa obbligatoria), lire 190,000. 

Capitolo 130. Spese per l'esecuzione della 
legge (testo unico) 31 gennaio 1904, numero 
51, sugli infortuni degli operai sul lavoro 
-Ispezioni ordinarie e straordinarie (articolo 
137 e seguenti del regolamento 13 marzo 
1904, numero 141) - Retribuzioni e com-
pensi al personale avventizio e dell'Ammi-
nistrazione provinciale ed altre spese per 
lavori inerenti all'applicazione della legge 
- Spese di materiale e diverse, lire 28,000. 

' Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Cascino. 

CASCINO. Mi unisco al coro di voci, 
che da ogni parte della Camera sono sorte 
per lodare la relazione dell'onorevole Ca-
sciani. 

Però mi permetto modestamente di os-
servare che nella sua relazione non ho 
trovato alcuna parola, la quale illustri gli 
stanziamenti, che si riferiscono al funziona-
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mento dei servizi minerari, che pure hanno 
una grandissima, straordinaria importanza. 
Trovo, invece, una illustrazione sul capi-
tolo 130, per quanto si riferisce allo stan-
ziamento di 29 mila lire; ed anzi trovo che 
col presente bilancio si intende portare una 
diminuzione di 1080 lire, soltanto perchè il 
conto consuntivo dell'anno precedente fa 
ritenere che le 29 mila lire stabilite in linea 
preventiva possano essere sufficienti. 

Potrei dire all'onorevole Casciani che 
tanto valeva sopprimere completamente 
questo stanziamento; perchè le ispezioni, 
di cui in questo articolo in maniera spe-
ciale si parla, sono così rare e si fanno così 
saltuarie che riescono addirittura insuffi-
cienti allo scopo. 

Mi permetto di richiamare l'attenzione 
del ministro sopra questi dati di fatto di 
capitale importanza. 

Noi abbiamo in Sicilia 800 piccole mi-
niere, 800 piccole lavorazioni, le quali, ap-
punto perchè sono piccole, mancano di una 
direzione tecnica, che viceversa è abbon-
dante, per non dire ricca, nelle miniere di 
grande importanza. 

Nel solo 1905 in 44 lavorazioni piccole 
noi abbiamo avuto ben 44 infortuni, e tutti 
seguiti da morte. 

È vero, se le mie informazioni sono esatte, 
i che il M mistero ha messo a disposizione del-
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l'ispet]fcorato generale delle miniere la c i f ra 
di 11 mila l ire. Ma d o m a n d o io : che cosa 
sono 11 mila lire per t u t t i i se t te d i s t r e t t i ¥ 
Ricordo che nel 1900, quando era mini-
s t ro di agr ico l tura l 'onorevole Sa landra , f u 
esegui ta u n a ispezione s t r ao rd ina r i a , e fu -
rono suggeri t i r imedi , f u r o n o p resc r i t t e 
norme, fu rono dat i consigli, che, se fossero 
s t a t i eseguit i , a v r e b b e r o c e r t a m e n t e por-
t a t o i loro f r u t t i . 

Viceversa -que l la ispezione s t r ao rd ina r i a 
r imase sola, non f u segui ta da a l t r e ispe-
zioni pu r necessar ie , e al lora t u t t o finì lì, 
nessun r i su l t a to u t i le po t è aversi . 

Nella re lazione su i servizi per il 1905 
si legge u n a no tevole cons ta taz ione da p a r t e 
del l ' ingegnerò capo del d i s t r e t t o di Calta-
n i sse t ta . Si dice, cioè, che ad opera del b u o n 
f u n z i o n a m e n t o del s indaca to sugli infor-
t u n i il lavoro delle ispezioni è mol to ri-
do t to . Ma, d o m a n d o io, q u a n t e inf raz ioni , 
q u a n t e inosservanze non r e s t ano impun i t e , 
e non s fuggono alla dil igenza e alla vigi-
lanza del s indaca to e dell 'ufficio delle mi-
niere 1? 

Perciò, onorevole minis t ro , faccio vot i , 
perchè sia a u m e n t a t o di due ingegneri al-
meno il personale del d i s t re t to di Caltani-
se t ta , e pe rchè s iano des t ina t i a servizio di 
quel d i s t r e t t o le l ire 11 mila di r ecen te po-
s te da l minis t ro a disposizione del l ' i spet to-
r a t o generale . 

P R E S I D E N T E . Onorevole minis t ro di 
agr ico l tu ra h a f aco l t à di pa r l a re . 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Terrò conto delle rac-
comandaz ion i del l 'onorevole Cascino. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono a l t r e os-
servazioni , r i m a n e così a p p r o v a t o ques to ca-
pi tolo 130. 

Capitolo 131. Spese per le inchieste di 
cui agli ar t icoli 79 e seguent i del regola-
men to a p p r o v a t o col Regio Decre to 13 marzo 
1904, n. 141, per l 'esecuzione della legge 
( tes to unico) 31 gennaio 1904, n. 51, sugli 
i n f o r t u n i degli operai sul lavoro (Spesa ob-
bligatoria), l ire 25,000. 

Industria e commercio. — Capitolo 132. 
S t ipend i agli i spe t to r i de l l ' indus t r ia e del-
l ' i n segnamen to indus t r ia le (Spese fisse), lire 
29,500. 

Capi tolo 133. I n d e n n i t à di res idenza in 
R o m a agli i spe t tor i de l l ' indus t r ia e dell ' in-
s e g n a m e n t o indus t r i a le (Spese fisse), 1,810 
lire. 

Capi tolo 133bis. Ispezioni e missioni di-
verse nel l ' in teresse de l l ' indus t r ia e dell ' in-
s e g n a m e n t o indus t r i a l e (per memoria). 

Capitolo 134, Museo commerc ia le di To-
r ino - Personale , lire 2,750. 

Capi tolo 135. I n s e g n a m e n t o commercia le , 
i ndus t r i a l e ed a r t i s t i co - indus t r i a l e - Contr i-
bu t i per le scuole commercial i , d ' a r t i e me-
stieri, professionali , di disegno e d ' a r t e ap-
p l i ca ta a l l ' indus t r ia , lire 1,052,040. 

Su ques to capi tolo 135 ha chiesto di pa r -
lare l 'onorevole Carnazza . 

H a f aco l t à di par la re . 
C A R N A Z Z A . Po t re i r inunz ia re al la pa-

rola, ma debbo solo r i nnova re al mini-
s t ro le r accomandaz ion i già f a t t e in occa-
sione delia discussione generale del bi lancio. 
N o n credo di doverle r ipe tere . 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a r e 
l 'onorevole Cascino. 

CASCINO. Scuserà la Camera se ri-
p r endo a par la re . 

A propos i to di questo capi tolo, devo ri-
volgere al min is t ro u n a v iva e sincera pa-
rola di encomio per l ' a u m e n t o , che h a por-
t a t o al l 'assegno di ques to a n n o su quello 
de l l ' anno preceden te . I n f a t t i , m e n t r e nel bi 
lancio p receden te a v e v a m o uno s tanzia-
m e n t o di lire 793,540, in ques to bilancio 
a b b i a m o uno s t a n z i a m e n t o di lire 964,540, 
con u n a u m e n t o d u n q u e di 171,000 lire. 

Però , g u a r d a n d o l 'elenco dei sussidi , al 
legato F, t rovo che la mia Sicilia è s t a t a 
t r a t t a t a un po ' male. D i f a t t i la c i t t à di 
Ca tan ia ha lire 5,000, la c i t t à di Messina 
9,500 lire, quella di Pa le rmo 10,000 lire, 
S i racusa 4,500 lire, T rapan i 2,000 lire: in 
to t a l e lire 31,000. Non t rovo , invece, u n 
cen tes imo per Ca l t an i s se t t a e Girgent i . 

Così in uno s t a n z i a m e n t o di 964,540 lire.. . 
P R E S I D E N T E . Lire 1,052,040. 
CASCINO. T a n t o meglio, sopra un mi-

lione e più, la Sicilia è r a p p r e s e n t a t a solo 
per 31,000 lire, va le dire nella p roporz ione 
di un t r e n t a d u e s i m o , un t r e n t u n e s i m o al-
meno. Mi p a r e sia ques to come un largo, 
son tuoso b a n c h e t t o a cui p a r t e c i p a n o t u t t e 
le a l t re pa r t i d ' I t a l i a ; se non che le a l t re 
regioni p rendono i cibi più succu ent i , p iù 
gustosi, ' e la Sicilia so l t an to le briciole. 

E la sproporz ione si p re sen ta maggiore 
q u a n d o si consideri che vi sono c i t tà , le qual i 
d a sole h a n n o più di t u t t a la Sicilia. 
H a n n o in fa t t i : Napol i 118,250 lire, R o m a 
155,000, Vicenza 41,200, Ba r i 25,800 e così 
via. E vero che la legge 15 luglio 1906 s ta -
bilì la c i f ra di 150 mila lire per p rovvede re 
a l l ' aumen to e al mig l io ramento del perso-
nale a d d e t t o a ques t e scuole in Sa rdegna , 
in Sicilia e nelle provinc ie mer id iona l i ; ma 
di ques t a s o m m a sono disponibil i so l t an to 
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lire 134,500, perchè 16 mila sono già s ta te 
destinate. 

Orbene, di questa somma di lire 16 mila 
la Sic lia non lia preso proprio nulla! E dire 
che la Sicilia, per le sue condizioni speciali, 
ha bisogno di questi insegnamenti , di que-
ste scuole pratiche, anziché di scuole clas-
siche, le quali pur t roppo non fanno che au-
mentare il numero degli spostati e dei con-
correnti ai pubblici impieghi. 

Lungi il sospet to che io voglia fare del 
regionalismo; ma non mi pare di essere in-
discreto se domando una maggiore giustizia 
distributiva. 

CASCIANI, relatore. Bisogna che ci siano 
gli istituti. 

CASCINO. Ci sono. 
Per quanto r iguarda più specialmente le 

scuole di ar t i e mestieri rilevo che questo 
contributo non è disciplinato da una dispo-
sizione legislativa, e per quanto r iguarda 
l 'ammontare di questi sussidi, che ci ven-
gono dallo Stato, non c'è una norma fìssa: 
so soltanto che, per quanto r iguarda le scuole 
di arti e mestieri, il Ministero ha l 'abi tudine 
di concorrere per due quinti, domandando 
gli altri tre quinti ad altri enti locali, come, 
per esempio, ai comuni ed alle provincie. 

Ora io vi chieggo : in questo momento, 
in cui comuni e provincie si d ibat tono in 
gravi strettezze , vi pare serio doman-
dare loro nuovi sacrifìci? Parlo proprio per 
un caso, che mi è occorso personalmente: 
a Piazza Armerina, ove è già in corso di 
istituzione la scuola di ar t i e mestieri, il 
Governo ha promesso di contribuire per 
due quinti al mantenimento di questa scuo-
la, gli altri t re quinti sono domandat i al 
comune ed alla provincia. 

Ora è avvenuto c h e p e r quanto ri-
guarda la provincia, essa ha s tanziato il 
suo contributo, ma il bilancio della provin-
cia deve essere ancora approvato . Verrà 
prossimamente, spero, al Consiglio dei mi-
nistri, e in questa occasione l 'onorevole mi-
nistro di agricoltura spero si vorrà ricor-
dare della mia preghiera, perchè lo s tan-
ziamento a favore della scuola a Piazza 
Armerina sia mantenuto . 

Il Governo dovrebbe mantenere da solo 
queste scuole. Mentre il ministro della istru-
zione ci dà le scuole per gli abbienti (gin-
nasi, licei ed università), sarà bene che il 
ministro di agricoltura ci dia le scuole per 
i Agli popolo. 

Mentre in questo momento, per quanto 
riguarda la scuola elementare, si domanda 
una radicale r iforma, l 'avocazione della 

scuola stessa allo Stato, mi pare che il Go-
verno non debba, per quanto r iguarda le 
scuole prat iche di arti e mestieri, r imanere 
immobilizzato sempre allo stesso punto, 
dando sussidi più o meno irrisori; perchè è 
r isaputo che le scuole di ar t i e mestieri 
completano l ' istruzione elementare in quan-
to danno ad essa una finalità più prat ica; 
perchè in quelle scuole non si deve t rovare 
solamente l ' insegnamento dell 'alfabeto, dei 
primi elementi di grammatica e di geogra-
fìa, ma si devono trovare insegnament i di-
ret t i al perfezionamento delle arti , affinchè 
i giovani, che ne escono, possano poi avere 
la mente aper ta a nuovi campi della atti-
vi tà umana. 

Così credo che i nostri lavoratori po-
t ranno t rovare nella madre patr ia, senza 
bisogno di emigrare, una nuova fonte di 
lavoro e di benessere; od emigrando, sa-
pranno tenere alto il prestigio della nostra 
Ttalia, mentre oggi pur t roppo lo portano 
spesso al livello più basso per la loro infe-
riori tà intellet tuale. 

Quando fu ministro l 'onorevole Pan tano 
intuì questi bisogni e prese molto a cuore 
queste scuole di arti e mestieri; il nuovo 
ministro di agricoltura, che ha la mente 
larga ed aper ta alle nuove idee, sono sicuro 
che vorrà tener conto di queste mie racco-
mandazioni e dare vivo impulso a queste 
scuole, le quali a t tendono da lui conforto 
ed incoraggiamento. 

PBESIDEìsTTE. Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Cocco-Ortu, ministro di agri-
coltura, industr ia e commercio. 

COCCO-OKTU, ministro dì agricoltura, 
industria e commercio. L'onorevole Carnazza, 
il quale ha un concetto esatto dei bisogni 
delle popolazioni meridionali, mi ha doman-
dato che io faccia opera intesa a diffondere 
in quella provincia le scuole di commercio. 
Può essere sicuro che la sua parola t rova 
un'eco simpatica nell 'animo mio, sempre 
disposto a favorire l ' i nsegnamento profes-
sionale, cui ho dedicate le cure più solerti. 
Di scuole commerciali ne esistevano due 
e ne ho is t i tui te altre a Firenze, a Brescia 
ed a Bologna; qua t t ro sono in via di isti-
tuzione; e tra esse quelle di Palermo, Sa-
lerno e Bari ; dunque tre nelle provincie 
del Mezzogiorno, le quali sono più deficienti 
e non meno delle al tre ne hanno bisogno. 

Anche l 'onorevole Casciani mi ha rivolto 
uguale raccomandazione. Però non sempre 
gli enti locali, e specialmente i comuni i 
quali spendono talvolta somme non indif-
ferenti per scopi meno utili, sentono l 'u t i -
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l i tà e sono solleciti delle scuole professionali; 
e non è, onorevole Cascino, che questi enti 
siano tenu t i lontani dal banchet to , come 
piace supporre ; sono essi che non vi si sono 
voluti assidere; è proprio il caso dell ' invi-
ta to della parabola evangelica che mendica 
scuse e non vuol prendere par te al ban-
chetto. 

L' onorevole Cascino, la cui parola è di 
certo ascoltata, faccia opera di propaganda 
salutare , affinchè quelle popolazioni inten-
dano quanto giovi la diffusione delle scuole, 
e sop ra t tu t t o delle scuole industr ial i . 

Non posso aderire al concetto di crearle 
a esclusiva iniziativa e col danaro dello 
S ta to per diverse ragioni, t r a le quali una 
prec ipua : che esse devono sorgere dove le 
condizioni locali o l ' ambiente lo consiglino; 
e non possono essere migliori in terpetr i 
del bisogno di crearle, se non i comuni e le 
Provincie. 

Il Governo deve incoraggiarne l ' i s t i tu -
zione, dove siano veramente utili, ma giu-
dici di questa uti l i tà sono gli enti locali. 

Del resto, nella legge per i provvediment i 
sul Mezzogiorno io ho chiesto altre lòO mila 
lire, sopra tu t to per diffondere queste scuole; 
e fin dove è possibile, eccito anche gli enti 
locali, ma pur t roppo , come avviene in Ca-
labria, l ' i n i z i a t iva del Governo non t rova 
ugual favore di sollecita adesione, anche 
quando il suo contr ibuto è dato in larga 
misura. (Approvazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Così è approva to il ca-
pitolo 135. 

Capitolo 136, Insegnamento commerciale, 
industr iale ed art ist ico-industriale - Con-
corsi ed incoraggiamenti - Collezioni, mo-
delli, materiale didat t ico e pubblicazioni -
Consigli e commissioni - Premi, medaglie, 
s tudi , traduzioni, lavori diversi e viaggi di 
istruzione - Mostre didat t iche e spese per 
le riunioni degli insegnanti - Compensi al 
personale delle scuole non governat ivo -
Sussidi al personale stesso ed alle famiglie, 
lire 87,120. 

Capitolo 137. Concorsi e sussidi per spese 
di fondazione di scuole industr ial i e com-
merciali, per spese d ' i m p i a n t o ed amplia-
mento di labora tor i o per acquisto di ma-
teriale ed altre, lire 32,000. 

Capitolo 138. Insegnamento commer-
ciale, industr iale ed art is t ico-industr iale -
Concorso dello Stato al fondo di previdenza 
per il t r a t t amen to di riposo agli insegnant i 
delle scuole industrial i e commerciali, li-
Te 50,000. 

Capitolo 139. Regia scuola industr ia le e 

museo di setifìcio in Como (legge 29 dicem-
bre 1904, n. 679) - Personale e dotazione, 
lire 43,830. 

Capitolo 140. Camere di commercio ita-
liane all 'estero - Delegati commerciali -
Agenzie commerciali i tal iane all 'estero -
Musei commerciali - Società di esplorazioni 
geografiche e commerciali ed al tre istitu-
zioni aventi il fine di promuovere l ' incre-
mento dei traffici all 'estero - Spese per le 
mostre campionarie ed al tre simili - Borse 
di prat ica commerciale, lire 180,000. 

H a facoltà di parlare l 'onorevole Miliani. 
MILIANI . Rinuncio a par lare . 
P R E S I D E N T E . Allora r imane appro-

va to il capitolo 140. 
Capitolo 141. Spese ed indenni tà per il 

Consiglio dell ' industr ia e del commercio, 
per la Commissione del regime economico-
doganale, per la Commissione permanente 
dei valori doganali e per al tr i Consigli e 
Commissioni - Traduzioni e lavori diversi, 
congressi, inchieste industr ial i e commer-
ciali - Ufficio d ' informazioni commerciali -
Acquisto di pubblicazioni r iguardant i il 
commercio e l ' indust r ia - Spese diverse per 
i servizi dell ' industr ia e del commercio, li-
re 30,000. 

Capitolo 142. Spese ed indenni tà per la 
applicazione delle disposizioni per la sor-
veglianza delle caldaie e dei recipienti a 
vapore, della legge sulle trasmissioni elet-
triche, della fabbricazione ed uso del car-
buro di calcio, del gas acetilene, degli im-
pianti elettrici e per altri servizi a n a l o g h i 
- S tudi e ricerche sulle forze motrici e su-
gli impiant i elettrici al l ' interno ed all'estero, 
lire 12,000. 

Capitolo 143. Compensi per gli s tudi sulle 
tariffe d e i t raspor t i terrestr i e m a r i t t i m i 
delle merci - Ricerche sulle vie di comuni-
cazione più convenienti per agevolare la 
nostra esportazione - Spese per gii s t u d i 
r lat ivi ai t raspor t i che si compiono dal 
Ministero d 'accordo con altri dicasteri, li-
re 2,000. 

Onorevole Miliani, ha facol tà di parlare. 
M I L I A N I . Rinuncio a parlare. 
P R E S I D E N T E . Allora r i m a n e a p p r o v a t o 

il capitolo 143. 
Capitolo 144. Sussidi e spese per esposi-

zioni a l l ' i n te rno e all'esterno e acquisto di 
medaglie, lire 15,000. 

Onorevole Miliani, ha facoltà di parlare. 
MILIANI . Ho chiesto di par lare su que-

sto capitolo per r ichiamare l ' a t t e n z i o n e 
dell 'onorevole ministro sopra un'istituzione, 
che è sorta recentemente in I ta l ia , che prò-
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mette molto bene di sè e può essere appor- i 
tatrice di ut i l i tà e di credito al nostro paese 
specialmente all 'estero. 

Si è l amenta to che l ' I t a l i a , per dife t to 
di organizzazione e di rappresentanza , non 
abbia f a t t o nelle esposizioni la figura che 
avrebbe mer i ta to di fare. Ora è sorto un 
Comitato generale i tal iano per le esposi-
zioni e l 'esportazione, ed è sorto in E o m a 
fino dal 1905. 

Questo Comitato è s ta to creato sull'e-
sempio del Comité français des Expositions. 
che conta già diciotto anni di vita, e che è 
stato dal Governo francese riconosciuto come 
isti tuto di pubblica uti l i tà . 

Credo che i l -Comitato i tal iano potrebbe 
da noi avere un uguale r iconoscimento; 
tanto più che sempre maggiormente i Go-
verni si met tono sulla via di affidare a 
Comitati speciali l 'organizzazione e la rap-
presentanza, anche ufficiale, delle esposi-
zioni all 'estero. 

Nel Belgio un is t i tu to simile è sorto da 
tre anni, ed è sorto proprio per invito del 
Ministero del commercio. 

In Olanda è s ta to creato l ' anno scorso 
per decreto reale. 

I n Germania si costituisce ora sulla base 
di quello italiano, al quale appun to si sono 
richieste notizie e chiarimenti r iguardo ai 
suoi regolamenti e s t a tu t i . Le stesse notizie 
ha chiesto il d ipar t imento del commercio 
della Svizzera a mezzo del ministro sviz-
zero in Eoma per promuovere l ' is t i tuzione 
di analogo ente in quella nazione; 

Il Comitato i tal iano, sorto in Eoma, è 
rafforzato dalle adesioni di ogni par te 
d ' I ta l ia , e specialmente da quelle numerose 
ed impor tan t i dell 'a l ta I ta l ia , t an toché una 
Sezione della sua Giunta esecutiva può fun-
zionare a Mi-ano. 

Sono quindi sicuro che a questo Co-
mitato volgerà volentieri la sua at tenzione 
il ministro e provvederà ad a iu ta rne l'o-
pera. 

E poiché non posso oramai pretendere 
una elevazione di cifra nel capitolo, voglio 
sperare che almeno nel prossimo esercizio 
egli farà sì che quello s tanziamento, che 
ora è di quindici mila lire, sia conve-
nientemente aumenta to , non in vista del-
l 'una o dell 'altra esposizione, ma per avere 
i mezzi sufficienti a prendere i provvedi-
menti necessari per preparar le di lunga 
mano, affinchè alle esposizioni stesse, spe-
cialmente ali estero, noi possiamo fare 
quella degna figura, che ci è fel icemente 
consentita dallo sviluppo e da l l ' impor tanza 

delle nostre industr ie e della nostra produ-
zione. 

Se nelle esposizioni passate l ' I ta l ia non 
ha avuto il posto, che avrebbe meri tato, 
ciò è dipeso da difet to di preparazione, di 
organizzazione e di rappresentanza , come 
ho già det to . 

Duran te questa discussione si è oppor-
t u n a m e n t e r ipe tu to : facciamo che dal Mi-
nistero di agricoltura, industr ia e commer-
cio sia specialmente a iu ta t a l 'agricoltura, 
perchè l 'agr icol tura è, pf r sè stessa, tale, 
per condizione di cose e per circostanze 
speciali, da avere uno sviluppo ed un in-
cremento più lenti, e per mancanza di ini-
ziative ha più bisogno dell 'aiuto e dell 'im-
pulso del Governo; l ' industr ia , invece, fa 
da sè, con le sue pr ivate iniziat ive. 

Ed ecco, onorevole ministro, che anche 
per le esposizioni, l ' industr ia i tal iana, che 
veramente oggi non è più seconda a nes-
suna di quelle delle più progredite nazioni, 
ha f a t t o da sè pr ima e più di quanto non 
abbia f a t t o nel Belgio, nell 'Olanda e nella 
Germania: ha costituito, cioè, questo Comi-
toto, a cui ora tu t t i si rivolgono per avere 
norme e notizie. 

Confido che questo Comitato italiano, 
promosso da p r iva ta lodevole iniziativa, 
avrà dal Governo l 'appoggio, che merita; poi-
ché lo S ta to deve pr incipalmente interve-
nire ad integrarlo, aiutarlo ed incoraggiarlo, 
conferendogli così quel credito, che non po-
t rebbe a l t r iment i avere presso le altre ci-
vili nazioni, ed anche nello stesso nostro 
paese. 

P E E S I D E N T E . L'onorevole ministro di 
agricoltura e commercio ha facol tà di par-
lare. 

COCCO-OBTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Le esposizioni, delle 
quali ha par lato l 'onorevole Miliani, si suc-
cedono pur t roppo l 'una appresso l 'a l t ra , e 
spesso, si fanno contemporaneamente . 

Questa f requenza non è neppure a van-
taggio della loro efficacia, e non giova ai fini 
prat i ci ai quali dovrebbero servire. 

Spero e mi auguro che non sia lontano 
il giorno in cui, per accordi internazionali , 
o per disposizioni di legislazione in te rna , si 
possano meglio regolare e disciplinare. 

I n t a n t o sono grato all' onorevole Mi-
liani che mi ha dato occasione di espri-
mere pubbl icamente i sent iment i di so-
disfazione che ho mani fes ta to già al Comi-
ta to , al quale egli ha accennato, per la sua 
iniziativa, che reputo molto utile. Certa-
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m e n t e , d a p a r t e mia , quel C o m i t a t o a v r à 
le magg io r i f ac i l i t az ion i possibi l i . 

P R E S I D E N T E . Così r i m a n e a p p r o v a t o 
il cap i to lo 144. 

Cap i to lo 145. Concors i ad i s t i t u t i d ' in-
c o r a g g i a m e n t o ed a l t r e i s t i t uz ion i a v e n t i 
pe r fine di p r o m u o v e r e lo s v o l g i m e n t o delle 
i n d u s t r i e - P remi e medag l i e al me r i t o in-
d u s t r i a l e - Bor se di p e r f e z i o n a m e n t o a l l ' in-
t e r n o ed a l l ' e s t e ro a f a v o r e di g iovan i li-
cenz ia t i dal le scuole i ndus t r i a l i e da l la re-
gia scuo la i n d u s t r i a l e di set i f ìcio in Como, 
lire 25,000. 

Capi to lo 146. i n c o r a g g i a m e n t o e spese 
d iverse per p r o m u o v e r e il c o m m e r c i o e la 
e s p o r t a z i o n e degli a g r u m i e la p r o d u z i o n e 
e l ' e s p o r t a z i o n e dei de r i va t i in esecuz ione 
delie leggi 8 luglio 1903, n . 320, e 11 luglio 
1904, n. 376, l ire 100,000. 

Capi to lo 147. Suss id i ai f acch in i inab i l i 
delle sopp re s se co rpo raz ion i dei p o r t i di 
Genova , A n c o n a e L ivorno , lire 57,300. 

Capi to lo 148. Serviz io pesi e mi su re e 
saggio dei meta l l i preziosi - S t i p e n d i ed 
i n d e n n i t à fìsse al pe r sona l e per spese d ' u f -
ficio (Spese fìsse), l i re 480,127.11. 

Capi to lo 149. Servizio pesi e mi su re e 
saggio dei me ta l l i preziosi - I n d e n n i t à ^ d i 
r e s i d e n z a in R o m a al pe r sona l e ( S p e s e fis-
se), l ire 6,020. 

Capi to lo 149 bis. I spez ion i e missioni , 
v i s i te e ver i f icaz ioni s t r a o r d i n a r i e ne l l ' in te -
resse del servizio dei pesi e delle misure 
e del saggio dei me ta l l i preziosi , l ire 7,500. 

Capi to lo 150 S e r v i n o pesi e m i s u r e e 
saggio dei me ta l l i p rez ios i - Compenso agli 
ufficial i met r ic i per il g i ro di ver i f icaz ione 
pe r iod ica ai sensi de l l ' a r t i co lo 71 del rego-
l a m e n t o pe r il serv iz io me t r i co , a p p r o v a t o 
col regio dec re to 7 n o v e m b r e 1890, n. 7249, 
ser ie 3a ( S p e s a obbligatoria), lire 98,000. 

Cap i to lo 151. Serviz io pesi e misu re e 
saggio dei me ta l l i prezios i - I n d e n n i z z i va r i 
- Acqu i s to e r i p a r a z i o n e di m a t e r i a l e , di 
s t r u m e n t i e di mobil i per gli uff ici me t r i c i 
e per i l a b o r a t o r i c e n t r a l i - R i p a r a z i o n i di 
locali - C o m p a r a z i o n e q u i n q u e n n a l e ed ag-
g i u s t a m e n t o dei c a m p i o n i me t r i c i - Spese 
p e r i m b a l l a g g i e t r a s p o r t i - F a b b r i c a z i o n e 
di p u n z o n i e di t i m b r i per gli uff ic i me t r i c i 
e spese per la b o l l a t u r a degl i s t r u m e n t i me-
t r ic i - C o n t r i b u t o p e r la i scr iz ione degli ope-
ra i a d d e t t i al l a b o r a t o r i o m e t r i c o cen t r a l e , 
alla Cassa naz iona l e di p r e v i d e n z a per l ' in -
v a l i d i t à e la vecch i a i a degli opera i e con-
t r i b u t o p e r l ' a s s i cu raz ione di essi presso la 
Cassa naz iona le pe r gli i n f o r t u n i , l i re 51,000. 

Capi to lo 152. Serviz io pesi e mi su re e 
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saggio di meta l l i preziosi - R i m u n e r a z i o n e 
al p e r s o n a l e me t r i co e del sagg io p e r l avo r i 
s t r a o r d i n a r i - R i m u n e r a z i o n i al pe r sona le 
c o m u n a l e ed agli a g e n t i a d d e t t i al la sorve-
g l ianza del servizio met r ico , l i re 3,500. 

Cap i to lo 153. Serviz io pes i e misure e 
saggio dei meta l l i prezios i - Spese p e r la 
Commiss ione supe r io re dei pesi e delle mi-
su re e del saggio dei meta l l i prezios i - A c q u i -
s to di m a t e r i a l e sc ient i f ico - I n s e g n a m e n t o 
degli al l ievi - Assegni ai t i r o c i n a n t i ed ai 
t i r o c i n a n t i v o l o n t a r i n e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e 
m e t r i c a - Spese v a r i e per i l a b o r a t o r i cen-
t ra l i - Spese per la p r e p a r a z i o n e e l 'ordi-
n a m e n t o di m o s t r e p e r il serv iz io me t r i co 
e pe r quel lo di saggio - Spese per la p a r -
t ec ipaz ione al m a n t e n i m e n t o del l 'uf f ic io in-
t e r n a z i o n a l e dei pesi e delle m i s u r e in P a -
rigi (Legge 26 d i c e m b r e 1875, n u m e r o 2875), 
l ire 40,000. 

Cap i to lo 154. Serviz io pesi e misure e 
saggio dei meta l l i prez ios i - R e s t i t u z i o n e 
e r i m b o r s i di d i r i t t i di ver i f icaz ione ( S p e s a 
d'ordine), l ire 2,000. 

Ufficio del lavoro. — Capi to lo 155. Spese 
ed i n d e n n i t à per l 'Uff ic io del l avo ro , p e r i i 
Consiglio supe r io re e p e r il C o m i t a t o per-
m a n e n t e del l avo ro - S t u d i , congress i , vi-
s i te ed inca r ich i special i ; i nch ie s t e e pub -
bl icazioni , spogli ed e l a b o r a z i o n e di m a t e -
r iale s t a t i s t i c o , compens i ai cancel l ier i dei 
Collegi di p rob iv i r i pe r servizi di s t a t i s t i c a 
e cop ia di s en tenze , l ire 40,000. 

Capi to lo 156. Spese ed i n d e n n i t à pe r l ' ap-
p l i caz ione del la legge sul l avo ro delle donne 
e dei fanciu l l i e pe r a l t r e leggi e regola-
m e n t i di c a r a t t e r e sociale - Spese pe r isti-
t u z i o n i a v e n t i il fine di p r o m u o v e r e il be-
nessere delle classi operaie, l ire 30,000. 

Cap i to lo 157. Spese di s t a m p a , d i s t r i bu -
z ione e sped iz ione dei l i b r e t t i di a m m i s s i o n e 
al l avoro , e delle d e n u n z i e di esercizio e 
degli a l t r i s t a m p a t i r e l a t i v i a l l ' app l i caz ione 
de l la legge sul l avo ro delle d o n n e e dei f an -
ciulli ( S p e s a obbligatoria), l i re 20,000. 

Cap i to lo 158. Spese di s t a m p a , di circo-
lar i , bo l l e t t in i , anna l i , model l i di a l t r e pub-
bl icaz ioni o c c o r r e n t i per il serviz io de l l 'Uf-
ficio del l avoro , l ire 50,0 00. 

H a f a c o l t à di p a r l a r e l ' ono revo l e E u g e n i o 
Valli . 

V A L L I E U G E N I O . N o n d e v o f a r e che 
u n a sempl ice p r e g h i e r a a l l ' onorevo le mini-
s t ro , che spero v o r r à accogl ie r la . L 'Uf f ic io 
del l avoro h a u n o s t a n z i a m e n t o comples-
s ivo di 140 mila l ire. N o n è u n a g r an s o m m a , 
anzi c redo s ia a l q u a n t o m o d e s t a ; ma , spen-
dendo la meglio, si p o t r e b b e r o o t t enere , a 
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mio giudizio, migliori risultati. Quest'Ufìfcio 
pubblica un bollettino eccellente da tutt i i 
punti di vista, sia per le indagini, sia per i 
dati, sia per la coordinazione; insomma è 
una pubblicazione, che fa veramente onore 
all'Ufficio. 

Quello, che lascia alquanto a desiderare, 
è la frequenza delle riunioni del Consiglio 
superiore del lavoro. La penultima volta si 
è convocato nel maggio 1906. Fu poi riu-
nito nel gennaio di quest'anno. Stet te dun-
otto mesi senza convocarsi. Credo che si po-
trebbe riunire un po' più spesso, se si cercasse 
di spendere meno nella stampa. Non vi è bi-
sogno che tutti i discorsi siano stenogra-
fati ; ci sono osservazioni, che meritano 
di essere raccolte; ma che si abbiano da 
stenografare tutti i discorsi, come qui alla 
Camera, mi pare eccessivo. Come pure mi 
sembra che alcune relazioni, che compaiono 
negli atti di questo Consiglio, siano di una 
lunghezza, che fa onore all'ingegno ed alla 
coltura dei relatori, ma che è alquanto pon-
deroso per il relativo capitolo di bilancio. 

Non voglio tediare la Camera. Prego 
solamente l'onorevole ministro di vedere se 
sia possibile di distribuire un poco meglio 
di quello che non siasi fatto fino' ad ora, 
le cifre, che si riferiscono a questi stanzia-
menti, per ottenere un risultato ,più pro-
fìcuo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro di agricoltura. 

COCCO-OETU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Se il Consiglio su-
periore del lavoro non ha più frequenti 
riunioni come desidera 1' onorevole Valli, 
ciò dipende dal fatto che non conviene 
convocarlo se non quando il numero e 
l ' importanza delle questioni da sotto-
porre al suo esame diano modo di of-
frirgli utile materia di lavoro. Quando que-
sta manchi o sia scarsa, anche astraendo 
dalla spesa, sarebbe inutile riunirlo. 

E ciò è tanto meno necessario, in quanto 
che, per molte questioni le quali non riguar-
dano deliberazioni d'indirizzo e pareri che 
esso debba dare per riforme legislative ed 
altro, vi è il Comitato permanente, che si 
può radunare con maggiore frequenza. 

Non giudico poi se o quanto sia oppor-
tuno e necessario che le discussioni del Con-
siglio superiore del lavoro siano raccolte in 
amplissimo resoconto stenografico, a diffe-
renza di ciò che non avviene per gli altri 
Consigli superiori. Ed è anche vero che il 
resoconto stenografico è agente provocatore 
di più lunghi discorsi. 

È un argomento che merita di essere stu-
diato per vedere se si possa mutare sistema. 
Prenderò in esame la questione, anche d'ac-
cordo con lo stesso Consiglio superiore. 

V A L L I E U G E N I O . Ringrazio. 
P R E S I D E N T E . Rimane cosi approvato 

il capitolo 158. 
Privative industriali e diritti d'autore. — 

Capitolo 159. Proprietà industriale, lette-
raria ed artistica - Spese varie, comprese 
quelle per compensi di traduzioni da lingue 
estere - Concorso dell'Italia all'ufficio in-
ternazionale di Berna per la tutela della 
proprietà intellettuale ed industriale - Me-
daglie di presenza ai membri della Com-
missione permanente per la revisione dei 
reclami ed a quelli di altre eventuali Com-
missioni temporanee, lire 9,500. 

Statistica. — Capitolo 160. Indennità di 
viaggio e di soggiorno e medaglie di pre-
senza ai membri del Consiglio superiore di 
statistica, lire 2,000. 

Capitolo 161. Compensi da corrispon-
dersi agli aggiunti giudiziari, ai cancellieri 
ed al personale della Direzione generale 
della statistica per la compilazione delle 
statistiche in servizio del Ministero di gra-
zia e giustizia e della Commissione per la 
statistica giudiziaria, lire 5,000. 

Capitolo 162. Acquisto di strumenti da 
disegno, contatori ed altre macchine per il 
servizio della statistica, lire 500. 

Economato generale. — Capitolo 163. Sti-
pendi ai controllori dell 'Economato gene-
rale ed assegni al personale straordinario 
addetto ai magazzini compartimentali (Spese 
fisse), lire 33,640. 

Capitolo 164. Indennità di residenza in 
* Roma ai controllori dell 'Economato gene-

rale {Spese fisse), lire 1,140. 
Capitolo 165. Spese per la Commissione 

tecnica dell 'Economato generale e per quella 
di vigilanza per la stampa delle leggi e dei 
decreti in edizione ufficiale - Ispezioni ai 
magazzini compartimentali ed a stabili-
menti industriali che hanno relazione con 
i servizi dell 'Economato generale, lire 2.800. 

Capitolo 166. Trasporti ed imballaggi, 
assistenza e cura nelle spedizioni degli stam-
pati, assicurazione di locali, riscaldamento 
ed illuminazione dei magazzini centrale e 
compartimentali, vestiario degli uscieri ed 
inservienti e spese minute relative al servi-
zio dell'economato generale, lire 72,000. 

Capitolo 167. Magazzini dell'economato 
generale - Spese di manutenzione, ripara-
zione, acquisto di mobili ed attrezzi, lire 400. 
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Capitolo 168. Provvista di carta ed og-
getti di cancelleria, oggetti vari e di mer-
ceria, cordami, ecc., per mantenere viva la 
scorta del magazzino dell'economato gene-
rale, a fine di soddisfare alle richieste ur-
genti di forniture di uso comune in servi-
zio delle Amministrazioni centrali dello 
Stato (Spesa d'ordine), lire 110,000. 

Titolo I I . Spesa straordinaria. — Catego-
ria I. Spese effettive. — Spese generali. — 
Agricoltura. — Capitolo 169. Spese per l'e-
secuzione delle leggi 2 agosto 1897, n. 382, 
e 28 luglio 1902, n. 342, portanti provve-
dimenti per la Sardegna (Spesa ripartita), 
lire 307,300. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Abozzi. 
(Non è presente). 

Capitolo 170. Spese per l'esecuzione della 
legge 31 marzo 1904, n. 140, portante prov-
vedimenti speciali a favore della provincia 
di Basilicata (Spesa ripartita), lire 566,000. 

Capitolo 171. Spese per l'esecuzione della 
legge 25 giugno 1906, n. 255, portante prov-
vedimenti per la Calabria (Spesa ripartita), 
lire 389,500. 

Capitolo 172. Sussidi e spese per l'incre-
mento dell'industria pescareccia e dell'ac-
quicoltura in esecuzione della legge 11 lu-
glio 1904, n. 378 (Spesa ripartita), lire 100 
mila. 

Capitolo 173. Spese per opere forestali 
di sistemazione e di rimboschimento di ba-
cini montani in esecuzione degli articoli 6 
e 7 della legge 13 luglio 1905, n. 400, rela-
tiva a provvedimenti a favore dei danneg-
giati dalle alluvioni del 1° semestre 1905 e 
dall'uragano dei 23-25 giugno 1905 (Spesa 
ripartita), lire 125,000. 

Capitolo 174. Spese straordinarie per la 
stampa di pubblicazioni arretrate dell'uffi-
cio centrale di metoorologia e geodinamica, 
lire 5,000. 

Credito e previdenza. —- Capitolo 175. 
Concorso nelle operazioni di credito fon-
diario a favore dei dannegginti dal terre-
moto nella Liguria (Legge 31 maggio 1887, 
n. 4511, serie 3a, approvata col regio de-
creto 31 luglio 1887 (Spesa ripartita), lire 
1,000,000. 

Capitolo 176.^ Concorso nelle operazioni 
di credito fondiario a favore dei danneg-
giati dalla frana nel comune di Campomag-
giore (Legge 26 luglio 1888, n. 5600, se-
rie 3a), (Spesa ripartita), per memoria. 

Capitolo 177. Contributo nelle opera-
zioni di credito fondiario a favore dei dan-
neggiati dal terremoto nei circondari di 

Rieti e Cittaducale (legge 20 febbràio 1899, 
n. 53) (Spesa ripartita), lire 70,000. 

Capitolo 178. Contributo nelle operazioni 
di prestito a favore dei danneggiati dalle 
alluvioni e frane ^dell'ultimo trimestre 1899 
(Legge 1° aprile 1900, n. 121) (Spesa ripar-
tita), lire 12,000. 

Capitolo 179. Concorso dello Stato al pa-
gamento delle annualità dei prestiti e mu-
tui ipotecari consentiti a favore dei dan-
neggiati dalle alluvioni e frane nel 1900, 
nel 1901, e nel 2° semestre 1902 in base agli 
articoli 7 e 8 della legge 7 luglio 1901, nu-
mero 341, all'articolo 8 della legge 3 luglio 
1902, n. 298, ed agli articoli 10 e 11 della 
legge 8 luglio 1903, n. 311 (Spesa ripartita), 
lire 305*000. 

Capitolo 180. Contributo nelle operazioni 
di prestito a favore dei danneggiati dal ter-
remoto del 1901 (Leggi 18 agosto 1902, nu-
mero 356, e 8 luglio 1903, n. 311) (Spesa 
ripartita), lire 24,000. 

Capitolo 181. Rimborso alla Cassa dei 
depositi e prestiti delle anticipazioni fatte 
a mente dell'articolo 58, lettera c) della 
legge 31 marzo 1904, n. 140, portante prov-
vedimenti a favore dei danneggiati dalla 
frana di Campomaggiore (4a annualità), lire 
25,000. 

Capitolo 182. Somme anticipate dalla 
Cassa dei depositi e prestiti per far fronte 
alle spese occorrenti in conseguenza dei 
danni cagionati dalla frana di Campomag-
giore (articolo 58 della legge 31 marzo 
1904, n. 140), (Spesa d' ordine), per me-
moria. 

Capitolo 183. Contributo dello Stato ai 
termini della legge 13 luglio 1905, n. 400, 
relativa ai provvedimenti a favore dei dan-
neggiati dalle alluvioni del 1° semestre 1905 
e dall'urugano dei 23 e 25 giugno 1905 (Spesa 
ripartita), lire 160,000. 

Capitolo 184. Pondo per concessione di 
mutui ipotecari a favore dei privati dan-
neggiati che vogliono ricostruire e riparare 
fabbricati distrutti 4al terremoto (art. 17 
della legge 25 giugno 1906, n. 255, portante 
provvedimenti per la Calabria) (Spesa ri-
partita), lire 1,000,000. 

Capitolo 185. Concorso dello Stato a fa-
vore dei danneggiati dalla eruzione vesu-
viana dell'aprile 1906. (Legge 10 luglio 1906, 
n. 390) [Spesa ripartita), lire 400,000. 

Industria e commercio. —- Capitolo 186. 
Concorso a favore di consorzi per deriva-
zione d'acqua a scopo industriale. (Legge 
2 febbraio 1888, n. 5192, serie 3*) (Spesa 
ripartita), lire 1,500. 
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Categoria I V . Partite di giro. — Ca-
pitolo 187. F i t to di beni demaniali desti-
nati ad uso od in servizio d'amministra-
zioni g o v e r n a t i v e , l i r e 2 0 4 , 2 0 0 . 1 4 . 

Riassunto per titoli. — Titolo I . Spesa 
ordinaria. — Categoria I . Spese effettive. 
— Spese generali, lire 2,208,858.08. 

Debito vitalizio, l ire 690,000. 
Spese per servizi speciali.—Agricoltura, 

lire 12,865,270.24. 
Credito e previdenza, lire 385,617.50. 
Industria e commercio, lire 2,408,497.11. 
Ufficio del lavoro, lire 140,000. 
Privative industriali e diritti di autore, 

lire 9,500. 
Statist ica, lire 7,500. 
Economato generale, lire 219,880. 
Totale della categoria I della parte or-

dinaria, lire 18,935,122.93. 
T I T O L O I I . Spesa straordinaria. — Cate-

goria I . Spese effettive. — Spese per servizi 
speciali. — Agricoltura, lire 1,492.800. 

Credito e previdenza, lire 3 ,056,000. ' 
Industria e commercio, lire 1,500. 
Totale della categoria I della parte stra-

ordinaria, lire 4,550,300. 
Totale delle spese reali (ordinarie e stra-

ordinarie) lire 23,485,422.93. 
Categoria I V . — Par t i te di giro, lire 

204,200.14. 
Riassunto per categorie. — Categoria I . 

— Spese effettive (Parte ordinaria e straor-
dinaria)i, lire 23,485,422.93. 

Categoria I V . — Part i te di giro, lire 
2 0 4 , 2 0 0 . 1 4 . 

Totale generale, lire 23,689.623.07 
Pongo a parti to questo stanziamento 

complessivo, 
{È approvato). 

Passiamo alla discussione dell'articolo 
unico : 

« Il Governo del R e è autorizzato a far 
pagare le spese ordinarie e straordinarie del 
Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio per l'esercizio finanziario dal 1° lu-
glio 1907 al 30 giugno 1908, in conformità 
dello stato di previsione annesso alla pre-
sente legge ». 

Nessuno chiedendo di parlare, t ra t tan-
dosi di articolo unico, si procederà domani 
alla votazione segreta di questo disegno di 
iegge. 

Presentazione di relazione. 
P R E S I D E N T E . Invito l 'onorevole Ca-

lissano di recarsi alla tr ibuna per presen-
tare una relazione. 

CALISSANO. Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di 
legge: Estensione ai membri del Consiglio 
di S tato e della Corte dei conti delle dispo-
sizioni dello articolo 202 del regio decreto 
sull 'Ordinamento giudiziario in data 6 di-
cembre 1865; già approvato dal S e n a t o . 

P R E S I D E N T E . Do at to al l 'onorevole 
Calissano della presentazione di questa re-
lazione, che sarà s tampata e distribuita. 

Discussi«ne del disegno di lenire : Costruzione 
di un edificio per la sede della Direzione 
generale della Cassa depositi e prestiti e 
citile Agenzie e degli Istituii da essa am-
ministiati . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
ora la discussione del disegno di legge: « Co-
struzione di un edifìcio per la sede della Di-
rezione generale della Cassa depositi e pre-
stiti e delle Agenzie e degli Is t i tut i da essa 
amministrati ». 

Si dia lettura del disegno di legge. 
VISOCCHI , segretario, legge. (Vedi Stam-

pato n. 621-A). 
P R E S I D E N T E . L a discussione generale 

è aperta su questo disegno di legge. 
Se nessuno chiede di parlare, non essen-

dovi oratori inscritti , passeremo alla discus-
sione degli articoli. 

Onorevole ministro del tesoro, accet ta 
che si discuta sul testo della Commissione? 

F A S C E , sottosegretario di Stato per il te-
soro. Accettiamo. 

P R E S I D E N T E . Art. 1. 

È autorizzata la Direzione generale della 
Cassa dei depositi e prestiti a costruirsi in 
Roma una sede per i propri uffici e per quelli 
delle Aziende e degli Ist i tuti da essa ammi-
nistrati ed a provvedere alloro arredamento. 

La scelta della località, gli at t i di ac-
quisto degli immobili occorrenti e gli att i 
di appalto delle opere saranno approvati 
dal ministro del tesoro, sentiti il Consiglio 
permanente di amministrazione e la Com-
missione parlamentare di vigilanza della 
Cassa depositi e prestiti . 

(È approvato). 

Art. 2 . 

Alla spesa si farà fronte con parte del 
fondo di riserva della Cassa sino alla con-
correnza di tre milioni di lire in deroga 
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parziale all 'articolo 5 della legge 11 giugno 
1896, n. 461. 

La detta parte del fondo di riserva ri-
marrà impiegata nel valore dello stabile 
per -la nuova sede, e la relativa pigione, da 
determinarsi e ripartirsi fra la Cassa depo-
siti e prestiti e le Aziende e gli Is t i tut i an-

x nessi, con deliberazione del Consiglio per-
manente di amministrazione e della Com-
missione parlamentare di vigilanza, costi-
tuirà, al netto delle spese.di manutenzione, 
1) frutto di questo speciale impiego. 

(È approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà vo-
tato a scrutinio segreto in una delle pros-
sime sedute. 

Discussione dei disegno di legge: Costruzione di 
una nuova sede del Ministero di agricol tura , 
industria e commercio . 

P R E S I D E N T E . Ora l'ordine del giorno 
r e c a l a discussione del disegno di legge: « Co-
struzione di una nuova sede del Ministero 
di agricoltura, industria e commercio ». 

Prego di dar let tura del disegno di legge, 
VISOCCHI , segretario, legge. (V. Stam-

pato n . 325-A). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta su questo disegno di legge. 

S A N T I N I . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
S A N T I N I . Due sole parole per soste-

nere una mia vecchia tesi, la quale, però, 
so, per colloqui avuti con l 'onorevole mi-
nistro, non verrà da lui accet tata . Ma, poi-
ché sono affezionato a questo principio, ri-
peterò ancora che, a parer mio, dovendosi 
costruire una nuova sede per il Ministero 
di agricoltura, industria e commercio, sede 
tanto reclamata da mille necessità e per cui 
si è scelta la splendida area di Santa Su-
sanna, a parer mio si dovrebbe costruire 
l'opera con pubblico concorso, e non affi-
darla al Genio civile, oppure ad un qualun-
que ingegnere che. per influenze, corrette o 
scorrette, possa ottenere la costruzione di 
quell ' importante lavoro. {Bene!) 

S A L A N D R A . Ho domandato anche io 
di parlare, onorevole Presidente. 

P R E S I D E N T E . Ne h a - f a c o l t à . 
S A L A N D R A . Non ho nulla a ridire 

sulla proposta di edificare una nuova sede 
per il Ministero di agricoltura e commercio; 
ma sulla parte finanziaria del disegno di 
legge debbo presentare qualche osserva-

zione; perchè francamente non credo sia 
nè buono, nè corretto metodo di finanza 
quello, per cui lo Stato , dovendo costrui-
re un palazzo che costerà due milioni e 
400 mila lire, fa un mutuo con un isti-
tuto privato, come è la Cassa di risparmio 
di Milano. 

Ritengo anzi che, se la proposta di leg-
ge, invece di andare all 'esame di una Com-
missione speciale, fosse stata esaminata 
dalla Giunta del bilancio, questa avrebbe 
certamente notato la poca correttezza del 
suo piano finanziario. 

Con un bilancio in avanzo, e per una 
spesa così meschina, costituire un prece-
dente simile, di un debito fat to con un isti-
tuto privato e pagabile in 50 anni, franca-
mente non è atto corretto, e lo credo anzi 
senza precedenti nella nostra finanza. Con-
tro tale sistema adunque mi faccio un 
dovere di protestare dinanzi alla Camera. 

Non mi oppongo alla costruzione, chè 
anzi ritengo utile, del palazzo pel Ministero 
di agricoltura; ma avrei preferito che, con 
sistema di finanza più sincero e c o r r e t t o c i 
fossero iscritti nel bilancio i fondi necessari, 
divisi anche in quattro o cinque o più eser-
cizi. 

E poiché vedo qui il presidente del Con-
siglio, il quale, per gli alti uffici finanziari 
già-occupati, deve anche avere il sentimento 
e la coscienza della buona finanza, spero che 
egli troverà giuste queste mie osservazioni. 

Costruiamo pure il palazzo, ma faccia-
molo con fondi regolarmente iscritti in bi-
lancio, e senza ricorrere a sotterfugi, non de-
gni di una finanza normale e di un grande 
S ta to . (Bene ! Bravo !) 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio mi-
nistro dell'interno. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Debbo fare osservare al-
v l 'onorevole Salandra che questo disegno di 

legge non è stato proposto dal presente Mi-
nistero ; esso risale all '11 dicembre 1905. 

S A L A N D R A . Non ho inteso fare ecce-
zione politica, quando mi sono appellato 
a lei. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Y a bene ; ma, appunto 
perchè si è appellato a me, comincio col 
mettere a posto la storia. Ma veniamo ai 
tempi presenti. 

I l Governo evidentemente non può ora 
accettare, così all 'improvviso, di aggiungere 
uno stanziamento di 2,400,000 lire al bi-
lancio, senza che intervenga prima uno stu-
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dio sulle condizioni della finanza. D 'a l t r a 
parte, poiché v 'è un compromesso, appro-
vato fino dal 1906, con la Cassa di rispar-
mio delle provincie lombarde, ed il Governo 
ha creduto di ado t ta re questa forma di s tan-
ziamento, non vedrei ragione perchè, per 
una semplice questione di forma, si do-
vesse mancare ad un impegno già preso con 
un is t i tuto. 

Comprendo che a cose impregiudicate, 
fino cioè dalla origine, forse si poteva pren-
dere al tra via; ma in ogni modo la sostanza 
non cambia, nè è poi un disastro se per 
2,400 mila lire si provvede in un modo piut-
tosto che in un altro. 

S A L A N D B à . No cer tamente ! 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell' interno. L' onorevole Sa landra 
comprende, senza dubbio, il r iguardo, che 
si deve al ministro del tesoro, di non tur-
bare, cioè, i calcoli suoi con una improvvi-
sazione. Credo (pur r i tenendo buona la os-
servazione, f a t t a dall 'onorevole Salandra, 
e dichiarando che per par te mia procurerò 
in avvenire che non si seguano -forme di-
verse dalle solite), che in questo caso, poi-
ché nessuno contesta la necessità di una 
nuova sede del Ministero di agricoltura, e 
questo fa un buon affare costruendola, per-
chè paga ora di affitto per locali pr ivat i 
molto più che non sia l ' interesse del ca-
pitale, che impiegherà nella costruzione non 
sia il luogo di fa re opposizione. Perciò, e 
perchè, v 'è già un impegno cont ra t tua le , 
credo che non sia?' il caso di improvvisare 
uno s tanz iamento di bilancio, senza che sia 
intervenuto uno studio sulle condizioni dei 
bilanci fu tu r i . 

SALANDRA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Salandra, do-

manda ancora di par lare? I l regolamento 
lo vieterebbe. 

SALANDRA. Onorevole Presidente, mi 
consenta almeno di dichiarare se mantengo 
la mia proposta . 

P R E S I D E N T E . Parli . 
SALANDRA. Ringrazio l 'onorevole pre-

sidente del Consiglio del sostanziale con-
senso, che ha da to alle mie osservazioni, 
dal pun to di vista della corrett a contabi l i tà 
di S ta to . Comprendo che non è un disastro: 
infat t i ho det to sol tanto che sarebbe un cat-
tivo precedente. 

So bene che la nostra condizione finan-
ziaria con ciò non muta, come non muterebbe 
se si trovasse modo di inscrivere in bilancio 
questa somma. Certamente non era questa m 

la sede per proporre nuovi s tanziament i in 
bilancio; ma, se una proposta avessi potu to 
fare, sarebbe s t a t a quella del rinvio del di-
segno di legge ai ministri competenti , per-
chè ne modificassero la par te contabile. 

Se il presidente del Consiglio volesse ac-
ce t ta re il rinvio del disegno di legge, com-
pirebbe un a t to di corret ta finanza. Se poi 
rit iene indispensabile di andare oltre, non 
farò alcuna proposta , lasciandogli la r e s p o n -
sabilità della sua risoluzione. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Non mi pare che sia il 
caso di insistere: la questione è così poco 
grave che anche il Ministero, di cui l 'ono-
revole Salandra fece par te , non ri t irò il di-
segno di legge. (Si ride). Ciò dimostra che 
non vi era poi questo grande errore! 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Domando di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
COCCO OR TU, ministro d* agricoltura, 

industria e commercio. L 'onorevole Santini 
mi ha rivolto la stessa domanda, che mi 
fece la Commissione, la quale discusse sulla 
oppor tuni tà , o meno, di bandire un con-
corso. 

Io ho creduto di ado t ta re un tempera-
mento d 'accordo con la Commissione, inse-
rendo cioè una disposizione, per effetto 
della quale, ove il Governo non si valga di 
un funzionario, d ipendente dal l 'amminis t ra-
zione dello Stato, in questo caso si debba 
bandire il concorso. 

Così è el iminato il t imore accennato dal-
l 'onorevole Santini . 

Non discuto la questione di massima. 
Nel caso nostro il Ministero dei lavori pub-
blici ha posto a mia disposizione un tecnico 
competente e che lavora a compilare il pro-
getto. Inol t re l 'onorevole Santini sa che nella 
discussione del bilancio di agricoltura f u da 
parecchi oratori d imos t ra ' a la necessità di 
a f f re t ta re la costruzione del nuovo palazzo 
per collocare il Ministero in locali più de-
centi e che meglio soddisfino ai bisogni del-
l 'amminis t razione. Un concorso farebbe per-
dere t empo non breve. 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, procederemo alla discussione de-
gli ar t icol i . 

Onorevole ministro, accetta il disegno di 
legge della Commissione? jg 

COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura9 

industria e commercio. Sì. 
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P R E S I D E N T E . Art . 1. 
È autor izzata la costruzione di un edi-

ficio per collocarvi tu t t i gli uffici centrali 
del Ministero di agricoltura, industr ia e 
commercio sull 'area di proprietà demaniale 
posta f r a le vie Venti Settembre, Santa Su-
sanna e delle Finanze, ora usata per ser-
vizi dipendenti dal Ministero stesso. 

Al progetto del nuovo edificio sarà prov-
veduto mediante pubblico concorso, salvo 
il caso che il Ministero voglia avvalersi di 
un archi te t to che sia funzionario dello 
Stato . 

(È approvato). 
Art. 2. 

Alla spesa occorrente in lire 2,400,000, 
per la costruzione del nuovo edificio, sarà 
provveduto nei modi indicati nell 'articolo 
seguente. 

(È approvato). 
Art. 3. 

È approva to l 'uni to compromesso del 1° 
dicembre 1906 con ia Cassa di risparmio delle 
Provincie lombarde, avente sede in Milano, 
col quale quel l ' Is t i tuto concede al Ministero 
d 'agricoltura, industr ia e commercio un mu-
tuo di lire due milioni e quat t rocentomila 
ammortizzabile in un periodo non superiore 
a c i n q u a n t a n n i . Agl'interessi e all 'ammor-
tamento di questo mutuo si provvederà con 
lo s tanziamento di lire centocinquemila 

quat trocentosedici e centesimi sei annue 
nella categoria « Movimento di capitali » 
del bilancio del Ministero di agricoltura, in-
dustria e commercio, a cominciare dall 'e-

I sercizio successivo a quello nel quale l'edi-
ficio sarà s ta to dichiarato abitabile. 

Gl'interessi del mutuo sono esenti dalla 
imposta di ricchezza mobile. 

(È approvato). 
Art. 4. 

Le somme ricavate dal mutuo di cui 
sopra saranno versate in tesoreria con im-
putazione ad un apposito capitolo da isti-
tuirsi nella categoria « Movimento di capi-
tali » del bilancio del l 'entra ta . 

Una somma corrispondente a quella così 
inscri t ta nel bilancio del l 'entrata sarà stan-
ziata nella par te straordinaria del bilancio 
del Ministero di agricoltura, industr ia e 
commercio per fare f ronte alla spesa di co-
struzione del nuovo edifìcio. 

(È approvato). 
Art. 5. 

A cominciare dall'esercizio indicato nella 
pr ima par te dell 'articolo 3, sarà cancellata 
dagli s ta t i di previsione del Ministero di agri-
coltura, industr ia e commercio ogni somma 
inscri t tavi per affit t i di locali ad uso degli 
uffici centrali del Ministero stesso. 

(È approvato). 
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2.° COMPROMESSO 

fra il Ministero, di agricoltura, industria e commercio 
e la l a s a di risparmio delle provincie lombarde avente sede in Milano. 

In relazione alle intelligenze precorse t ra il Ministero di agricoltura, in-
dustr ia e commercio e la Cassa di risparmio delle Provincie lombarde si con-
viene quanto segue : 

La Cassa di r isparmio delle Provincie lombarde consente a dare a pre-
stito al l 'Amministrazione dello Sta to la somma di lire 2,400,000 per le spese 
di costruzione di un palazzo a Roma dest inato a sede del Ministero di agri-
coltura, industr ia e commercio. 

Det ta somma di lire 2,400,000 vei rà dalla Cassa di r isparmio delle Pro-
vincie lombarde versata al l 'Amministrazione dello Sta to od in una sola volta 
od in due ra te di lire 1,200,000 ciascuna, a seconda delia richiesta dell 'Am-
ministrazione medesima. 

Sulle somme così versate di lire 2,400,000, l 'Amminis t razione dello Sta to 
pagherà dal giorno del versamento alla Cassa di r isparmio delle Provincie 
lombarde l ' interesse annuale del 3.65 per cento ne t to per la Cassa stessa da 
qualsiasi imposta presente e fu tu ra , compresa quella di ricchezza mobile. 

Una volta compiuto il versamento della somma di lire 2,400,000, pel qual 
versamento si assegna come termine massimo t u t t o l 'anno 1908, la rest i tu-
zione ne dovrà essere f a t t a in c i n q u a n t a n n i mercè il pagamento di c inquanta 
annuali tà fìsse di lire 105,416.06 ciascuna comprensive del suindicato inte-
resse del 3.65 per cento calcolato in via scalare e della quota di ammor ta -
mento necessaria per la restituzione totale del prestito nel detto periodo 
appunto di c i n q u a n t a n n i . 

Sarà però in facol tà dell 'Amministrazione dello Sta to , col preavviso di 
un anno, di pagare in una sola vol ta la somma, che t enu to conto del gra-
duale ammor tamento di cui sopra rappresenterà il credito residuale dell'Isti-
tu to mutuan te . 

La validità della presente convenzione è subordinata all 'approvazione 
per par te del Par lamento del relativo proget to di legge 

1° dicembre 1906. 

Questo disegno di legge sarà votato a 
scrutinio segreto nella to rna ta di domani . 

v ul l 'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Bertolini. 

B E R T O L I N I . Oggi è s ta ta da ta le t tu ra 
di una mia proposta di legge sulla trasfor-
mazione dei mutui comunali con la Cassa 
dei depositi e prestit i . Desidero di sapere 
dall 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
il tesoro se consente che domani, in prin-
cipio di seduta, io possa svolgere tale pro-
posta di legge. 

FASCE, sottosegretario di Stato per il te-
soro. Ben volentieri acconsento. 

B E R T O L I N I . Grazie. 
P R E S I D E N T E . AUora così r imane sta-

i bilito. 
H a facoltà di par lare l 'onorevole Ro-

mano. 
ROMANO. Domando alla Camera che 

mi sia consentito di svolgere domani in prin» 
cipio di seduta la mia proposta di legge: 
« Costituzione in comune autonomo della 
frazione Yallefredda in provincia di Terra 
di Lavoro ». 

P R E S I D E N T E . Onorevole presidente del 
Consiglio, aderisce ? 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Per par te mia non ho al-
cuna difficoltà. 
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P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Landucci . 

LAND UCCI. Prego l 'onorevole Presi-
dente e la Camera di voler mettere nell'or-
dine del giorno di domani lo svolgimento 
della mia proposta di legge relat iva alla 
tombola per la costruzione del nuovo ospe-
dale di Arezzo e per l 'ospedale di Sanse-
poi ero. 

L'onorevole ministro delle finanze, per 
cortesia, mi ha det to clie non avrebbe nulla 
in contrario. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro delle 
finanze, acconsente ? 

MASSIMINI, ministro delle finanze. Non 
ho nessuna difficoltà. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Camagna. 

CAMAGNA. Chiedo che sia posta nell'or-
dine del giorno di domani la discussione 
del disegno di legge numero 37, se l 'onore-
vole ministro delle finanze non ha nulla in 
contrario. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Diciamo pure che è una 
tombola e mett iamola nell 'ordine del giorno. 
(Si ride). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Calissano, 
che non vedo presente, mi ha chiesto di 
met tere pure nell 'ordine del giorno di do-
mani la discussione del disegno di legge 
sulla tombola telegrafica a favore della so-
cietà metereologica i taliana, e mi ha detto 
di essere d 'accordo con l 'onorevole mini-
stro delle finanze. 

Onorevole ministro delle finanze, accon-
sente ? 

M A S S I M O I , ministro delle finanze. Non 
ho nessuna difficoltà. 

C H I M I R R I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C H I M I R R I . Chiedo che sia inscri t to per 

domani lo svolgimento delle interpellanze 
accet ta te dal Governo sulla esecuzione della 
legge sulle Calabrie. 

Siamo d'accordo coi ministri competenti 
che possa farsi domani questo svolgimento, 
il quale non potrebbe r i tardars i più oltre. 

P R E S I D E N T E . Onorevole presidente 
del Consiglio, ha facoltà di parlare. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. Consento ben volentieri 
che sia posto nell 'ordine del giorno di do-
mani, dopo le interrogazioni, lo svolgi-
mento di queste interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Onorevole presidente 
del Consiglio, pr ima o dopo gli svolgimenti 

» delle proposte di legge d ' in iz ia t iva parla-
lamentare ? 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. Come crede. 

Voci. Dopo gli svolgimenti. 
P R E S I D E N T E . Va bene, dopo gli svol-

gimenti delle proposte d ' in iz ia t iva parla-
mentare. 

Per conto mio, poi, propongo che sia 
pure inscrit ta nell 'ordine del giorno, dopo il 
bilancio delle finanze, la discussione del di-
segno di legge per maggiori assegnazioni a 
diminuzioni di s tanziamento su alcuni ca-
pitoli dello s ta to di previsione della spesa 
del Ministero delle finanze per l'esercizio 
finanziario 1906-907. 

Iflteirogamiii. 

P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole se-
gretario di dar le t tura delle interrogazioni 
pervenute alla Presidenza. 

VISOCCHI, segretario, legge. 

« Il sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per conoscere 
quali provvedimenti in tenda di adot tare , 
perchè non sia maggiormente r i t a rda to il 
compimento dei canali Mirandolesi, della 
bonifica di Burana, da cui aspet tano van-
taggio igienico ed economico le popolazioni 
interessate. 

« Agnini ». 

« I l sottoscri t to interroga il ministro dei 
lavori pubblici sul r i tardo dei lavori per la 
costruzione della ferrovia complementare 
Piazza Armerina-Assoro. 

« Cascino ». 

«I l sottoscrit to chiede di interrogare gli 
onorevoli ministri dei lavori pubbliei, degli 
esteri e nella marina per conoscere quali 
nuovi motivi di doglianza si elevino alla 
Camera dei Comuni inglesi avverso la ge-
stione del porto di Genova, e se non sia 
ancora giunto il tempo di liberare quel 
grande emporio dalla grave e persistente 

; j a t tu ra che lo perseguita. 
« Cavagnari ». 

« I l sot toscri t to chiede di interrogare il 
ministro dell ' istruzione pubblica, per sa-
pere le ragioni che r i ta rdano il rimborso 
dovuto al comune di Melilli, per aumento 
di st ipendi ai maestri elementari ». 

« Libert ini Pasquale ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, sul costante 
pericolo che presenta la linea litoranea Ge-
nova-Spezia, per causa specialmente delle 
frequenti frane, e sulla urgente necessità 
di provvedere senza ulteriore indugio al mi 
gli ora mento di detta ferrovia, il cui reddito 
chilometrico supera oggi lire 90,000 a chilo-
metro, e alla costruzione di altra linea in-
terna che assicuri la continuità del servizio 
fra Genova e il resto della penisola. 

« Fiamberti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri del tesoro e dell'agricoltura, per 
sapere per quali ragioni il Governo non ab-
bia eseguita la tassativa prescrizione del-
l'ultimo comma dell'articolo 8, della legge 15 
luglio 1906, sui «Provvedimenti del Mezzo-
giorno », e se e quando intenda eseguirla, 
rendendo possibile il funzionamento delle 
Casse provinciali di Credito agrario in tutte 
le provincie meridionali. 

« Salandra ». 

P R E S I D E N T E . L'interrogazioni, di cui 
si è data testé lettura, saranno iscritte nel-
l'ordine del giorno. 

Resta così inteso che domani, dopo le 
interrogazioni, avranno luogo gli svolgi-
menti di alcune proposte di legge e poi lo 
svolgimento delle interpellanze sulla Cala-
bria, per procedere oltre nell'ordine del 
giorno, cominciando dal disegno di legge sul-
Piinifìeazione degli istituti di previdenza 
del personale delle ferrovie dello Stato, fino 
al numero 16, che riguarda le concessioni 
di mutui di favore alle regie scuole di agri-
coltura. Dopo di che si discuterà il bi-
lancio delle finanze ed il disegno di legge 
numero 41, di cui ho detto poc'anzi. 

La seduta termina alle ore 16.25. 

Ordine del giorno perla seduta di domani. 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento delle seguenti proposte di 

legge : 
del deputato Bertolini: Trasformazione 

di prestiti contratti per opere riguardanti 
provviste di acqua potabile; 

del deputato Romano Giuseppe: Co-
stituzione in comune autonomo della fra-
zione Vallefredda in Provincia di Terra di 
Lavoro ; 
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del deputato Landucci : Tombola per 
la costruzione del nuovo ospedale di Arezzo 
e per l'ospedale di Sansepolcro. 

Discussione dei disegni di legge : 

3. Tombola telegrafica nazionale a fa-
vore dell'Ospedale di Reggio Calabria (634). 

4. Tombola telegrafica a favore della So-
cietà Meteorologica italiana (646). 

5. Votazioni a scrutinio segreto sul dise-
gno di legge : 

Trattato di commercio e di amicizia 
tra l ' I tal ia e 1' Etiopia firmato ad Addis-
Abeba il 12 luglio 1906 (550). 

Contratto di permuta di un terreno 
demaniale sito nella spiaggia di Porto Said 
con altro del Governo egiziano per la co-
struzione di un edificio scolastico (.134). 

Approvazione dell'eccedenza d'impe-
gni di lire 40,000 verificatesi nell'esercizio 
finanziario 1905-906, nelle spese della Ca-
mera dei deputati (618). 

Tombola telegrafica per l'Ospedale di 
Città di Castello (638). 

Stato di previsione della spesa del 
Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio per l'esercizio finanziario 1907-908 
(579). 

Costruzione di un edifìcio per sede 
della Direzione generale della Cassa depo-
siti e prestiti e delle Agenzie e degli Istituti 
da essa amministrati (621). 

Costruzióne di una nuova sede del 
Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio (325). 

6. Svolgimento delle interpellanze riguar-
danti la Calabria. 

Discussione dei disegni di legge : 
7. Unificazióne degli Istituti di previ-

denza del personale delle ferrovie dello Stato 
(588). 

8. Disposizioni relative ai terreni dan-
neggiati dalla fillossera (268). 

9. Provvedimenti per l'insegnamento 
industriale e commerciale (536). 

10. Abolizione delle revisioni biennali 
dei redditi di ricchezza mobile di catego-
ria B e G posseduti dai contribuenti pri-
vati (595). 

11. Conversione in governative, istitu-
zione e ripristinamento di scuole medie 
(307). 

12. Trasferimenti dei professori univer-
sitari (582). 

13. Disposizioni per la leva sui nati del 
1887 (625). 
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14. Concessioni di mutui di favore alle 
Regie scuole speciali e pratiche di agricol-
tura (535). 

15. Stato di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario 1907-908 (570, 570-bis). 

16. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle finanze per l'esercizio finanzia-
rio 1906-907 (603). 

17. Proroga delle facoltà di cui all 'arti-
colo 36 della legge 6 marzo 1904, n. 88, 
per l'iscrizione dei segretari ed impiegati 
comunali alla Cassa di Previdenza (616). 

18. Agevolezze all 'industria dell'escava-
zione e del t ra t tamento delle ligniti e delle 
torbe. (238). 

19. Bonifica delle cave di sterro e di 
prestito che costeggiano le linee ferrovia-
rie (124). 

20. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Merci per lesioni 
personali (258). 

21. Domanda a procedere contro il de-
putato Scaglione pel delitto previsto dal-
l 'articolo 105 della legge elettorale politica 
(275). 

22. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Vetroni per ingiu-
rie (412). 

23. Conversione ÌD legge e proroga dei 
Regi decreti 24 giugno, 27 luglio e 3 ago-
sto 1903, nn. 249, 369 e 378 ; 11 luglio, 
22 settembre e 7 novembre 1904, nn. 429, 
569 e 636 per la riduzione delle tariffe fer-
roviarie (391). 

24. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato De Michetti per in-
giurie (404). 

25. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato De Felice-Giuffrida 
per diffamazione (470). 

26. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dal Tribunale 
di R o m a il 10 febbraio 1904 contro il de-
putato Enrico Ferri per diffamazione con-
t inuata e ingiurie a mezzo della s tampa 
(471). 

27. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Di Trabia per con-
travvenzione alla legge sugli infortuni del 
lavoro (366). 

28. Domanda di autorizzazione a proce-

dere contro il deputato Enrico Ferri per 
ingiurie (475). 

29. Approvazione della convenzione per 
la proroga per un anno, a decorrere dal 
1° luglio 1906, dell' esercizio provvisorio 
delle ferrovie secondarie romane da parte 
dello S ta to (508). 

30. Mutualità scolastiche (244). 

Seguito della discussione sui disegni di 
legge : 

31. Riordinamento ed affitto delle Regie 
Terme di Montecatini (394). 

32. Conversione in legge del regio de-
creto 31 dicembre 1905, n. 632, pei la con-
cessione di carte di libera circolazione e di 
biglietti per un solo viaggio, gratuito od a 
prezzo ridotto, per talune categorie di per-
sone, sulle ferrovie dello Stato (350). 

Discusione dei disegni di legge : 
33.* Domanda di autorizzazione a proce-

dere contro il deputato Ravaschieri per le-
sioni colpose (520). 

34. Modificazioni alla legge27marzo 1904, 
n. 114, sull 'avanzamento dei Corpi militari 
della Regia Marina (600). 

35. Conversione in legge del regio de-
creto 5 luglio 1906, che approva le annesse 
convenzioni 30 giugno 1906, per la proroga 
per un anno a decorrere dal 1° luglio 1906, 
dell'esercizio provvisorio da parte dello Stato 
delle linee Roma-Viterbo e diramazione 
Capranica-Ronciglione e Varese-Porto Ce-
resio (580). 

36. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Morgari per istiga-
zione a delinquere commessa per mezzo della 
s tampa (472). 

37. Modificazioni alla legge 14 luglio 1887, 
n. 4715, sulla emissione, in caso di perdita, 
dei duplicati dei titoli rappresentativi dei 
depositi bancari (450). 
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